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EMINENT1SS. E REVERENDISS. 

PRINCIPE 




Elitre io bramava di por- 
gere alla Eminenza Vo- 
tiva qualche lieve atte- 
flato di quella ojlcquiofìjjima ri- 
verenza , che a forza di favori > 
e di beneficj , Ella ha profonda- 
mente nell ’ animo mio radicata $ 
; $ 2 mi 
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mi viene opportunamente in ac- 
concio di off erirle queflo Raggua- 
glio , che io compilai me fi fono ad 
ijlanza di Perfona di conto ,fopra 
modo della noftra Ofervanza be- 
nemerita , e dalle cui premuro fe 
follicitazioni , fono al prefente 
coflretto di pubblicarlo . Contie- 
ne queflo un mero epilogo delle 
no [Ir e Co flit azioni ; e gli autore- 
voli puriffnni fonti , onde la ori- 
gine tara ritraggono , fanno chia- 
ramente apparire , che il difegno 
dell' Abate di Ransè di chiarif- 
fìma rammemoranza , non fu di 
ftabilire nella Jua Radia della 
Trappa alcuna forta di novità , 
ma di rifiorare fol tanto il pri - 
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miero hfiìtuto dell" Ordine Ci - 
(lercienfe , fluendo più da vicino , 
che fujfe pofiibile , le orme , calcate 
da' primi Fondatori di ef/o , San 
‘ Roberto , S. Stefano , e S. Ber- 
nardo . So , che Vofira Eminenza 
non apprenderà quindi co fa di 
che ella non fia appieno perfuaja % 
come /’ ha dato a divedere lo 
zelo di fincera pietà , con cui fi è 
degnata adoperar fi pre(fo del SS. 
‘Pontefice CLEMENTE XI. fuo 
Gran Zio felicemente Regnante , 
per introdurre la fiejfa noflra Of- 
fervama nella fua infigne Badia 
di Caf amari . Ma ficcome non è 
fiato baflevole a pervadere ognu- 
no di quefia cofiantifiima verità 

l'ef- 



/’ ejj'ere già [lata la noflra Rifor- 
ma da più di dodici anni intro- 
dotta, per opera della Reale Al- 
tezza del Granduca di Tofcana 
COSIMO III. nojlro Clementifs. 
Sovrano in quefla Radia di Buon- 
Jo /lazzo; così per comune confen- 
timento , non meno della Em. V. 
che di tutte le Perjone a noi con 
ifpecialità di amorevolezza affé- 1 
azionate, ragion vuole , che tutti 
compiutamente fi appaghino , mer- 
cè della prefente pubblicazione . 
Supplico pertanto P Em. Vofira , 
che fi degni accettare benigna- 
mente la piccola offerta , che in 
atto di fommo rifpetto le fo , infie- 
me con quella delP animo mio ; la 
-■ quale 



r Digitized by Google 



quale quanto è certamente pove- 
ra in valore , tanto è per avven- 
tar a maggiore nell’ ardore , ve- 
nerazione , ed ojiequio , con cui 
profondijjirnamente inchinando- 
mele , mi pregio di ejfere 
2 )/ Vojlra Em. Rev. 

Dalla Badìa di Buonfollazzo 
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Umil. Devot. e Obblig, Ser. 

F. Giacomo Ab. di Buonfollazzo 
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Memento dierum antiquomm , cogita 
generatioties Jingulas : interroga Pa- 
tron tuum , annuncialnt tibi; 
Mai or e s tuos , dicent tibi . 
Deuter. 32. 7. 
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BREVE RAGGUAGLIO 

- DELLE COSTITUZIONI 

DELLE BADIE 

% • 

De LlrA TrAPPA DI BUON- 

SOLLAZZO E DI CASAMARI 

» 

« *» 

ftrctta OJfervanza dclV Ordine 
Ctftcrcienfe. 



I 



L Gloriofo San Bene- 
detto Patriarca di tut- 
to V Ordine Monafti- 



• co nelP Occidente, fotto la 
cui Regola noi abbiamo la 
forte di militare , e di fervi- 
re a Dio , in qualità di Mo- 
naci della ftretta Oflervanza 



deirOrdine Ciftercienfe, nac- 
que verfo il fine del quinto 

A fe- 
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fecolo, T anno 480. fiotto il 
Pontificato del Santo Papa 
Mani- Simplicio . Natatem B . Ptffrà Be- 
,0 n a i A Eè- lì e di di annum ottogefimum fupra qua- 
uedid'm. dringentejimu rn , omnes f pofi Baronium , 
/i-V unanimi eonfenfu afignant . 

Divampato dal fuoco dell’ 
amore di Dio , animofamen- 
te fpregiò tutto quello, che 
v’ ha ài più atto a fedurre 
nel Mondo , e andò a feppel- 
lirfi nell’ orrida Spelonca di 
Subiaco , fin dall’ anno quat- 
'bid'm tordicefimo di fila età nel 494. 
*•50. e fondati in quella folitudine ' 
dodici Monafterj , fi ritirò a 
Monte Cafino nell’ anno 528, 
idem 1. 0 ne l feguente . Hk Snudi Pa - 
p, 5 V tris adventus in Cajìnum Monterà 
(latuitur Jam inde a ntultis fieculis , 
amo vige fimo ottavo , vel infequen - 
ti /apra quingentefimnm . 

Iyi quelle* gran Servo di 

Dio 
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Dio pubblicò la fua Santa Re- 
gola, la quale fu abbracciata 
da un’ infinità di perfone , che 
bramofe di applicarfi effica- 
cemente alP importantiifimo 
affare della loro eterna Salu- 
te , fi obbligarono di tutto 
cuore alla efarta oflervanza 
di quella Regola ; in cui , giu- 
fla il parere di San Gregorio 
Magno , ha San Benedetto 
fomminiftrato a’ fuoi Difce- 
poli, mezzi ficuri , onde innal- 
• zarfi alla perfezione la più fu- 
blime , lenza però trafcende- 
re i limiti di una ammirabile 
difcrezione . Vir Dei Benedittus nb. z- 
fcripfit Monachorum Regulam , di/cre-™" Io £ 
rione prtecipuam . 

L’ordine di S. Benedetto, 
elfendofi notabilmente dila- 
tato, ed avendo lungo tvmr 
po fiorito a malavoglia ii\ tut- 

A 2 te 
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te le parti di Europa, comin- 
ciò pofcia a foggiacere a non 
pochi rilaflamenti*, che alcu- 
ni zelantilfimi Superiori, in di- 
verfi tempi , con acconci ri- 
medj , proccurarorp di ri- 
muovere; ma in quello pro- 
pofito non v’ ebbe , chi for- 
tifle tanto chiara rinomanza, 
quanto la Riforma della infi* 
gne Badia di Cluni, intra*- 
prefa nell’anno 910. per ope- 
ra di S. Bernone, Fondatóre* 
e primo Abate di quel cele- 
bre Monaftero . ; ■ 

. La Congregazione Clunia* 
niacenfe fu per gran tempo 
’ ornamento della Chiefa , 
avendole, dato tre Sommi 
Pontefici* molti Cardinali, e 
una infinità di Vefcovi, nei 
corfo di quafi tutto il deci- 
mo , e Fundecimo fecolo^ 

1 • . . Ma 
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• Ma finalmente eflendofiin- 
trufo il rilatfamento anche in 
diverfi Monafierj di quella* 
ragguardevole Riforma, il Si- 
gnore Iddio infpijrò a S Ro- 
berto Fondatore diMolifmo, 
Badia della lìefia Congrega- 
zione nella Diocefi di Lari- 
gres , di riftabilire nella puri- 
tà primitiva l’ oflerVanza del- 
la Regola del noftro fantiflì- 
mo Legislatore. * v * 

» A quello fine' partitofi il 1 » 
Santo Abate da Molifino, con 
ventuno de’ più infervorati- 
de’ fuoiReligiofi, andò apre- 
feritarfi ad Ugo Arcivefcovo 
di Lione , c Legato della San- 
ta Sede ; cui avendo palefa- 
to il fuo difegno , e quello de’ 
Fratelli fuoi coir approva- 
zione di quefto Arcivefcovo, 
e col beneplacito di Guaite- * 

A 3 ro 
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ro Vefcovo di Scialon {opra 
la Saone , nella Diocefì di 
quelli diedero principio nel 
1098. il giorno appunto de- 
dicato alle slorie di S Bene- 
detto , alla Fabbrica del nuo- 
vo Monartero nella Selva, det- 
ta Ciftercio , d’ onde tutto 
T Ordine Ciftercienfe aftunfe 
il nome , e trafte V origine . 



Ann Be prima htc Ciflercienjìs Domus indi. 

et™: Mio fifa fi XI f. Kfi Aprili: , fo- 
Só pag lemrìi dìe Natalis S. T. Benedigli , 
y 94 T tunc ln Dominicani Balmarum 
ìncidebat . 



Quella vaftiflima fpaven- 
tevole folitudine fu appunto 
il nobile (leccato , in cui li 
Santi Fondatori di Ciftercio 
fcambievolmente fi fecero a - 
nimo , a calcare con piè fer- 
mo, e con animo grande, fi- 
no all’ ultimo refpiro , i fen- . 
, • • tie- 
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tieri ftretti ,ed angufli, divifati 
dalla noftra Santa Regola ; 

In arda , (j?' anguftd vid , quam Re - 
£#/<* tkmondrat , ufqtte ad exhalatio. P arvt . f- 
nemjpirittts defudent : in altro non cjw. 
confiflendo il carattere diiiin- 
tivo di quello Sant’ Ordine, 
che nella precifa olfervanza 
letterale della Regola di San 
Benedetto, lenza alcuna mi- 
tigazione, o alleggerimento, 
ficcome chiaro apparifce dal- 
le irrefragabili tellimonianze 
di San Bernardo , e di Stefa- 
no Vefcovo Tornacenfe : £'x~ Be,n * r - 
ceptis ( Ciftercienfìbus) qui non • 

vivere fecundum ' Regalimi , quam ip - difpenf. 
J'am ex integro , pure , ad hteram c 16 M 8 * 

tenere avra»; Monafticam Re - 

gtilam , quam Jupererogavit Benone di- Toma., 
dus Pater fìc ob\ervam{ Ciberei enies) Cl '”{ E j 
ut nec unum iota preterire videantur. P< n U g*n. 

Una fedeltà così eroica nel- **«»*?- 
l’adempimento de’ Voti, prof-^mU 

/\ 4 feri- 



Digitized by Google 




<■©§( 8 ) 2 * 

feriti dalle loro labbra a piè 
del Sacro Altare, procacciò 
a’ noftri Santi Fondatori Tu- 
niverfale ammirazione :d thè 
induffe San Pietro il Vene- 
rabile Abate generale della 
Congregazione Cluniacenfe 
ad aderire , che ficcome Ef- 
dra aveva riabilita la Legge, 
ed i Maccabei riftorate le ro- 
vine del Tempio ,così i Mo- * 
naci di Ciftercio avevano ri- 
ftorato V ordine Monadico 
delle fue perdite, ed alle ro- 
vine de 7 Monafterj , e della 
Regolare odervanza arrecato 
^-opportuno riparo. Sim Efdras 
pift. ióMS™, & Machabti ruinas Tempii ; 

Hb. 5. Jic illi ( Ciftercienfes) Moti affici Or- 
dini s detrimento , ac Monajleriorum , 

« morumque ruinas repararunt ; ac de - 

licatis magis , quàm necejlariis , conde- 
fcenjionibus explojis , ad antiqui , & 
primi fervoris morem , fuorttm tem - 
(or um tepore r evocar unt „ Co - 
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Cominciavano appena i no- 
ftri perfetti Solitari adalTapo- 
rare i vantaggi della loro riti- 
ratezza, allorché il Pontefice 
Urbano II. vinto dalle repli- 
cate inftanze de’ Monaci di 
Molifmo , comandò a S. Ro- 
berto, per mezzo di Ugo Ar- 
civescovo di» Lione fuo Le- 
garci , di riaìlumere il gover- Attuai. 
no di quella Badìa ; ove egli Ben ad 
mori carico di meriti, e di/;*. 7 i. 
opere virtuofe , in età di 93 ” lo °; 
anni nel ino. e Papa Ono- tI\. 
rio III. informato de’ molti 



miracoli , che alla Tomba di 
lui giornalmente fegui va no, e 
della fantità della fua vita, lo 
canonizzò, e fra le avventu- 
rofe fchiere de’ Santi anno- 
ve rollo * ' 

partenza di S. Rpberto 
fu Una fiera per coffa per lo 

v , ^ 

i na- 



« 
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nafcentc Ciftercio ; ma quei 
Santi Religiofi , lenza frap- 
porvi alcuno indugio , la ri- 
pararono * eleggendo canoni- 
camente, e di pari corìfenti- 
tìiento S Alberico per loro 
Abate . Egli era già flato lo- 
ro Priore , tanto a Molifmo , 
quanto nel nuovo Monafle- 
ro / come quegli, che in le 
rttedelimo accoppiava alla fa- 
enza profonda delle lettere 
facre , e profane , uno zelo efi- 
mio,ed un ardentiflìmo af- 
fetto per T offcrvanza della 
Santa Regola . « Jtaque Crfrercien- 
fis puffi lus grex t optitno P afrore Rot- 
berto deflitutus , unum è fttjs. Allibri- 
cnm , qui & apri il Moliffmtm , & w 
uovo Mofìatterio Priori* officio futi - 
éìus fuerat , Abbatem ffbt elegit t vi- 
rum Divini * , humantjque Iti eri s ap- 
prithè inftruhum , Reguldc fruito • 

ffffimum.’ 

li 
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li nuovo Abate, corretto 
a condefcendere alla unani- 
me elezione de’ fuoi Fratel- 
li, e andando in traccia de’ 
mezzi, onde aflodare la no- 
vella Riforma , e prefervarla 
da tutto ciò , che potefle alte- 
rarne la difciplina, conferì a 
lungo fopra quello propofito 
con Giovanni, e Benedetto 
Cardinali Legati del fommo 
Pontefice Pafquale II. in Fran- 
cia, i quali avventurofamen- 
te fi trovarono allora in Cifter- 
cio , colà condotti , non meno 
dalla loro pietà Angolare, che 
da una fanta curiofità di ri- 
mirare con gli occhi proprj 
P ammirabile vita degli abi- 
tanti di quel Deferto . 

Furono i due Legati di pa- 
rere , che Alberico inviafle 
a Pafquale II. alcuni de’ fuoi 

Re- 
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Religiofi, ad oggetto di met- 
terli fotto la protezione della 
Santa Sede , e con lettere di 
/’ raccomandazione promifero 
di premunirgli; quindi fcelfe S. 
Alberico a quefto effetto Gio- 
r vanni, e Iboldo, come i più 
atri a maneggiare con deprez- 
za quefto affare . Partirono 
adunque i due Religiofi , mu- 
niti non pure delle lettere de’ 
due Cardinali Legati , ma 
eziandio di quelle di Ugo Ar- 
civelcovo di Lione , e di 
Gualtero Vefcovo di Scialon, 
il quale fupplicò Sua Beatitu- 
dine di acconfentire alla ri- 
chieda dell’ Abate Alberico, 

. efentando per 1’ avvenire il 
nuovo Monaftero di Cifter- * 
ciò dalla fua giuridizione , e 
da quella de’ Vefcoyi fuoi 
Epiji. fucceflòri. Ut focus Ufo Cijlercim 
. * » Ab*. 



Dia 
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Abbatta libera in perpetuimi rema-miterij 
neret . ad i>af- 

Tutte le lettere pur ora u aIem 
dette non contenevano, che 
umili fuppliche al Pontefice, 
perchè fi degnaflfe onorare del 
fuo Patrocinio quei nuovi Re» 
ligiofi, il cui tenore di vita * 
era già flato approvato da Ur- 
bano Il.fuoPredecefibre. Pa- 
fquale IL lette appena le let- 
tere , prefentategli a T roia nel- 
la Puglia da i Deputati di.Ci- 
flercio, concedette loro im- 
mantenente quanto bramava- 
no, e rifpedì in Francia Gio- 
vanni , e Iboldo con ampia 
Bolla , che la loro novella 
OfTervanza corroborava. In 
fatti quel fommo Pontefice 
* approva nella Bolla preaccen- 
nata P Inflituto di Ciflercio, 
lo prende fotto la fua prote- 

zio- 
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v zionc , e lo loggerta imme- 
diatamente alla Santa Sede , 
purché perfeveri nella difci- 
plina , e nella frugalità , che 
allora oflervava. 

Fxtat f" PASCHALIS Epifcopus fer- 
afierc. vus fervorum Dei . V wer abili 
ctp ' 14 Alberico novi Monatterii Abba- 
ti, quod in Cabillonenfi P arochia 
fitum ejl, èrejas facce fjoribus re - 
gulaxiter inflituendis in perpetuala . 

‘De/idcrium , quod ad religio - 
fum propo fitum , & animarum 
falutem pertiner e monflratur ,au- 
thore TDeo , fine aliqita ejl dila - 
tione complendum . (Jnde Nos , o 
filii dileclifimi , ci tra differita- 
tem omnem , veftrarum prema 
petitionem admiitimus , quia Re- 
ligioni ve (Ir# paterno congratu- 

lamur affetta . i/- 

C lum 
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lurn , quem inhabitandum prò quie- 
te JMonaJlica e le gì (li s , ab omnium 
mortalium molejliis tutum , ac 
liberum fore fanximus , & Ab- 
batiam illic perpetuo haberi y ac 
Jub Apoflolica Sedis tutela fpecia- 
liter protegi roboramus . Pro- 
feti tis igitur decreti pagina inter - 
dicimus y ne cuiquam omnino pror - 
fus liceat flatum vetfr# conver- 
fationis mutare , ncque Congrega - 
tionem veflram aflutiis quibusli- 
bet , violentiis perturbare . 

Fa* , i?j7/i i» Chrifto dile - 

fliffimi , meminiffe debetis y quia 
pars ve/tri feeculares latitudines , 
pars ipfas etiarn Monasìeni la - 
xiorts minus aufferas anguffias re - 
Uquijlis . Ut ergo hac femper gra- 
fia digniores cenfeamini , Dei 

jw- 
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fentper timorem , ir amorcm in 
ve (ìris cor dibus Imbeve Jat agite , 
ut quanto a /oculari bus tumulti- 
bus liberiores eps , tanto amplius 
Deo totis mentis , ir anima* vi- 

ribus anheletis Datum 

Troia per tnanum Johamns S. R. . 

• E. Diaconi Cardinahs IV. Kal. 
iMaii, Indi Elione Vili. Incarna t. 
Dotninica AI. C To?ìtificatus au - 
tem Domini Pafchalis II. Papa 
anno fecundo . 

Ricevuta appena quella Bol- 
la , e quello Privilegio , San- 
to Alberico adunò i fuoi Fra- 
telli , affinchè tutti con elfo 
lui rendettero a Dio di così 
fegnalato favore i dovuti rin- 
graziamenti; e quei ferventif.- 
fimi folitarj Tèmpre viepiù 
bramofi di adempiere le de- 
"fV'X bite 
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bite parti della loro Profef- 
(ione , nell’ anno di noftra fa- 
late noi. nel nuovo Mona- 
fiero, di unanime confenfo , 
ftabilirono la più efatta ofler- 
vanza della Regola di S. Be- 
nedetto , rigettando onnina- 
mente tutto ciò , che potcfle 
eflere contrario , o meno con- 
forme alla purità , e al tefto 
letterale di detta Regola . ‘JReii. 
cientes a fe quicquid Regala refra - 
gabatur .... qua pur itati ‘Regala ad - 
verfabatttur , come più ampia- 
mente veder fi puote nel pic- 
colo Efordio di Ciftercio . 

Ecco il tenore di vita of- 
fervato in quella nuova Ba- 
dia, fotto il governo di San- 
to Alberico, il quale terminò 
finalmente fua felice carriera, 
e morì fovra la cenere , e ’l 
cilicio > dallo duolo de’ Di- 

li fce- 



parv. f. 
15 - 
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* fcepoli fuoi attorniato , li z 6 . 
di Gennajo dell’ anno 1109. 
dopo avere governato Cifter- 
cio per lo fpazio di nove an- 
ni e mezzo , con uguale pru- 
denza, e benedizione. Il pic- 
colo Efordio Ciltercienfc al- 
la memoria di lui telfe no- 
bile Elogio , in quelli termini : 
ibidem Vir Domini Aìbericus in fcbola Chri- 
cap. i ^ jlì pei* novem anuos , ir climi dumi , 
r egu lari di] cip lina fallici ter eoe eretta* 
tus , migra vii ad Dominimi., fide, ir 
virimi bus gl or io fu s , ir ideo in vita 
eterna à Dto meritò beati dus . 

L’ Eminentiffimo Cardinal 
Gabrielli di felice memoria, 
ottenne per la fu a Congrega- 
zione de’ Riformati di Sv Be- 
nedetto , e per tutti i Cifter- 
cienfi d’ Italia, la facoltà di 
celebrare la Feda , e V Offi- 
cio di Saut’ Alberico a’ 26. di 

Gen- 
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Oennajo , come rendei! ma- 
nife fio da più Decreti della 
Sacra Congregazione de’ Ri- 
ti , emanati allorché n’ era 
Prefetto P Eminentifs. Car- 
pegna di non meno chiara , 
che venerabile ricSgdanza . 
o Trovandoli la Comunità 
di Ciflercio ,per lo tranfito di 
Santo Alberico, del fuo fe- 
condo Abate priva, gettò 
tantalio P occhio fopra Ste- 
fano fuo Priore , e lo elefle 
per terzo Abate . Egli era del- 
la illuflrq Profapia degli Ar- 
dinghi cP Inghilterra, Uomo 
per maturità di fenno , e per 
gran pietà commendabile, del- 
la difciplina Clauftrale , e del- 
la fama povertà amantiflimo ; 
c in un una parola P orna- 
mento , e la gloria de’ tempi 
fuoi , come 1’ attefta Gugliel- 

B 2 mo 



Anna/. 
Bened. 
lib. 7 i. 

». 77. 
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ino Malmesburienfe . 

Sotto il governo di quello 
Santo Abate addivenne , che 
il Monaftero di Ciftercio fpai> 
gefle da per tutto la foave - 
fragranza dell’ odore di Gie- 
sù Grillo w! che di femplice 
Abbadia, Stollo in cofpicuo 
Capo d’ ordine fi trasformafle. 

E vaglia il vero, il giova-? 
ne Bernardo efièndovifi rico-? 
verato , con trenta Cavalieri 
fuoi generofi Compagni , per 
confacrarfi tutto al Divino- 
fervizio , fotto la prudente 
direzione dell’Abate Stefano, 
fui principio dell’anno ni 3. 
Ciftercio ne fu a tal fegno 
. ripieno , che nell ? anno me- 
defimo trovoflì il Santo Aba- 
te coftretto ad ifgravarfi di 
dodici Religiofi, i quali egli 
inviò fotto la condotta deiR 

Aba- 
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Abate Bertrando' a fondare la 
Badia della Fertè, porta pa -LatFir* 
rimente nella Diocefi di Scia- m ' tau 
lon fulla Saone . 11 celebre 
Ugo di Macon , uno de’ Com- 
pagni di S. Bernardo, fu da 
S Stefano eletto^ per Abate 
di Pontignì nella Diocefi An- ^ 
tifiodorenfe . Fu quefta fe- xem 
condogenita di Ciftercio fon- 
data V anno i x 14 ed’ appref- 
fo feguita dalla fondazione di 
Chiaravalle nella Diocefi Lin -^ L * Wm 
gonenfe, cui venne prepofto^"* 
in qualità d’ Abate il noftro 
gloriofo Padre S. Bernardo, 
il quale , colà portoifi nell n 5. 
infieme con altri dodici Re- 
ligiofi. In fomma la Badia di 
Morimondo quarta figliuola 
di Ciftercio, fu pure nella Dio- 
cefi di Langres fondata 1’ an- 
no medefimo , avendo avuto 

B 3 per 



Digitized by Googli 



«•§ ( 22 ) 

per primo Abate Ariìolddd’ 
infaufta rammemoranza, per 
quella caduta, cui S Bernar- 
do nella quarta , quinta , é 
fettima delle fue lettere ama- 
ramente deplora- r 

Ma concioflìachè fi potef- 
fe temere , che venendo i Mo- 
nafteri deir Ordine a multi- 
plicarfi , non vi s’ intrudefle 
di leggieri, efenza indugio la 
vita rimefla , e rilaflata ; ilglo- 
riofo S. Stefano , che le Sto- 
rie ci divifano per Uomo al 
maggior fegno avveduto , e di 
perfpicacilfimoititendimento, 
dopo ben mature rifleflioni fi 
diè a crédere, non efiervi mez- 
zo più acconcio, nè più atto 
a prefervargli da un tale in- 
fortunio , che lo ftabilire qual- 
che foda, e permanente Co- 
flituzione , la cui mercè con*- 

fer- 
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fervare fi potefle, e mantene- 
re la, carità, V unione, e tra 
tutti gli Abati T uniformità. 

Sovra un tal penfiero con- 
vocogli a Ciftercio,. ove nel 
loro primo Capitolo genera- 
le , tenuto nell 1 anno 1116- 
concordemente compofero 
quel famolo , e prudente Sta- 
tuto , cui diedero il nome di 
Charta Charitatis, Carta 
di Carità : la quale fu lempre 
dipoi ravvifata, come laCo- 
ftituzione primitiva * e fon- 
damentale dell’ Ordine Ci^ 
fterciCnfe. Ella fu approvata, 
confermata, e rinvigorita da 
molti fommi Pontefici ; ma 
fpecialmente da Califto 11 . V 
anno 1119. da Eugenio 111 . 
prima- Abate di Santo Ana- 
ftafio alle tre fontane (Badia 
del noftro Ordine non molto 

... . B 4 di- 



Armai, 
li 1 ned- 
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119 /»• 
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dittante da Roma) e già Mo- 
naco di Chiaravalle , e Di- 
fcepolo di S. Bernardo , nel 
1152. Indi da Anaftafio IIII. 
nel 1153. e da Aleffandro III. 

BuUEuxìzX 1165. Nos cum iis qu& prt* 

S Jatasl.f cr *P ta f utt * omnta > 4 ua continentur 
gnìa 1 . in Charta vejìra , qtt<e Charitaùs ap - 
Auguft. pellatur , quoque inter vos Religioni s 
a». Pontin tnitu regu lari ter ffatuijlis ( che è 
VUI quanto dire il libro degli Ufi 
di Ciftercio ) auttoritate Aposto- 
lica roboramus . 

Alla Carta di Carità venne to- 
rto dietro la pubblicazione 
del Libro intitolato : Ufus Ci* 
fìercienfes , gli UJt Cift erri enfi ; in 
cui S. Stefano , e i primi quat- 
tro Abati dell’ Ordine rego- 
larono alquanto diffufamen- 
te : primo ; ciò , che concerne 
al Breviario : fecondo ; le Ce- 
rimonie intorno alla celebra- 
zione 
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zione della Santa Meffia : ter- 
zo ; il modo di praticare gli 
efercizj regolari : quarto ; la 
cura degP Infermi , e i fuffra- 
gj , e le preghiere per gli Reli- 
giofi defunti ; in fomma gli 
ufficj di diverfi Eddomadarj, 
sì in Chiefa,come altrove, e 
le obbligazioni degli Abati, 
de’ Superiori fubalterni , e de- 
gli altri Ufficiali del Mona- 
fiero . 

Quella Raccolta fu Tempre 
in tanta venerazione nell’Or- 
dine di Ciftercio, che vi era 
1’ obbligo di darne uno efem- 
plare ad ogni Abate , deftina- 
to a imprendere qualche no- 
vella fondazione . Duodecim Mo - infiUut. 
vachi ctim dec'motertio Abbate ad Cce. 
noti a nova tranfmittantur ; nec tamen an l H4 
ibi defiinentur , donec locus , libri s, do/^f^ 
imbus , & aliistiecejjariis aptetnr ; li- a ficca 

bì'lS Abbate. 
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tris dttmiaxat , Minali, Epifiólari, Tex- 
tu Regula , libro Ujuum , &c. 

Si compiacque 1’ Altilfimo 
di verfare con provida mano 
le più preziofe benedizioni 
[òpra P Ordine Ciftercienfe, 
infinattantoché fu efatto, e 
fedele oftervatore de’ Santi 
Efercizj di penitenza, nel Li. 
bro degli Ufi divifati, e pre- 
lcritti ; il che durò a un di- 
preffo due Secoli interi, ne’ 
quali P accefo fervore , che 
rifplendeva nell’ Ordine , fu 
al Mondo tutto nobile oggetto 
di fanta ammirazione . Quindi 
eflb fu talmente fecondo di 
Santi, che più di lecento fe 
ne annoverano nel foJó Mo- 
naftero di Chiaravalle, giuda 
la chiara teftimonianza, che 
ne rende P erudito Monfign* 
Petra Segretario della Sacra 
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Congregazione de’ Vefcovi> 
e Regolari , nel dotto Com* 
mentario, da lui pubblicato 
fopra la Bolla di Pafquale IL 
-qui dianzi accennata . 

<* Egli è vero, cheicorfo già 
il primo Secolo dalla Fonda* 
zione dell’ Ordine , fi vide in 
alcuni Monafterj 1’ antico fer*- 
vore intiepidito , mercè de’ 
Feudi, Dominj, e Signorie * 
nonché delle grandi ricchez- 
ze , che accettate avevano , 
agli Statuti loro, ed alle de- 
finizioni de’ Capitoli generali 
contravvenendo . Ma lo zelo 
del Pontefice Aleflandro III. 
non tardò guari a porvi op- 
portuno rimedio , come ren* 
defi manifeflo dal Capitolo 
•Recolentes.de Stat.Mo- 
nac. comandando a tutti gli 
•Abati delle tralignate A bbadie 

di 
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di onninamente conformarli 
a gli Ufi di tutto T Ordine ; 
per lo che la più efatta rego- 
lare Oflervanza, e la perfetta 
Monaftica difciplina durò e- 
ziandio per lo fpazio di un 
altro fecolo a rifiorirvi . 

Nel corfo di quelli due fe- 
coli d’ oro fi è , che la Chiefa 
ricevè tanto di edificazione 
dalla vita penitente dell’ Or- 
dine Ciftercienfe , che ne traf- 
fe in divedi tempi fei fommi 
Pontefici, gran numero di 
Cardinali, e una moltitudine 
per poco infinita di Arcive- 
scovi, e Vefcovi. Allora gl* 
interi popoli ebbero in forn- 
irla venerazione l’Ordine Ci- 
ftercienfe; ma fopra tutti fe- 
gnalolfi la Repubblica Fioren- 
tina, ove non tene vali Con- 
greffo, Adunanza, ne Confi- 



Digìtìzed by Google 




*•#( tg 

glio pubblico, fenza Pinterven. 
rodi due Religiofi dello fteflo 
Ordine , come P appariamo 
da Agoftino Camaldolefe nel- 
la Storia del Tuo Ordine lib. i . 
c. 64 giuftaP oflervazione fat- 
ta dal prefato Monfign Petra 
nella fua Opera, che pocanzi 
commendammo . La fletta 
Cappella del Palazzo della 
Repubblica è a Dio dedicata 
fotte P invocazione di S. Ber- 
nardo , ed era già un tempo 
ufficiata da due Monaci Ci- 
ftercienfi , che nel Palazzo a- 
vevano lor domicilio , e che a 
fpefe del Pubblico vi erano 
intertenuti ; anzi fino al dì 
d } oggi un Monaco della no- 
lira Badia di Ceftello di Fi- 
renze è quegli, che ha P afflui- 
to ,di eftrarre della Borfa i 
nomi de’ Concorrenti a i Vi- 




■*r( 30 

riati , ed alle altre Cariche 
dello Stato della Tofcana. 

Pure quéft’ Ordine così 
florido, che per sì lungo tem-* 
pp erafi veduto rifplendere 
nel Firmamento della Chiefa 
qual’ alìro di prima grandez- 
za, cominciò finalmente a in? 
torbidarfi, e i fuoi primi fer- 
vori rallentando, afperimen- 
tare , al par degli altri , languo- 
ri pur troppo notabili : quin- 
di (provveduto di forze, on- 
de foftenere, e portare come 
dianzi le i antiche afprezze , 
per non trascorrere in più 
gravi eccelli domandò y e 
ottenne dalla S. Sede buon 
numero di difpenfe , e *di 
efenzioni . A quello deplora- 
bile infortunio feguì d’appref- 
fo la feti fina della Chiefa oc- 
cidentale , in cui trovaroiiii 
, -, invi- 
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inviluppati ancora i Monaci, 
e lacerarono i vincoli di unio- 
ne, e di carità, che tene van- 
gli per r addietro llrettaniente 
uniti . Ciò accrebbe non poco 
il rilaflamento de’ Monaltcrj ; 
e le guerre colle Ercfie , che 
fopraggiunfero , ne sbandiro- 
no la regolare difciplina , e fu- 
rono cagione della loro ro- 
vina, e della dilperfione de’ 
Religiofi , i quali a forza di 
converfare co’ mondani, ne 
apprefero gli fcorretti coftu- 
mi, e le mailìme perniciofif- 
fime , contra il precetto di S. 
Benedetto , efprelTo in quelle 
parole della noftra Santa Re- 
gola ; A (osculi aftibus Je facete & 
lìenum . 

Lo zelo, e la vigilanza de’ 
fommi Pontefici Eugenio IIII. 
Niccolò. V. ed Innocenzio 

Vili. 



Beg. S. 
Bened. 
cap. 4 . 
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Vili, proccurò di rimediare 
a sì alti mali , e di ridurre gli 
sbanditi Religiofi ne i loro 
Chioftri; ma poco giovò un 
tal rimedio, che non forti il 
bramato effetto, mercè la nuo- 
va efpulfione de’ Religiofi da 
i loro Monafterj , per opera 
de gli Abati Commendatori, 
che furono il totale eftermi- 
nio della disciplina clauftrale 
nell 5 Ordine Ciftercienfe; ca- 
fo con enfatiche efpreffioni 
deplorato dal Pontefice In- 
nocenzio Vili nella Bolla R e- 
gimini , in data delli 8. di 
Aprile dell’ anno 1489. Ex - 1 

pulfis ( dice quello gran Papa) 
quod abominabile e(l , Monachis. 
propriis , laicis coniugati s , & eo- 
rum familiis , & etiam animali- 
bus replentur , èt ad propbanos 
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ufus totaliter rediguntur ; San - 
fiorimi Reliquia^ Jocalìa^ libri , d r 
alta quoque pretto fa mobilia , 
immobiliti bona alienantur , /ara 
perduntur , hofpitalìtatis , <ér ?/<?- 
emofynarum , é* /itf pietath o- 
per a cefant ; Regularis obfervan - 

illis antea fummo, 
pie tate vigebat , omninb deficit . 

Quelle medefime calamità 
fi veggono altresì deplorate da 
Pio II IJ- in una Bolla, riferita 
nel Bollario dell’ Ordine Ci- 
ftercienfe in quelli termini . 
Toflquam pleraque Monaflerio - 
rum , é" Prioratuum aliis qudm 
difii Ordinis commendaci , # Sì/- 
periorum obedientia per exemptio - 
unionurn , aliafque diverfas 
vias .... abfirahi , dr difmem - 

# C Mi- c 



D 
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bravi expetunt ; fpeciofo ilio re - 

gularis dtfciplin <e candore pania - 

//:?; offitjcato , umverfus Ordims 

flatus in miferabilem difperjìo- 

nem , <&* defolationem prolapfus 

e/l . : 

In quefta decadenza, e in 
quefìo rilattamento dell' Ordi- 
ne Ciftercienfe , Iddio non la- 
lciò di rimirarlo di tempo in 
tempo con occhio mifericor- 
diofo , fuTcitando piiflìmi Re- 1 
ligiofi , che lo {ottennero , e Io 
fpirito primitivo in alcuni Mo- 
nafterj rittabilirono . 

Il primo di quegli, che fu 
da Dio infpiràto all’ adempi- 
mento di una imprefa si no- 
bile , e sì gcnerofa , fu uno 
zelantiflìmo Religiofoper no- 
me D. Martino di Vargas, il 
quale nell’ anno 1426. fondò 

'con 
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con ampio beneplacito di 
Martino V. la Congregazione 
di Cartiglia , nella pretta Of- 
fervanza della Regola di San 
Benedetto. Fu quella Rifor- 
ma abbracciata dalla Congre- 
gazione di S. Bernardo nella 
Tofcana, e Lombardia, coir 
approvazione di Aleflandro 
VI. indi da quella di Porto- 
gallo , inftituita per opera di S. 

, Pio V. einfommadallaCon, 
gregazione di Aragona , di 
Navarra, e di Valenza, fotto 
Paolo V-fommo Pontefice. 

Videfi parimente ftabilire 
in Francia nel Pontificato di 
Siilo V. la rinomata Riforma, 
che il Venerabile D. Giovanni 
della Bairiera cominciò nella 
fua Badia di Noftra Donna 
de’ Fulienfi , di doveii pro- 
pagò per V Italia , col titolo di 

C z Ci- 
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Cifter'cienli Riformati della 
Congregazione di S Bernar- 
do, dalla quale fono a’ giorni 
noftri ufciti gii Eminentiffinu 
Cardinali Bona, c Gabrielli, 
non meno per la infigne pietà, 
che per la valla erudizione 
ragguardevoli . Ma diramatali 
quella Congregazione in mol- 
te altre fondazioni novelle , 
fcarfo profitto all’ Ordine Ci- 
ftercienle ne rilultò . 

Iddio avea prefeelto a que- 
lla grand 7 opera D. Dionigi 
dell 7 Argentier Abate di Chia- 
ravalle ; il quale fecondato 
da D. Ottavio Arnolfini , e 
da D. Stefano Mogier, e da 
pochi altri fcrventiliirniRcli- 
giofi, a far rifiorire#il primo 
fpirito dell 7 Ordine in tutti i 
Monafterj di Francia lauda- 
bilmente li accinfe , Egli die- 
de 
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de adunque cominciarnento 
dalla Riforma della fua Badia 
diChiaravallc, d’onde fi fte- 
fe pofcia in altri Monallerj, 
che giunti al numero di feC 
fanta, a un dipreflo la flretta 
Offer vanza Ciflercienfe co- 
flituirono . Comeche quella 
Riforma incontrale validi o- 
flacoli, e contradizioni, ella 
fu non pertanto dalla autorità 
di D. Niccolò Boucherat, in 
que’ tempi Abate Generale di 
Cillercio, favorita, e finalmen- 
te approvata dal Pontefice A- 
lefTandro VII. con Breve ema- 
nato in data de’ 29 di Aprile 
1666. Efortò , inculcò , e co- 
mandò quello gran Papa in 
termini efpreflì nel filo Breve 
a’ Superiori maggiori dell’Or* 
dine Cillercienfe , di proteg- 
gere quella Riforma, e a tut- 
«WWR c 3 to 
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to loro potere di ampliarla. 

In un Monaftero della ftelfa 
Riforma, detto di Perfeigne 
prefe l’Abito Monaftico a’ 1 3. 
di Giugno dell’ anno 1663. 
Armando Giovanni Bouthil- 
lier di Ransè, allora in età di 
. 37. anni, e cinque mefi. Egli 
èra Sacerdote Parigino , di 
nafcita ragguardevole , ed uno 
de’ più accreditati Dottori 
della Sorbona . Prima di ac- | 
cingerli a sì grande imprefa , i 
e di romperla affatto col Mon- 
do , venduto il fuo pingue 
patrimonio , ne ritraile la fom. 
ma di centomila feudi , de i 

3 uali fece a’ Poveri dello Spe- 
al generale di Parigi liberali!'- 1 
(ima donazione. Rinunziò al- 
tresì due Priorati , e due Ba- ! 
die, che godeva in Commen- 
da , ne altro di tutto il fuo 

avere 
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avere ferboifi, che la fola Ba- 
dia di S. Maria, detta della 
Trappa, dell’ Ordine Cifter- 
cienfe , della quale egli era pa- 
rimente Abate Commenda- 
tore, ed in cui aveva di fre. 
fco introdotti , non fenza 
grandi contrarietà, i Monaci 
della ftretta Oifervanza . T er- 
minara in Perfeigne con am- 
mirabil fervore 1’ angufta car- 
riera del Noviziato, conle- 
croifi a Dio lenza rifervo , 
mercè de’ voti folenni della 
Monadica Profeffione, a’ 2 6. 
di Giugno dell’ anno 1664. 
giuda P ufato Itile de’ Cifter- 
cierifi. Portolfipoco appreflo 
alla Trappa, e munito di tut- 
te le convenevoli facoltà, e 
fpedizioni di Roma, di Aba- 
te Commendatore di quel 
Monaftero , Abate Regolare 

ad 
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ad un tratto divenne . 

A prima giunta egli vide 
alcun tempo colle leggi in- 
trodotte ne’ Monafterj della 
diretta Ofiervanza; ma come 
quegli, che aveva fatto ma- 
tura riflefiìone , fin da che 
era Novizio, a ciò che pre- 
fcrive il Sacro Concilio di 
Trento . ( SefiT. 25. de Regular.* 
Cap. 1.) Ut omnes Regni ares , tam 
Viri , quarti Mulieres , ad ReguU , quam * 
profeffì funt pr<efcrìptttm , vi tatti in- 
ftituant , & compormi t ; E che la 
Regola di San Benedetto ri- 
chiedeva qualche cofa di più 
di quello, che in detta Ofier- 
vanza lodevolmente fi prati- 
cava ; e in oltre ad una Tanta 
emulazione dimoiato non po. 
co da i grandi efempli de’ 
primi Monaci , Ipecialmentc 
di Ciftercio , e di Chiaravai- 
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le^, determinò di far rifiorire 
nel fuo Monaftero tutti que- 
gli Efercizj di Clauftral peni- 
tenza, che allora Sembravano 
per poco totalmente involti 
nelle ceneri della obblivione; 
laonde colle fue maniere dol- 
ci, e Soavi, e co 1 fuoi dotti 
Ragionamenti, ma più anco- 
ra col proprio efempio , v’in- 
trodufiè a poco a poco , e vi 
riflabilì , colla compiuta Ol- 
fervanza della Regola di San 
Benedetto , le primitive Co- 
ftituzioni dell’ Ordine Cifter- 
cienfe, approvate, e confer- 
mate da’ lommi Pontefici, e 
fpecialmente da Califfo II. da 
Eugenio III. e dagli altri, da noi 
altrove rammemorati , non 
che offervateda S. Bernardo, 
e da una infinità di Monaci 
CiftercienSi per dfic Secoli in- 
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teri, cortie più prol irtamente 
di {opra accennammo. 

Egli è ben vero , che non 
mancarono certuni, poco del- 
la gloria di Dio bramofi, di 
accufare Y Abate della T tap- 
pa di manifefta fingolarità ; 
di avere trapalato i limiti da 
gli Antichi Padri prefirtì ; e 
di opprimere i fuoi Religioni 
Con una fotta di giogo, trop- 
po alla umana fiacchezza in- 
tollerabile . Ma tanto è lun- 
gi , che fomiglianti calunnie 
induce/l'ero P Abate generale 
di Ciftercio fuo Superiore ad 
accagionarlo di foverchio ri- 
gore, che anzi fu da quello 
onorato della Carica di Vi- 
cario Generale de’ Monaftc- 
rj di Normandia , e delle Pro- 
vincie circonvicine . In oltre 
gli ftefli Votatori , e Vicarj 

Gene- 
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Generali della ftretta Ofl'er- 
vanza, non pure non gli re. 
carono giammai moleftia ve- 
runa, ne ferongli alcun rim- 
provero , di eiFerfi dipartito 
dalla difcrezione , introdu- 
cendo nel Tuo Monaftero af- 
prezze non mai più udite ; 
ma eglino renderono per con- 
trario Tempre autentica tefti- 
monianza della fomma edifi- 
cazione , ricevuta alla Trappa, 
ravviandovi con iftupore la 
confumata prudenza, e’1 fag- 
gio procedere dell’ Abate di 
Ransè , non che la Santità 
della vita de’ Tuoi Religiofi , 
niuno de’ quali, giammai fia- 
tò per chiedere la menoma 
difpcnfa , c moderazione del- 
le riftabilite aufterità , come 
nelle Carte di vifita , già pub- 
blicate alle Rampe, rendefi ma- 

• ni- 
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nifefto. Quindi l’Abate del- 
la Trappa procaccioffi tanto 
di (lima, e di venerazione in 
tutto P Ordine, che in una 
lua pericolofiflìma infermità, 
tutto il Capitolo Generale 
s’ interefsò con calore nella 
confervazione della vira di 
lui, dando, a quello effetto, 
al Vicario delle vicine Pro- 
vincie gli ordini più opportu- 
ni , e più premutoli . 

Ma concioiliacofachè perli- 
llciTero i malevoli del nollro 
Abate in difapprovare i rigo- 
ri, eie afptezze’del fuoMo- 
nallero ; egli non per tanto 
profeguiva di piè fermo l’im- 
prelà, affidandoli colla efatta 
olfervanza della Regola di S. 
Benedetto , e delle antiche 
Collituzioni di Cillercio, da 
lui mcdefimo,come dicemmo, 
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ivi riftabilite , di aver data 
compiuta elocuzione al Pre- 
cetto lovraccennato del Sa- 
cro Concilio di Trento, co- 
me pure di efferfi conforma- 
to alla mente della Santa me- 
moria di Clemente Vili, il 
quale ne 5 Decreti generali per 
la Riforma de’ Regolari prò-* 
mulgati, così a chiare note 
co’ Superiori favella : lllucl 
porro Superiores omnes in ‘Do- 
mino admonemus , ut metnorcs 
Jint r 'ationis , quam in novi/Jìmo 
die rcddituri flint de Grege /ibi 
commijfo ; ac propterea ornili /tu-, 
dìo invigilent , ut qiue in eorun- 
dem Ordinum Regulis , & Con - 
(litutionibus , de Oratione menta- 
li , Silentio , Jejuniis , Capitulo 
culparum 9 aliìjque Spiritualibus 

. u * exer - 
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exercitiis , prudenter , pie fan- 
cita funt , e a omnia , & faglila 
ad itnguem obferventur , vitelli - 
gantque , fupcr bis, velati firn - 
damenth , omnium Religionum 
iedi fida con gl menda , dr ampli - 
anda eff e . 

• Ma ciò non ottante, l’A- 
bate della Trappa, bramofo 
di non prendere abbaglio nel 
fuo procedere , dopo avere 

• con ferventi preghiere rac- 
comandata al Signore un tan- 
to affare , radunò tutti i fuoi 
Monaci in Capitolo , e rap- 
prefentò loro candidamente, 
di cflere flato configliato a 
moderare alquanto i detti ri- 
gori , e che però diceflero 
tutti liberamente il loro pa- 
rere. 

A quella inafpettatarichie- 

fta , 
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fta, rifpofero tutti concorde- 
mente, a riferva di un Frate 
Con ver fo ; La Penitenza , che 
Jt praticava alla Truppa , e/Jere di 
gran lunga inferiore a quanto eia - 
Jcheditno avrebbe dovuto fare , injod- 
dis fazione de ’ propri peccati , e che 
in vece di fcemarla in qualche parte , 
conveniva anzi peti far e ad aumen - 

Nè qui riflette il provido 
avvedimento del P. Abate; 
imperciocché non ancor pa- 
go di sì generofa rifpofta , ne 
fende alla S. M. d’ Innocen— 
zio XI. con rapprefentargii a 
, minuto tutti gli Ufi, che ave- 
va riftabiliti nel fuo Monafle- 
ro , per renderlo viepiù con- 
forme all’ antico Ciftercio . 
Supplicò a un tempo fteflo 
S*ia Beatitudine , a degnarli 
di concedere alla fua Comu- 
nità, il poter eleggere i Priori 

Clau- 
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Clauftrali , in calo , che il 
predetto Monalleto ritornal- 
fe di nuovo in Commenda; • 
e quel Santo Pontefice con- 
difeefe a quanto P Abate gli 
richiedeva , commendando 
molto la rinnovata Ofiervan- 
za,come dal feguente Breve 
degli 1 1. di Agolto del 1678. 
chiaro apparisce. 

INNOCENTIUS TAPA XI. 

Ad perpetuata rei memorìam . 
Alias emanarmi a nobis ad [ap- 
plicati ofjem Dilefii Fi Hi Joan - 
tiis Armandi Bouthllier Abba- 
tti jltonaflerii de la Trappe 
nmeupati , Citfercienfis Or dims i 
Sagietìfis Diacefis , li ter & in (li- 
mili forma Brevità morti qui 
fequitur } videlicet . c Ad futuram 
' *• ' " - rei 
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rei memori am . So/icitudo Paflo - 
ralis Off di , quod Authorc Deo 
• gerimus , »0j , ztf Monafti - 

co dij cip litio bonum , Jtcubi excu 
dcrit , opportunis rationibus re - 
(lituere ; ubi vero , benedicente 
Domino , quantum nobis 

ex alto conceditur , 
augere jugiter (ludeamus . Ex- 
poni ftquidem nobis fecit nuper • 
Dilecfus Filius Toannes Armati - 
dus Bouthillier , Abbas dMon a fie- 
ni de la Truppe nuti capati , CSr- 
ftercienfts Ordinis , Sagienfis Dioe- 
cefis , quod ipfe alias Reforma - 
tionis in Monaflerium hujufmodi y 
quod in s Commendata , ^ fui vi - 
/#//; , a concezione Apofìo/ica oh - 
tinebat , introducendo ftudio du - 
habitum per JMonacos dilli 

D Or- 
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Ordinis ge flavi foltitm fufccpit , 

ir profefjionem per eofdem cmit- 
ti con [net am , exprefsì emifk re - 
gularern , dicloque Monaflerio in 
Àbbatem , Authoritate Apojlolicà> 
prafeftus , Mon a. die am in eo di- 
fciplinam , prout tempore Saniti 
Bernardi in Monaflerio Clara 
Vallis dieli Orditili fervabatur y 
adjpirante fupremifavoris auxi- 
lio , fi abili vit , ac fami li am fui 
Monaslerii huiufmodi , 
quinque Monacbis con fiaba t , //£ 
auxit , i/f t’4 quinqiiaginta cir- 

citer Monachi de profetiti nu- 
meyentur , <&** ira ipfutn Àlonaflc- 
vium ctiam repcriantur Monachi 
aliorum Monafterioritm Ordinis 
prafati , qui illic Moti afte a vi- 
ta excrcitiis aci aliquod tempus 

<L ope- 
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’ operam dare Jolent , ut in Dei 
fèrvitio , & antiqua Monadici 
Inflittiti obfcrvantia ferventiores 
' evadant . Cum autem ? ficut ea- 
> dem expo/ttio Jubiungebat , pra- 
fatus 7 bannes Armandus Abbas 
1 vereatur , ne ipfo rebus humanis 
exempto , M onajìerium prafatum 
in commendarne Authoritate Apo - 
fiolicà e concedi contingat^ atque ita 
Rcformatio in ilio , ut prcefertur , 
(labilità e qu<£ <& aliis Mona/le - 
*7/5 /wo eft exemplo , z// Chrifli - 
fidelium non folum Gallie , fed 
etiam vicinar um Provinciarum 
adi fica t ioni , aliquid detrimenti 
capiat , proinde di le Bis fi/iis 
cjufdem Monafierii Monachis fa- 
cilitai e m eligendi Priorem ipfius 
Monafierii e a prò tempore exi- 

' 1 D 2 fien- 
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llente ^Abbate cheti Monafterii 

Clara Vallis eorum Taire , & 

Superiore immediato c gii finn ari- 

dum , qui Monafierium ip finn re - 

e$r gubernare valeat , 

fine kgithna causa deponi pojfit , 

# nobis concedi plurimum defide - 

n? . iVoii* propterea humiliter 

fupplicari fecit , 2 // /;/ pramijjìs 

opportune providere , é" infra 

indulgere , dfc benignitate Apojlo - 

lica , dignaremur . Afa ig/V//r ipfi- 

us foannis Ar mandi votis , quan- 

tum cum Domino pojfumus , /?/- 

vorabiliter annuerc volentes , t7/w- 

# quibufvis excommunicatio- 

nis , jiifpeu/ìonis , dr inter ditti y 

aliifque Ecclefiafticis fententiis , 

cenfiuris , prnis a pire , vel ab 

hornine quavis oc cafone , vel cali- 

fa 

0 
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fa latis , ji quibus quomodolibet 
innodatus exittit , ad effettuai 
praftntium dumtaxat confequen- 
dum , harum ferie abfolventes , 
<£r abfolutum fore cenfentes , hu- 
iufmoai fupplicationibus inclinati , 
ut Monachi memorati Monajlerii 
de la Trappe ,fi Monafleriu ipfum y 
poft obitum ditti f o: Ar mandi Ab - 
batic in Commendala , Authorita - 
te Apoflolicà concedi contigerit , 
aliquem Monachina exprefse prò - 
fefjum ditti Monaslerii , Religio - 
zelo , pietate , prudenùa , 
aliifque Alonaflicis virtutibus con - 
fpicuum fin Tri ore m ejufdem 
JMonatterii , qui a pr<efato Ab- 
bate Monajlerii Clara Vallìs con- 
firmari , ac ipj uni Mona fterium 
de la Trappe in fpiritualibus , dr 
’* D 3 
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temporalibus regere , Monafli - 
catnque oh fervami ani , dijci - 

plinam in eo tueri , <z^ conferva- 
re debeat ,nec /ine legitima causa 
a Prioratus hujufinodi officio de- 
poni poffìt Capitulariter , ferva - 
///^ alias fervandis , eligere li- 
bere, licite , & valide po/Jint ,& 
valeant ita tamen ut , fi confir- 
mationem hujufìnodi eleflionis a 
memorato Abbate Monaflerii Cla- 
ra Vallis denegari contingat , //- 
Az Zw San èia Sede Apoflolicà , 
dr aliter obtineri debeat , 
quameumque necefjariam , <&* op - 
portunam facultatem , 'Àuthori ta- 
te Apoflolicà , tenore prafentium 
concedi mus , imper tinnir . Z)^- 

cernentes , eajdem prajentes lite- 
ras firmas , validas , ér efficaces 

, exi- 
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exìHere , & fon, fuofque piena- 
rios , & integrai ejjechts fortiri 9 
& obtwere , ac Htis ad quos Jpe - 
fiat , & prò tempore fpeftabit ftn 
omnibus , & per omnia plenijjiine 
fu frugavi , ér ab iis refpecftve 
invio labiliter ob fervavi ; ficque in 
prtemijjh per quojcunque f udices 
ordinar ios , dr delegato s , 
caujarum Apofìohci Talatii Alt - 
ditores judicart , dr definivi de- 
bere /ac irritimi , dr , fi fe- 
cus fitper bis a quo fa am , quavis 
authoritate, fcknter, ve/ ignoran- 
. contigerit attentavi . ÌVak 
ob fi antibus proemi (fi , ac Confh- 
tutionibus , cf Ordinatiombus Ap o - 
Cl olici s , necnon quaterna opus fit , 
Monafleriorum , dr Ordina pr,e- 
fatorum etiarn jur amento , con- 

** D 4 fir- 
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fir mattone Apojlolicà , ve! qua vis • 
firmitate alia roboratis Statuti s, 
vel Confuctudinibus , Privilegiis 
quoque , btdultis , <£* Apofiolicis 
literis, in cmtranum pratili fior um 
quomodolibet conce j]ìs , confimi a- 
tis , ér innovati s . Ouibus omni- 
bus , <&* fingults illorum tenores 
prafientibus prò piene , fujfi - 
cienter expreffis , ^ verbum 

infertis habentes , i/fo #//#* i» fuo 
rotore pennati fìiris , praniif- 
forum e fife Bum hac vice dutnta- 
ocat , fpecialiter , <£r expre/se de- 
rogami , caterifque contrariò 
quibufcunque . . . . Datum Ro- 
ma apud San&am Mariam Ma - 
jorem fub annulo Pifcatoris , 
li. Augii fli 1677. Pontificati 
nofirì anno primo . 

% 
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Cum autem li cut pr#fatu$ 
ffocwnes Armami us Abbas , no- 
bis clcmtb tiuper expom fecit , ve- 
rea tur ne , tempore procedente , 
dui a Re format io , ér /// Mona- 
fieno pneditto (labilità difciplina 
corruat , nifi illhis conjervationi 
per ampline confulatur . Aofój 
propterea humihter fupplicari fe- 
cit , ut in pr<emifjìs providere op- 
portune , & ut infra indulgere , 
dfe benigmtate Mpofìolica dtgna- 
remur . /gv>//r regularis Ob- 

fervanti# bonum in ditto Mona- 
jlerio, quantum cum Domino pof- 
fumus , firmius , folidiufque cupien- 
tes , dìttum Joannem Armati - 
dfe/// Abbate m fpecialis , atnplio - 
rr/^jrc favore grati# profequi 
vo/entes , ér # quibus/ibet excom- 
. ma- 
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mimicationis , fufpenfmns , e-r /»- | 

ter ditti , aliifque Ecclejìatticis cen- 
furis , <ér pecnis a jure , vel ab 
bomm e , quavis occajione , vel 
caufa latis , fi quibus quomodoli- 
bet inmdatus exiflit , ad e fettum 
prxfentium dumtaxat conjequen- 
dum , ha rum ferie abfolventes , <&* 

5 abfobtum fore cenfcntcs , huiufmo - 
d7 fiipplicatiombus inclinati , ut 
fi eodem r foanne Armando Ab- 
bate cedente , vel decedente , # //r 
alias dittuin Monatteriutn de la 
'frappe quomodolihet dimittente , 
velamittente, Monafleriumipjum 
alieni fé catari per fona in Com- 
menda m , authoritate , lApoftolica 
concedi contingat , Monachi eju - 
Monaflerii facultatem ha - 
fedw/ eligendi Priorem ditti Mo - | 
^8*^ nafte - 
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92 after ii\ qui de triennio intrien - 
ninni redigi debebit , & fernet eie- 
ttum , finito triennio , toties quo- 
ties . ipjìs Monachi s prò felici 
ejufdem Monafterii regimine ex - 
pediens vi funi fuerit , reeligi , /h* 
de novo eligi poffit , Prior 
fic prò tempore elettus Novitios 
ibidem r capere , illifque habitum 
ditti Ordwis tradere , ac illos , 
fervatis alias fervandis , prò - 
fejjionem regularem admittere , 
omnefque Officiala , Mmiflros 
in eodem Monajlerio inttituere 
valeat . Et adveniente ditti Ab - 
batis lArmandi obitu , feu vaca - 
JMonaflerii , Ì /////5 

dimiffionem , aliquovis modo 
ex cius per fona contingente , AJto- 
nachits , jjmk Officiò repe • 



( 6o ) $9* 

rietur , prima elezioni Priori s , 
extern vero fiibjecuturis elcftio- 
nibus de triennio in triennium y 
ut prafertur , faciendis , Subprior 
eiufdem M on afte rii refpeftive prq. . 
fideat , authoritate prafata , te- - 
nore prafentium conctdimus , <&» 
indù Igem us , ac f ìatuimus , dror- 
dtnatnus . /;/ reliquis veri) omni- 
bus prainjertas nojlras * literas , 

Ó* in et scontenta qucecunque ,jir- 
ma, atque illibata remanere vo- 
lumus . Decernentes par iter eaf~ 
dem prafentes literas Jemper fir- 
ma sì validas, & efficaces exijle- 
ér fore, fuojque plenarios , 

& in tegr os efeólus [or tiri, érob - 
, ac pariformìter fuffraga a 
ri , & obfervari ; ficque in pra- 
•'Wffis per quofeunque Judic^s or- 
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dinarios , & delegatos , £//#/// cau- 
farum P alani Apostolici Andito - 
res indicavi , d*' definivi dò ere , 
irritum , d° ///#//£ fi focus fuper 
hi s y a quo quatti , quavis aufJ:ovita- 
te feienter , velignoranter conti - 
attentavi . Afa// obslantibus 
prami/fis , Conflinitionibus , dr 
Ordinationibus Apoflolicis , necnon 
omnibus , <&* fingulis illis , /« li - 

pvajentibus conceffimus non 
obftare , cateris contvaviis qui - 
bufeumque . Datum Roma apud * , 
Santtum Petrum fub annido Ti- 
fo at or is , 23. iWtfii 1678. 

Pontificatus noftri anno fecumlo . 

Slusius. 

Nè qui dobbiamo pattare 
fotto filenzio un fatto, che 
chiaro dimoftra la (lima, che 
il Beatiifimo Pontefice Inno- 
n ccn- 
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cenzio XI faceva del noftro 
Abate. Caduto quelli in una 
graviffima malattia, (lavano i 
Religiofi in molta apprenfio- 
ne di perderlo ; e tanto più , 
che nfcn riufciva loro d’ in- 
durlo a rallentare alquanto i 
fuoi rigori: onde per lo deli- 
derio, che avevano di rime- 
diar pure , fe fufle polhbile , 
alla irreparabile perdita , che 
gli minacciava , animati da 
un Tanto ardire , portarono 
con una Lettera loro doglian- 
ze a’ piedi di Sua Beatitudi- 
ne che fi compiacque far 
loro rilpondere dal Cardinal 
Cibo luo primo Miniftro , 
colla feguente Lettera, piena 
di tutte le dimoflrazioni di 
Rima , con cui fi fuole ono- 
rare una Virtù eminente, chia- 
mando in ella T Abate V t rum 

egre- 
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egregìum , e fantiifima la fua 
difciplina, con approvare in 
eftremo ciò , che aveva fi feli- 
cemente intraprefo in un fe- 
colo rilalfato , e corrotto al 
pari del noftro. 

tAdmodurn Reverendi Patres. 
Periucunde accidcrunt Sancita- 
ti Sua litera vefìra , amori s , & 
pietatis erga Virum egregìum Ab - 
batem ve firma pleniffima , ac vos 
plurimum commendavi , dina de 
ipfius incolumitate adeo Jollicitos 
percepita utjub janCìffma di] ci- 
plina ab ip/o in flit ut a , in Evan - 
* gelica p ce ni tenti a Palejlra cha - * 

ritatem vejlram diutiìis exercere y 
ac tandem confummare pojjitis . 

Quod fané , ficuti Sancitati Sua 
praclarum vijum eft , in tanta 
prcjertim morum , ér temporum 
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laxitate , fu in ve fra virtute 
plurimìtm ed lunata , interim 
per faa Jet SanSitas Sua , Abba- 
tem ve (l rum , prò fu a ex celienti 
erga Divina proecepta reveren- 
ti a , qiue nos immites adverfus 
nofmetipfos efie non fuiunt , xw- 
letudinem fiuam inftituto vejlro • 
adhuc necejjariam diligentius in 
poflerum curaturum , £ vobis in* 
migli , ut de hac re illum , j 

Pontificio nomine , quoties necefi 
fiarium fuerit , fieriò admonere 
pojfitis . /i/^m veflrh re- 

fcribere me juffit Sanftitas Sua , • 
qua xw , è" Monaflerium ve - 
jhum peculiari quodam amore 
compleìlitur , <ér vobis amanter 
ben e di eh , /#£ interprete , quive- 
firis apucl Deum precibus juvari 

* | 
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cupidus , lata omnia , cum Divi- 
thè Gratin incremento , vobis au - 
guror . Patres venerabile $. Ad 
Officia A. Cardinali s Cybo . *£0- 
me 5. Septemb . 1683 , Z?/?. Z)o- 
Priori , Subpriori , CW/0- 
rar/o Monafterii S. Maria de 
Truppa , Ciftercienffis Ordinis . 

Da quel tempo in qua la 
noftra Riforma non pure non 
ha incontrata moleftia alcu- 
na; ma i fonimi Pontefici , i 
Vefcovi , e i Principi 1 ’ hanno 
anzi colmata di favori , e di 
grazie. In pruova di che ba- 
llerà fol tanto rammemorare* 
che la Santità di Noftro Sig- 
Papa Clemente XI. felicemen- 
te regnante, moda dalle pre- 
murofe inftanze dell’Altezza 
Reale del Granduca di To- 
fcana Cofimo III. P ha intro- 

E dot- 



Digitized by Google 



«eg.( 66 ) Se- 
dotta, con tutte le regolari Qf- 
fervenze, praticate alla Trup- 
pa, in quella Badia di Buon- 
ibllazzo , parimente dell’ Or- 
dine Ciftercienle, della Pro- 
vincia di Tofcana, come dal- 
le fue Lettere Apoiloliche , 
qui appretto traferitte , rendeii 
abbondevolmente manifeito*. 
CLEMENS PAPA XI. 

xAd futuram rei rnemoriam . 
Exponi nobis nuper fecerunt di- 
letti filli Ahbatcs Regimimi Pro - 
vincile Tu fcia ì Congregationis re- 
fermata S. Bernardi Monaeho- 
rutn Qrdinis Ci fi crei enfi s , quoti 
ipfi piis diletti Filii Nobilis Viri 
Co fini Etm&ria (ibi fubjethe Ma- 
gni Ducis votis obfecundantes , 
Monafterium Santti Bartholonuei 
Boni Solatii nmi capati , prope , 
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& extra inuros Civitatis Fioren- 
ti a , Provincia , & Congrega tio- 
nis pradittarum , una cum omni- 
bus y érfingulis illius bonis , 
libus , immobihbus ,juribus , <ér 

attionibus qttibufcumque ; Dilettis 
pariter fitiis Àlonachis Monajlerii 
B . Àiaria de la Trappe n un cupa- 
ti , ditti Ordinis , Sagienjts Diccce- 
Jis , è Gallia , iujjiinojlro , adfeitis , 
6* ip/is , diletto Filio 
Malachia Garneyrin , prò fe , 
que fìipulante , acceptante , 
Jervato tamen defupernojlro ,& 
Apoftolica Sedis beneplacito , * 7 f 
perpetuum concejjerunt , <ér ^ 
conventioncm , Juper conceffione 
huiufmodi deveuerunt , infra- 
Jcriptis pattis , condìtionibus , & 
declarationibus , videlicet . Primo, 

E 2 quod 
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quod ditti Exponentes mtper pre- 
fatum Malachia m , tanquam Su- 
periore in primo ditti Mo nafterii 
recogno [cente s , pojlquam ne cefi - 
riam ad hoc fàcultatem a no bis , 
ér hac S. Sede obthiuerint , ipfum 
lllius Abbàtem , tjus vitam , ^///// 

omnibus , ér fingulis Abbatumpt- 
ribus , f acuii atibus , ér pr erogati- 
vi s folitis , ér confuetis , eltgere de- 
beant Secando , Mona- 

chis , ftcui pratmittitur , cefa , 
eos cum omnibus , ér /iuguli s oneri- 
bus , & gravamimhus , per Mona- 
jt'trium primo ditta , iltnifque Mo- 
nachos hattemts ferri folitis , ér 
tìfe ///r^ debitis , tranfeant , ó" //- 
gnau ter Monafterium Ci felli min- 
capata Civitatis , ér Congregatio- 
nis pr a dittar uni , itìiufque Abba - 

tes , 
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tes , & Monachi, juxta folitum , 
ér prout hucufque (ervatum fuit, 
etiam inpofkrum , tot um quinden - • 
ninni Camera Nofìra <Apoft elica 
debitnm , Monaflerium vero Septl - 
mi ejufdem Congi e gattoni s , illiuf- 
que Abbatcs , & Monachi , omnia, 
& /incula onera cuiufcunque Jpe- 
ciei folvant , & folvere debeant. 
P rimedici li m autem Mona fieri uni, 
ac pr cedi eli iHius Monachi cejji Gua- 
rii ,in fohìtione omnium onerimi, in 
ea dunitaxat qitantitate , &for- 
~ ma, qua per idem Monatterium 
haCìenus folata fuerunt , & de pre- 
fenti foìvuntur , iifque exceptis , 
qua in futurum deber entur occa- 
fione aliorim honorum , qine ad 
pradiCla duo Ci felli , & Scptimi 
Àlonafteria quomodolibet pervenir 
v. E 3 re > 

# 
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re, & fpe dare cornigeri t , r<w/i- 
nuent , ó" continuare teneantur . 

• Ter ti o ditti Monachi ceffonami 
Regimai Ciftercienfe Etruriq iti eo- 
rum Superi or em femper , <ér /;; per- 
petuimi recognofcere teneantur , 
eifdem modo , e-r forma , /;/ 

Gatta prò tempore exiflentem Ab - 
batem Generalem Cittercii reco - 
gnofcunt , recognofcere tenen- 
tur , eidemque Regimini facultas 
JMonafìerium primodittum , illiuf 
que JMonachos , Vifìtatores a 
Capitalo generali deputandos , db 
quinquennio in qitinqueimium vi- 
fitandi , eifdem pariter modo , <ér 
forma , quibus idin Ga/liaperdi- 
ttum Abbatem Generalem ferva - 
, competat . Quarto deni que 
in elettmibus novi Abbatis eiuf 

dein 
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detti Alona fimi, et quacunque, prò 
tempore faciendisjiveper obitum , 
Jivc per refignationem , aut alias 
quomodocumque tllius Abbatis of- 
ficium vacare contigerit , mus 
Àlonachus a ditto Regimine depu- 
tai us intervenire , ac elettio cum 
tllius prtffaitia, & affi (lentia fie- 
ri debeat , & ad butte effettuiti P ri- 
or ipfius Àfona/ìerii ‘ Patres ditti 
Regiminis mettere debeat , ut di- 
ttimi deputatimi , qui elettioni hu- 
iuftnodi prafit , nominare curent ; 
& fi is intra menfem , po(l moni - 
tionem buia firn odi non veneri t,eo 
elapfo , Tnor eiufdem Monafterii 
Capit ulum tllius ÀHonac borimi , 
ad clettionem procedati t convoca- 
re poffit , hifque omnibus cafibus 
quifquis ex illis in Abbatem ca - 
*• w* E 4 ’ no- . 
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nonice ajfumptus fuerit , de fua di- 
gnitate , ac regimine pr*editfo in- 
vettiri debeat , (ér (einper , <ér 
indifpenfabiliter ferve tur , #//#.$• 

prout in publico defuper confetto 
Infkumento ubcrius dicitur conti- 
neri. Quare tam exponentes , quam 
Malachia s pr ce ditti Nobis burniti - 
w [applicavi fecerunt , ut (ibi in 
pramijjìs opportune provider e, & 
ut infra , indulgere de benigni tate 
Apoflolica dignaremur . Afe /^i- 
///r ipfos exponentes , <ér Àlala- 
chiarn fpecia/ibus favoribus , 
gratiis profequi volentes , dr ^0- 
rum (ingulares perjonas a quibuf- 
vis excommiwicattonis , fufpenjto- 
nis , <ér inter ditti , aliifque eccle- 
JiaJìicis jententiis , cenjuris , pcc- 

nis a iure , w/ homine , quavis 

’ occa- 
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occafime , vel cauja latis , fi quibus 
quomodolihet imi od atte extjlut , ad 
efje&um p&fentium tantum con - 
fequendum , bar um ferie abfol- 
ventes , abjolutas per fon as fore 

cenfentes , huiujinodi fuppìicatio - 
«ito inclinati , conventionem in- 
ter partes prqdittas initam , ut pr%_ 
fertur , «mi omnibus pattis , «w- 
ditionibus , dettar ationibus fu- 

pra exprejjìs , authoritare Apofto- 
lica , tenore pr te fentium confirma- 
mus , <£r approbamus , illifque in- 
violabile firmi tatis robur adiici- 
mus , ^ , ér fingulos iuris y 

ac fatti defettus fi qui defuper quo- 
modolibet intervenerint , fupple- 
mns , necnon dittis export enti bus, 
ut prafatum Malachiam , dunt- 
modo capax , é' idoneus exiftat , 
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/« t Abbatem primoditti Monafte- 
rii S. Bartholomai Bonifo/atii , 
cum omnibus , & [ittgulis praemi- 
nentiis , prarogativis , /acuitati- 
bus , aucl ori tate , pn vile gii s , gra- 
//;j , èrindaltis , aebonoribus , 
oneribus [oliti s , ér confuetis , 
f/w , capituiarii er , ferva - 
tis alias fervandis , eligere , liberà, 
licite , valide pojjiut, & valeant , 
quameumque neceffariam , & op- ' 
portunam [acuitatela , authori ta- 
te, & tenore prafentium concedi- 
rnus, et impertimur . Decernentes 
eajdem prafentes literas [emper fi - 
xas, firtnas , validas, & ejflcaces 
exi/iere , & fore ,/ùofq; plenario s, 

& integros effe firn (or tiri, ér ob- 
t in ere , ac ditto Malachite , & aliis 
ad quos Jpettat , & prò tempore 

vi quo - 

* 
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quomodocunqne jpe&abit , /// om- 
nibus , per omnia pieni ffime Juf- 
f vagavi , <ér eis vtfpe&ive in- 

violabilitev oh fervavi , Jtcqitc in 
prcemiffis ,pev quofcunque Judices 
Ordwarios , & Delegata , etiam 
caufavum Pala sii Apojl olici Au- 
ditor e stadie avi , et definivi debere, 
ac irritum , & inane , fi Jecus fu- 
pcv bis , a quoquam , qua vis a ut bo- 
rita te , feienter , vel ignovanter 
contigevit attentavi, non ob fi an- 
tibus pramiffis, ac quatenus opus 
(ìt,fei Ree . Pauli IL & aliorum 
Romanorum Pontificavi pvade- 
cejforurn noflvovutn , de rebus Ec- 
cicfue non alien andis, aliijque Apo - ' 

flolicis , ac Univerfalibus , Pvovin- 
cialibufque , è* Synodalibus Con - 
eiliis , editis getter alibus, vel fpe- 

àa- 
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cialibus Confhtutìombm , Ordina - 
tiombus , necnon Congregationis , 
Qrdinis , ‘'Provincia , ér Alonafle- 
riorum pr<edittorum cum tura - 
mento , confìrmatione Apo (Zotica, 
vel quavis firmitate alias robora - 
tis , Statutis , & Confuetudinibus, 
Privi le giis quoque, Inditi tis , & 
Litteris ApoftoUcis in contrarium 
pramijiorum quomodoìibet concef- 
'ijis , confimi etti s , & innova t is , 
quibus omnibus , & finga lis ilio- 
rum tenores prafentibus prò pie- 
ne , & fufjicienter exprefjìs , & 
infertis habentes , illis alias in fuo 
robore perman firis , ad pramifjo - 
rum effectum , hac vice dumtaxat 
fpecialiter , & exprefse deroga- 
mas , caterifque contrariò quibuf- 
cunque . Datum Roma apud S* 

Ma- 
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JMav'tam Maiorem , fub annido 
Pifcatoris -, *//V 1 9 1 . Septembris 
17P5. Tontificatus nojlri anno 
quinto . 

F. Ol # iveriUs. 

Infomma nel mefc di Apri- 
le dell’ anno corrente 1717. 
la pietà, e lo zelo dell’ Hmi- 
nentiis. Sig. Cardinale Alba- 
ni Abate Commendatore del 
Monallero di Cafamari,pure 
dell’ Ordine Ciftercienfe, nel- 
la Diogefì di Verdi, ha ot- 
tenuta dalla Santità del Re. 
gnante Pontefice fuo Zio am- 
pia facoltà , di ftabilire nel pre- 
fato Monaftero la noftra Ri- 
forma , come conila per lo 
feguente Breve a’ 7. d’ Aprile 
dell’ anno medeiimo emana- 
to; e fin dal Mefe di Giugno 
profilino paflTato v’ andarono 
P alcu- 
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alcuni de’ nollri Monaci di 
Buoniollazzo, a’ quali fu dal- 
lo ftefio Eminentils. Nipote 
di Noltro Signore dato per- 
fonalmente il poflelTo di quel- 
la infigne Badia. 
CLEMENS PAPA XI. 

Ad futuram rei memori am . 
Expofuìt n obi $ nuper dilettus Fi - 
Bus nofier Aunibal S. R . E. Car- 
dinalis Mlbanus mtneupatus , no- 
(ter fecundum carnem , ex Fratre 
Germano Nepos , Abbas^feu per - 
fetuus Commendai arius Mona - 
fieni Abbati # nuncupati Cafema - 
ris 7 V irulanen/ts Dicccejts , Or di- 
ni s Cijìercien/is , quod cum ìpfe 
varia rationabilibus caufis am- 
muffì [unni moventibus adduftus y 
a di ciò Mona fieri 0 dileflos Filios 
v Abbatem , & Monachos Provin- 
cia 
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ci# Romanie Congregationis Ita- 
li# , Ordwis pr# ditti , /V; 7///;/£ 

degentes , amovere, & in eorum 
locum dilettos pari ter Filios Ma - 
nachos Monafleriì 2?. Alari# de 
la Trappe nuncupatos , ejufdem 
Ordwis , Sagienjìs Dioecefis , [ab- 
rogare wtendat, ad quandam con- 
ventionem curii Monachi s fecundo - 
ditti Monafleriì, fuper (ubrogatio- 
ne eiufmodi , ac prmoditti Mona- 
steri! concezione , re/èrvato ta- 
nna noflro , & hiiius Santt# Se- 
di s beneplacito , novi /firn e devenit, 
fub diverfis pattis , & con di t ioni- 
bus, prout uberius contine tur in 
quadam fcriptura defuper vulga- 
ti idiomate confetta . Quare me- m 
moratus Annibai Cardinale Ab - 3 

bas , feu perpetuus Commendata - 

*?!& m -li 
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rius , tam filo , quam prxchttorum 
Monachonm B. Mari ce de la 
Trappe nomine, nohis humi/iter 
fupphcavit , ut /ibi , ac > eifdem 
Atonachis iti proemi (Jìs opportune 
provider e , & ut infra , indulgere, 
de benignitate Apoftolica digna - 
remar . Nos igititr ip/ius Anniba- 
li s Cardinalis Abbatis , feu per- 
petui Commendatarii votis ,quan- 
tum cum Domino poflamus ,favo- 
rabiliter annuere , ditto [que Mo - 
ttachos (pècialis favore gratin 
profequi volentes , eorumdem Mo- 
nachoru Jìngularesperfonas a qui- 
bufvis tx communio ationn , fitjpen- 
Jionis , ér interdetti, aliifque Ec - 
cle/iajhcis fenitntns , cenfuris , & 
pamis a jure , vel ab homine , qua - 
w occajione , caufa latis , Ji 
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qutbtìs quomodolibet innodata exi- 
(lunt y ad effèffum prafentìum 
tantum confequendmn , harum fe- 
rie abfolventes , & abfolutas fo - 
re cenfentes : huiujmodi fupplica- 
tionibus inclinati , de nonnullorum 
ex Venerabilibus Fratribus noflris 
eiufdem 5. R. E. Cardinahbus , 
fuper hoc nego t io a tiobis fpecia- 
liter deputatovi confitto, ac etiam 
motu proprio , & ex certa Jcien - 
tia , ac matura deliberatione no - 
I ìray .deque Apoftolica poteflatis 
plenitudine , pradiBo Annibali 
Cardinali Abbati , feu perpetuo 
Commendatario , Abbatem , ér 
Monachos pradiBos a pròdi fio 
Monafterio Cafiemaris amovere , • 

/» locum difios Alona- 
chos B. Maria de la Truppe , /##- 

F ta 
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ta pranarratam conventionem 
transferre , v & {abrogare , alia - , 
que omma , & /iugula in prarnif- 
Jis quomodohbet neceffaria , & 
opportuna facere, & exequi li- 
bere, & licite pojjit , & valeat , 
quamcumque neccjfariam , & op- 
. portunam fmdtatem , & licett- 
tiatn , remore pr<efentium > conce - 
dimus , impertimur , de con- 
ventionem inter partes pr<edittas 
ini t am , /// putatur , confettamq; 
defuper firip turarti prsinfertam, 
cum omnibus ^ & Jingulis pattis , 
<^r conditionibus \ aliijq\ in ea quo - 
modo libei contentis , harum ferie 
confìrmarnus , appxobamus , il- 
• lifque inviolabilis Jlpo/lolica fir - 
mitatis robur adiicimus , é" omnes, 
& Jingulos iuris ,& fatti defe - 
* .1 
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, fi qui defuper quomodolibet 
intervenetint , Jupplenius , /;/V /j- 
7/^67/ fupcradditis , ac (minino fer- 
vandis conditionibus . Primo vi - 
delicet : quod a praditlis Mona - • 
chis in diflo Monaflerio Cafama- 
ris , /?ru/ premittitur, admittendis , 
Abbates regalar es , ad ipforum vi - * 
/^7/2 , eorundem tMonacho- 
rum ufum , omnibus , ó" ///;- 
t Àbbatum iuribus , / acuitati - 
bus , <&* pYcerogativis (olitis y & 
confuetis cligantur . 'i/tfrò 

huiufmodi prò tempore femper 
ltalus eligi debeat , Monachi , 

quantum fieri potcrit , £/i#/7/ Itali 
admittantur . Secando : ditti Mo- 
nachi Jìc fùbrogandi , atque Ma- 
fi after ium , <&* Abbatta prteditla 
Regimen Ciftercienfe Etr urite in 

Fa eo- 
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eorum Superiorem femper , & per- 
petuò recognofcant , & recogno-, 
j cere tencantur , iifdtm modo , & 
forma, quibus inGallia prò tem- 
pore exiflentem <Abbatem • Gene- 
ralem Cifercii recognofcunt , & 
recogno fiere teneri tur . Eidemque 
Regimini facultas prtediftum Mo- 
li after ium Cafemaris, illiufq\ Mo - 
nachos , per Vijitatores a Capitalo 
generali deputandos , de quinquen- 
nio in quinquennium vifitandi , ei- 
fdem pariter modo , & forma , qui- 
bus id in Gallia per diftum Abba- 
tem Gcncralemjervatur , compe- 
tat . Tcrtio : in eletfionibus novi 
Abbattè ejufdem Mona ferii Cafe- 
maris , ex quacunque caufa prò 
tempore facìendis, five per obitum , 
Jìve per rejìgnationem , aut alias 

quo- 
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quomodociirnque illius Abbatis of- 
ficimi vacare contigerit - , uttus 
Monachus a ditto Regimine de- 
putar us intervenire , ac elettio cimi 
eius pr ce fama , & affi (lentia fieri 
debeat , & ad bum effettuiti Prior 
ip/ìus Mona ferii Cajamaris Mo- 
ti a eh os ipfius Regiminis rn onere 
debeat , ut dittum deputatum , qui 
elettioni buiufmodi prcefit , nomina- 
re curcnt , & fi is intra tnenjetn 
po(l nominationem buiufmodi non 
venerit , eo elapfo , Prior eiujdem 
Alonatterii Cafemaris Capitulum 
illius dMonachorum , ut ad ele- 
ttionem procedant , convocare pof- 
fit ; hifque omnibus cafibus , quif- 
quis ex illis in Abbatem canonico 
ajfumptus fuerit , dfc /i/tf dignità - 
Regimine pr editto invefli - 

F 3 ^ 
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ri debeat^ & ita femper, & in >- 
• violabiliter fervettir . Tdecerncn- 
tes eajdent prajentes Literas , & 
in eia contenta quacunque , ?//#/# 
/» eo , 97/0^ fitpr adititi Abbas , 
Monachi in. pr aditilo JMonaflerio 
C a fonavi s de prafenti degentes , 
aliive quilibet in pramijjts f or fan 
interejj e habentes ,feu lo ab ere quo- 
vis modo pratendentes , etiam 
Jpecifica , individua mentitone, 
& exprejjione digni , «0;; ow- 

fen ferini , nec ad ea vocati , n/<7- 
// , é" auditi, neque cauja prò - 
pter quas emanarint fufficienter 
addutita , fpecificata , & iujlifica - 
tee fuerint , aut ex alia qua dun- 
que etiam quantumvis iuridica , 
pia , & privilegiata caufa , colo- 
re , pViCtextu , & capite etiam in 

: X cor - 
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corpore iuris claufo , etiam enor- 
mi s , ettormijjmue , & totalis Ite- 
Jionis , nullo unquam tempore de ' 
fubreptionis , vel obreptiouis , aut 
nullitatis vitto , feu intentiotiis 
tioftra , aut interejje babentium 
confenfus , <?/iow quolibet etiam 
quantumvis j ubjlantiali , & ma- 
gno de fedu impugnavi , infringi , 
retraci ari , in controver/iam re- 
vocavi , aut ad terminos iuris re- 
duci , )eu adverfus iilas aperitio- 
nis oris , reftitutmis in integrimi , 
aliudve iuris, facti, vel gratin 
■ remedium intentavi , vel impetra- 
vi , aut impetrato , feu etiam mo- 
ta , fcientia , & potdìatis pleni- 
tudine partibus concefo , vel ema- 
nato , quemquam in iudicio , vel 
extra illud uti , feu fe iuvare ullo 

F 4. modo 
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modo poj]e , fed ipfias prafentes 
Literas fiemper firma s , validas , 
& efficace* exi fiere , èr fiore, fiuofi- 
que plenario s , <z^ integros effe- 
ttui fortiri , é" obtinere , ///*7 

ad quos fipettat , é* />ro /m- 
pore quomodocunque fpettabit , 
/>/ omnibus, & per omnia pieni fi- 
fimi fiuffiragari , <zr eis r effe- 
ttive inviolabiliter obfiervari ,fic- 
que , <ér « 0/7 ^/rVir /» pmmiffis , 
per quoficunque Judices , Ordina - 
rwf, Delegatos etiam Caufa- 
rum Palatii Apofiolici Auditore s 
indicar i, & definir i debeat , ac ir-- 
ritum , é" // fiecus fiuperhis 
a quoquam , quavis authoritate, 
ficienter , o?e/ ignoranter contige- 
*rìt ostentar». Non obftanttbus 
pramiffis, & quatenus opus fit no- 



* 
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ftta, è* Cancellarti Apoflolica 
Regala de me quafito non tol- 
lendo , ac fel. ree . Pauli IL & 
aliorum Romanorum Pontificum 
- Tra de ce forum noflrorum , de re- 
bus Ecclcjti non alienandis , aliif- 
que Conftitutionibiis , é'Ordina- 
tionibus Apoflolicis , necnott Pro- 
vincia, Congregationis , Ordinis , 
é* Monafteriorum pradiflorum , 
edam iuramento , confirmatione 
Apoflolica , vel quavis firmitatey 
alia roboratis Statutis , è* Con- 

* *4 

fuetudinibus , edam immemorabi- 
libus , ac Concordata , & Conven - 
tionibus quibufeumque , Privile - 
giis quoque , Indultis , & Literis 
Apoflolicis ,fub quibufeumque ver- 
borum tenoribus , & formis , ac > 
cum quibufvis derogatoriarum de- 
vo ga- 
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rogatoriis , ali'ifque efficàciortbuSj 
' ejficacijfimis , ac infolitis clavfulis , 
irrifantibufque , Decretis 

in genere , vel in fpecie , aut alias 
in contrarium prqmijjorutn quo - 
modolibet concefjìs , confirmatis , 
<ér innovatisi qiiibus omnibus, è* 
-fingidis , etiamji prò illorum fujji - 
derogatione , de illis , eorum- 
que totis tenoribus fpecialis ,fpe r 
cifica , exprejfa , ér individua , ac 
de verbo ad verbum , non autem 
per claufulas generales idem un - 
portantes , mcntio ,feu quaevis alia 
txprejjto habenda , ^/// #//# 

exqui/ita forma ad hoc ftrvanda 
foret 7 tenores huiufnodi , a c fi de 
verbo ad verbum nihil penitus 
ornilo , é" forma in illis tradita , 
- ob fervuta , exprimerentur , é" m- 

- . ' > 
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fererentur , preejentibus prò piene , 
& fuffickìiter expreffis , &' ad 
ver bum infertis habentes , itti alias 
in Juorobore permanfuris ad proe- 
mi forum effe Bum ,hac vice dum - 
taxat Jpccialiter , & exprefse de - 
.rogamus . , > ceeterifque contrariò 
- quibnfcumque . j /? owtf apud 
S. f Mariam Maiorem [uh annulo 
Pifcatoris , 7. Aprilis . Po«- 

tificatus nojìri anno decimofepti- 
mo 

Ci diamo a credere di ave- 
re còmprovato ad evidenza, 
con quanto abbiamo riferito 
fin ora , qualmente i Mona- 
,fterj , e li Monaci ,di Buon- 
follazzo, e di Cafamariynon 
coftituifcono alcuna Religio- 
ne novella, dalla Santa Sede 
non approvata, ma eh’ egli- 
no 

% 1 
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no fono veri ReligiofiCifter- 
cienfi, uniti al Corpo dell’Or- 
dine, fotto la dipendenza de* 
Superiori Maggiori delle Pro- 
vincie ; che la Riforma ivi 
introdotta, e (labilità , altro 
non fia , che V OflTervanza 
efatra della Regola di S Be- 
nedetto , e delle antiche Co- 
ftituzioni dell’ Ordine diCi- 
ftercio , come l’ atteftano due 
Abati Generali del detto Or- 
dine, cioè a dire D. Nicco- 
lò Larcher nella fua Patente 
data li 9 di Luglio dell’ anno 
17 11. e D. Edmondo Perrot 
in un’ altra , fatta fotto li 1 8. 
di Gennajo del 1716. nelle 
quali Patenti teffimoniali, i fo- 
praddetti Abati, riconofcono 
i Monaci della Trappa, e di 
Buonfollazzo , per veri Pro- 
feti! dell* Ordine Ciftercien- 

fe f 
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le, non che veri Oflervatori 
della Regola di S. Benedetto, 
e de gli (Jfi primitivi di Ci- 
ftercio . 

1 Nos Fr. Nìcolatts Larcher Abbas CU 
) Jìercii , Sacr£ facultatis Parijien(is 
1 Dodor Theologus , Chriftianijjimi Re- 
, gis , in fupremo Burgundi £ Senatu 
priinus Confilìarius natus , Univer/t 
Ciftercienjìs Ordìnis Caput , ac Su- 
per tor Generalis , eiufdemque Capitali 
Getter ali s plenaria authoritate fon - 
gentes ijalutem univerjìs . Stridiorem 
Ordìnis ttoftri Obfervantiam , coelefti 
£ irrigante Agricola , iuxta primitivas 

0 Patrutn noflrorum Injlitutiones , è Mo - 

1 nafterio de Truppa , non / ine ingenti 
gaudio in Bono/ 0 lai io , & aliis p turi- 
ribus Monasleriis tran spiantai am c om- 
perimus magmtm accepijte in creme n- 
tum , ac per uberes vtrtutum omnium 
frutfus minuti ubique fparjìjse fuavU 

■ tatis odor e m . Verutn qui non dormii 
• lnimicus videns ir at use fi , infremuit , 

& tabuli , nec valens fandum hoc ex 

Deo 
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Deo confili a m , & opus difìolvere , 
mordaci bus (altem convitti s itnpetere 
aggrejlus e fi : ita ut fervor Orationum, 
&• atifi erttas viólus , fpiritus pati - 
pertas , quibus c _ Angelici Eremorum 
illorum Incolti Deo fervine Jhtdeut , 
vedimi habeantur in derijum , yW/ ^ 
novità tetti re do lev e , tati quatti in* 

Jolitus vitti brevtandti modus , ac Iti* 
fìitutum a S. Sede mtfqttam fniJJ'e ap * 
pr oh anima multi s pitblicetnr ; Nos ve* 
ro qui variis SS. Pontificum Decretis , 
tb" noviffìmè Brevi fel. recor dationis 
Alexandri Pap . F//. die 9. Aprilis 
1 666. Capitulorumqite nofirorum ge- 
nera li uni Cop fi tutto ni bus inh tirendo , 
tenemur firicliorem Objer vanti am, non 
modo protegere , ac 2^/0 Charita* 
tis compienti , veruni etiam prò vi - 
ribus diffondere, ac propagare, cun- 
tìis tioium facimus , re mature per - 
penjd, ex relatione pxoborum viro - 
rum nobis falla, illud Dijciplinti re - 
gularìs genti s in prtidìclis de Truppa, 
Bonof 'olatio , & aliis ejnfmodi Alava* 
lìerits praclicatum , «/&’/ a li ud effe 

quam 
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quatti fanfliores bxercitationes Regn- 
iti D. Beneciiciì , &• Ordiuis mjlri 
Ciflercienfis antiquis Ufibus , ac Insti - 
tutis umilino conformes effe dee lava- 
mus : cumque fueritit h<e ab initio uf 
que nane a SS. Pontificibus femper 
confirm atti , ita , illuni Obfervan- 

ùam itimi evitò novitatis, a ut mimo de- 
r adoni s efie Ju (pedani profitemur , eo 
maxime , quofeliciter regnans SS. Do - 
minus Noster Clemens Pap. XI. illius 
Alunwos Jwgularibus in dies cumula- 
re conatur favoribus , gratiis , nec 
non aids eatn ampledendt licentiam 
benigne ìmp ertivi dignatur , in divido - 
rum confujionem , debilitali / limulum , 
fortumi tidificationem , omnium 
timulationem : quorum ventati vobur 
ad deve , Teìiimonium ,per prtijen- 

tes Sigillo noflro munitas , noslraque , 
07 “ Secretarti no/ìri manibus [ubjtgna- 
tas , decrevimus perhibere . Cislercii , 
f/w/0 Domini 1711. die vero 9. // 7 . 

Fr. Nicolaus Abb. Gen.Cift. 

Fr. Petrus Lenziot Secretar. 

filos 



* 



Noi Fr. Edmmdus Perrot Abbas 
Ciflercii t Doti or Theologus Chrisiia- 
ntffìmi 'Regis , in Supremo * Burgundi # 
Senatu primtts Conjìliar'nts natus , 
umverfi Ordinis Ciftercieujis Caput , 
ac Superior Genera/is , eiufdemque 
Capitali Genera/is , plenaria authori- 
tate fungentes : Univer/ìs falutem in 
Aiti bore Jalutis . Ex quo Jacr # Mili- 
ti# , fub Divi Benediòii Regala , no- 
mai dedi mas , non modo AJcetic# vi- 
te ftudiofos ad perfettionem , SS. Pa * 
tram Dottrinis , [ed et Maiorum e- 
xemplis per duci propria fumus edotti 
exper lentia , & qitidem Divinai n pru - 
denti um Juaviter omnia difponentew, 
0- a fine ad finem attinge ntem for- 
titer Jdtis mirari , laudare non 
popim us , qu# viros fttbìnde zelo prò 
Domino Juo zelato s , inftaurand # , ac 
ut end# Regalar is difciplin#, fu feit aviti 
(ic Santtiffmum Legislatorem perfe- 
tti [firn a ajje cuti funt imitatione,prim#- 
vi Ordinis noftri Inflittttores , c£* bo- 
rimi polì plures alios vefligia a piis 
Monafteriortm de Truppa , &* Bono- 

fuls- 
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folatìo hicolìs , ita premi fufpìchms , ut 
novi , hi /oliti vìvendi generis , a 

S. Sede tittjquam approbati , ad bre- 
vi andò s hominum dies , immeritò ar- 
guaniur . Verìwi rìtum hunc , /?/te Dei 
conftlio , /a?//# , fanctius Or di - 

»/f noftri 'Regimai , c/// //a^ immeri- 
ti, recem prefetti fuimus , coudticere 
perfuafum habentes , ita é7/j» protege- 
re , /te ///* SS. Pontificum , maxime 
Alcxandri Tp. VII. & Capitulorum 
no tir orum generalium Conjlitutìones , 
propagare , Alumms , 

debito muneris noslri , de fendere , 1J7* 
charitativè tenemur am p letti . Pr<e- 
decejjontm igitiir noftrorum Edittis 
inhtirendo , /w tanquam veros Ordi- 
nis noftri prò fejfos , ///ter 7/0J , ftcut et 
nojìros , ///ter ipfos , haber 't decer nimus. 
A/Jtduas e ti am prece s , ajperitatem vi* 
ttus , arttam pauperìem , aliaque p(£- 
nìtenti& opera , qmbus in prttittis de 
Trappa , Bono/olatio Monajìerìis 
Deus in Jpiritu , ventate colitur , 
w/ 6/7 ejjè declaramus , 

acctiratas Z). Benedilli , & antiquo - 
♦ r G rww 
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rum Ordìms noftri Ujuum e x eretta- 
tioues , quibus ab virilo ufqite nane, 
fammi Pontifices confirmationis Ju& 
robur cum jemper addidennt , &• fu- 
premi Terr <e Principe s protetfionem , 
(ri Jummos houores tribuere digiuni 
fi ut, ita c ri no s Ob/er vanti am illam, 
infoienti £ , aut inconfiderationis Ju - 
Jpicionem non mereri , immò dignam 
effe iudicamus , qii£ maioribus in dies 
Corti cumulata benedrilionibus , om- 
nium e ti am noftrùm favori bus , tri 
gratiis excipiatur. Datum Bifuntii Jub 
tioflro ; fecretari'tq; noftri jìgno manua- 
li , necnon Sigilli noftri itnpretjtone . an- 
no Domini 1716. die 18, fiumani . 

Fr Edmundus Ab. CiiV. Gen. 

Fr. €k>meau Secretanus. 

In fommala Sacra Congre- 
gazione della Difciplina Re- 
golare, mai Tempre qualifica, 
come dell’ Ordine Cifter- 
cienfe, quello Monallero di 
Buonfollazzo , nelle facoltà , 
che fi degna concederci di 

tem- 
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tempo in tempo (giufta P ufo 
di tutti i Regolari d’ Italia) di 
ricevere, evertire iNovizzj. 

formola del memoriale ; 

Che /’ Abate di Buonfollazzo tra f nette 
alla Sacra Congregaz ■ della Difaplina 
Regolare , per la facoltà accennata pur 
ora , colla rijpofta di d. Congregazione. 

ri 

Eminentils. eReverendifs. Sig. 

L * Abate del Monaftero di 
Buonfollazzo, dell 7 Ordi- 
ne Ciftercienfe ,efpone umil- 
mente alle EH, Voftre , che il 
numero de’ Soggetti, che fi 
fono degnate dargli licenza 
ultimamente di ricevere in 
eflò , è già finito ; fupplica 
perciò le EE. VV. che fi com- 
piacciano concedergli nuova 
licenza per altri Soggetti ; che 
della grazia , ec. 

„ Sacra Congregatio juper Dijciplina 

G 2 Re - 
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Regalavi licentiam impennar Supe- 
rtoribus Regala riha s Órdini s Ci [ter - 
ci e n fa Etr aridi , ad qnos peri in et , ut 
prò. ter Novitios per -tnodam provi/io- 
vis iam concejjos Mona/lerii S. Savi - 
ni , PiJaiJi e Dioccefis , hac vice tantum ì 
alios duodecim Clericos , feu Cboriftas t 
& [ex Lai c os , feu Converjos , wowi- 
Monajìerii Bonifolatii , ad habitum 
probatioms , par iter per modani pro- 
vi /ioni s , recipere in eodem Moti afte- 
rio S. Sa vin i , & finito tempore No- 
vitiatus ad Profejjìonem admittere li- 
citò po/Jìnt ,&• Viileant ; fervatis ta - 
omnibus , fingali s de iarefer - 

vandis , Con flit ut ioni bus Ordinis , r*?- 
terifque contrariò , qaibnfcumque non 
obftautibus . Roni£ 22. Septemb. 1717. 

J. Card. Imperiali Praef 
J. De Vico Secretarius. 

Quefto parimente è lo Arile 
della Sacra Congregazione de’ 
Vefcovi , e Regolari, come 
chiaro dimoftrano le due Bol- 
le riferite poc’ anzi , per lo 110- 

ftro 
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Aro (labili mento nelle Badie 
di Buonfollazzo , e di Cafa- 
rnao. Eia lucra Penitenzieria 
d in o m i n a fem pi e Abate della più 
Jìretta Ofervanza deir Ordine Ci/ier- 
cieufe , quello di Buonfollazzo, 
ne i Brevi , che le occorre 
d’ inviargli. Diletto vobis in C bri- 
fio Re ligio/ o Viro Abbati Monachorum 
Cislercien/ìiim Ordinis S. Benedirli 
jiridioris Obfervàntia Mona /le rii S. 
Bar thc lottiti Boni jo Unii n aneti pati, prò - 
pè, et extra muros Civitatis Fiorenti a, 
Congregatiouis Refbrnuta S. Ber- 
ti ardi Provincia infoi a , falli tem in 
Domino , c tyc. 

Noi confidiamo nellabon- 
tà del Signore Iddio , che per 
P intercefiìone de’ no Ari glo- 
rio filli mi Padri S Benedetto, e 
S. Bernardo , e di tutti i nofìri 
venerabili Fondatori, fi de- 
gnerà conservare la noftra OC 
lervanza,comc fièfm’ora man. 
G 3 tc- 
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tenuta . E ad effetto di com- 
provare, e di far toccar con 
mano a chiunque non avef- 
fe contezza del nortro vive- * 
re, non contener Ella afprezze 
elorhitanti , o impraticabili , le 
Coftituzioni principali , che la 
compongono , ad accennare 
brevemente mi accingo. 

* Vb ; 

Dell' Officio ‘Divino* 

P Er cominciare adunque dafr 
principale , e più impor- 
tante regolare Efercizio, vo<r 
glio dire, dall’ Officio Divi- 
no, che S Benedetto dmo- 
mina a giufto titolo . P Opera 
di Dio y per la fua* eccellenza, 
Re ? uis opus Dei ; debbo avvertire , che 
c'ap\ \ noi ci leviamo due ore dopo 
Ù" ai ibi la nìezza notte , per andare 
ibi^m i n Chiela. Hyemis tempore ^idefi 
. aKa- 
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a Kaltndìs Novembri* ufqiie ad Paf- 
cba , iuxta conjiderationem rat ioni * , 
ottava bora notti s furgendum ett, ut 
modicè ampliti* de media notte pau- 
Jetur . 

t Si è creduto con diverfe 
infigni Congregazioni Rifor- 
mate dell’ Ordine di S. Bene- 
detto, che per isfuggiregritte- 
convenienti, e gP imbarazzi, 
infeparabili dalla inegualità* 
delle Ore , verrebbe!! a fo 
condare lo fpirito del Santo 
Legislatore , fidando V ora 
della (veglia , alle due dopo 
mezza notte, giufta V ufo di 
contàt V ore in Francia . « ■ * 

L’ Officio della notte ( cioè 
Mattutino, eie Laudi) colP 
Orazione mentale, dura co- 
munemente due ore , e un 
quarto; e dipoi giammai non 
andiamo a ricoricarci, tolto- 
- * G 4 ne 
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ne le Domeniche, e le Fede 
comandate, fondati l'opra 1’ 
ordine efpreiìo, che ne dàS. 
Benedetto , d’ impiegare il 
tempo, che immediatamente 
fuccede all’ Officio nottur- 
no , nell’ imparare a mente li 
Salmi, ovvero in qualche let- 
ìhìdtm tura fpi rituale : quod vero rejlat 
t empori s po(l vigilia s (cheèquan- 
to dire 1’ Omzio della notte) 
a Fratnbus , qui P [alieni , velleflio- 
tmm aliquid indigent , meditatiom, in - 
ferviatur . 



Quello fi è il fenfo , che i 
più dotti Comentatori della 
Regola hanno dato a quelle 
parole , Meditationi hi ferviatur , le 
quali in quello luogo altro non 
fignificano, che lludio, o at- 
tenta lettura , affine di appren- 
dere ciò , che fi legge , e di 
trafmetteilo dalla mente al 

cuo- 
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cuore . Chiunque bramafTe 
qualche più diftinra notizia 
i'opra quello propolìto , potrà 
dare a fuo talento un* occhia- 
ta alla dilucidazione del Ca- 
pitolo ottavo della noftra S. 
Regola, nell’ eccellente Ce- 
mentano del P. D. Edmondo 
Martene, dottiamo Monaco 
della celebre Congregazione 
di S. Mauro , del quale mi con- 
verrà prevalermi lovente in 
quello piccolo Icritto , aven- 
dolo, con mia foddisfazione, 
già ravvifato per Autore ve- 
ridico , lineerò , e difappaf- 
fionat;o . 

Tutto l’Officio Divino col- 
V Orazione mentale, dura a 
un diprello fett’ ore , e mezzo 
per giorno , comprefavi anco- 
ra la Meda grande, che noi 
Tempre cantiamo, nel canto 

Gre* 
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Gregoriano , come pure gli 
Officj di Prima , T erza , Setta, 
Nona, Velpro, e Compieta, 
dal cominciamento dell’Inno 
Te lucis ante ternùntm , lino al 
fine. . _ < . . f I 

Precede giornalmente alle 
Ore canoniche il piccolo Of- 
ficio della SS. Vergine, l'alvo 
però a Compieta, che lopon- 
ghiamo in ultimo , aggiugnen- 
dofi appretto il (olenne Can- 
to della Salve Regina. 

, Almeno per la terza parte 
dell’ anno , cioè in tutti i gior-’ 
ni di feria , dopo 1’ Officio ca- 
nonico , abbiamo in ufo* di 
recitare parimente 1’ Officio 
de’ Morti. 

Le Domeniche , ed altre 
Fede comandate, ci alziamo 
per Mattutino , e andiamo in 
Chiela un’ ora. prima del fo- 

' : J lito, 
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lito , ordinandolo S* Benedet- 
to efpreiramente : Dominico die R eg , 
ttmperiùs furgalur ad vigilia s ; irrw >«• 
perciocché V Officio è più fo- 
tenne, cantandovifi in notali 
Te Deum, e 1* Evangelio cor- 
rente , colla DolTologia , Te 
decet laus , come in tutto 1* 
Ordine di San Benedetto co- 
ftumafi. * * * v 

*?in oltre nelle undici prin- 
cipali Solennità deir anno * 
avendo noi per coftume di 
Cantare tutto 1’ Officio della 
notte in canto fermo , allora 
noi ci leviamo precifamente ‘ 
a mezza notte, e V Officio 
dura per appunto quatti ore 
intere • « 

* Vuol qui notarli, che aven- 
do noi fol tanto tm-ora il 
giorno di Orazione mentale 
comune, fi è lafciato in arbi- 
trio 
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trio di ciafchedun Religiofo 
di sfogare in particolare gli 
affetti del Cuore d’ avanti al- 
T Auguftiflìmo Sacramento. 
E vaglia il vero, eglino fon 
per modo fedeli, ed aflìdui 
nella pratica di qucfto Santo 
Efercizio , che tutto dì ve n’ 
ha più d’uno in Orazione , ne- 
i tempi defìinati per le priva- 
le. te Letture fpirituali . Si cum 
* 0, h omini bus potenti bus volur/ius altana 

funger ere , non prafunymus nifi cum 
bamilitaie , & re ver enti a ; quanto ma- 
gi s ''Domino Deo univerforum , cum 
omni burniti tate , & puntati * devo - 
itone fupphcandum eh ? <jp non in 
mulùloqttio ; fed in puniate cor di s , et 
compuntitene lacrymarum nos exaudi- 
ri feiamus . Et ideo brevis debet effe , 
& pura Or atto, nifi forte ex affetta, 
mfpirationis Di vi tue grati a prò- 
tcndatur . In Conventu tamen omninò 
brevietur Gratto , & fatto fìgno a Prio- 
re, omnes par iter fu rgaut . §. II. 
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Semplicità de ’ Sacri Arredi , e > 
Ornamenti di Chieja . 

N Oi abbiamo altresì proc- 
curato di conformarci ne’ 
Sacri Arredi , e negli Orna- 
menti della Chiefa , alP antica 
femplicità de' nortri primi Pa- 
dri , e Inftitutori, anzi, per me- 
glio dire, di rurti gli antichi 
Monaci, i quali non avendo 
per lo più Chiefe pubbliche , 
ma folamente Cappelle inte- 
riori , per loro ufo particolare, 
fi fegnalarono ancora in effe 
nell’ amore della fanta Po- 
vertà, appagandoli delle Pia- 
nate di iemplice Camellotto, 
o d’ altre materie di refe , o 
di lana, con galloni, e frange 
pure di feta, fenza oro, o ar- 
gento . Permifero tuttavia , 
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che fi adopraflero i Paramen- 
ti di Drappi di fera, che tro- 
vati fi fodero nel prender 
po fletto di qualche Monafte- 
ro, che unendoli all’Ordine, 
avelie abbracciato il noftro 
Inftituto. Confa mar unt ne retine - 
rent Crttces aurcas , fin argenteas , 
fed tnnt ammodo ligneas , coloribas de - 
pitfas , ncque Candelai))' a , njqtie Tbu- 
ribala nifi cuprea , neque Cajulas nifi 
de fuftaneo , vel lino , fine auro , it* 
argento . 

Similmente i Camici, e le 
Tovaglie da Altare , doveva- 
no eflere ditela femplicefen- 
za fiorami, e fenza trine. 

I Calici, le Patene, le Pif- 
fidi , gli Oftcnforj , ficcome 
ancora i Vafi dell’ Olio San- 
to , debbono edere *d’ ar- 
gento , e non d’ oro , giuda 
1’ antico ufo di S.Chiefa,per 
lunga ferie d’ anni odervato , 

co- 
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some P attefta P Eminentifs. 
Baronio nelle note al Marti- 
rologio Romano, aggiunte a* 

7. di Agotto . Poflòno non- 
dimeno i detti Vali facri ef- 
fere dorati; ed oggigiorno , 
in efecuzione delle Rubriche 
precettive, da S- Pio V. e da 
altri fommi Pontefici appro- 
vate, la parte interiore del 
Calice, e della Pilfide , come 
altresì la Patena dev’ eflere 
indorata . Calix debet effe aureus , p u y r 
ve/ argentcus , ve/ faitem imbeve Cup - Mi ff aL 
pam ar gente am intus inauratavi , &%%*** 
fiumi cum Patena it'tdcm inaurala . ceiebr. 

I Candelieri, i Turiboli, e 
le Campane fono di ottone 
le Croci di legno tinto , e 
verniciato, come pure il Ba- 
ttone Pettorale dell’ Abate, 
che è di fempiice Jegno bru- 
nito . - 

Per 
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Per mantenere V ifteffa an- 
tica monaftica femplicità , i 
noftri Santi Fondatori non 
ufarono Dalmatiche, Piviali, 
nè Tonacelle, come noi nè 
tampoco le ufiamo al prefen- 
te’, a tutte le loro coftuman- 
ze conformandoci . Nè que- 
llo è rito Angolare * attesoché 
lo praticarono da principio , 
come fanno anche in oggi,i 
Padri Ccrtofini , e i Padri 
Cappuccini ; avvegnaché que- 
lli ultimi abbiano le Chie- 
fe patenti all’ ingrefTo di tut- 
to il popolo . Dalmaticas , Cap- 
pas , tunica fque ex foto dimiferunt . . . 

' Pallia antem Altarium , ut de linofie- 
rent , C r fine pittura piane pracipie- 
bant , & ut amputi# vinari# fine auro t 
& argento fierent . . fed , & Cali- 
ce s argenteos , non aureos , fed, fi fie- 
ri poteft , deauratos . ~ 

• §• IH- 
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§. III. 

, V Ubbidienza . 

N On vi ha per certo Virtù 
Religiofa , che a noi fia 
inculcata , e raccomandata, 
quapto quella dell’ Ubbidien- 
za; S., Benedetto comincian- 
do , profeguendo , e termi- 
nandola fua Regola dalla ferie 
de i precetti , che a’ fuoi Di- 
lcepoli porge , per animargli 
alla perfetta ofTervanza di que- 
lla Virtù , la più importan. 
te della noftra Profeflìoròe . 
Quindi è indirizzarne egli il 
Prologo , e ravvifarvi per fuoi 
Difcepoli folamente quegli , 
che fpogliatifi affatto della 
propria yolontà, prendono le 
forriflime^e lucidiffime armi 
della Ubbidienza , per milita- 
re a Criflo Giesù , vero R e , e 

H Si- 
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Signore concludendo il 

Santo Legislatore poco ap- 
pretto , dover noi apparec- 
chiare non meno il Cuòre > 
- che ’l Corpo, ad oggetto di 
militare alla fanta obbedien- 
Protog. za de’ comandamenti » Ad te 
er g 0 meus fermo dirigitur , quìfqtùs 
* abrenunùans propriis volnntatibus , 
Domino Cbriffo vero Regi militatnrus , 
obedienti* forti firn , atque preclara 

arma afumis ergo pr<sparanda 

funt corda , & eorpora noffra fanil<e 
pr<eceptornm obèdieut‘:£ militatura . 

J Da quelle parole compro- 
vali ad evidenza, che lofco- 
12 po , e ’l fine propoftofi da S. 
. 5 *, a Benedetto nella fua Regola , 
non è altro, che 1’ obbedien- 
za, o la rinunzia, e annega- 
zione della propria volontà, 
come ne lo infegna San Pier 
Damiano ne fuoi Opufcoli. 
s. Pet. Quantum ergo in Sanili Viri 4 Rene • 

fi di- 
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dicli ver bis belligere pofiumus , ma.gis Damia. 
ad dtjcendam Ob e di enti am , quam ad nU r c °{ u ‘ 
peragendam poenitentiam , 'Regni* hn 
ius jchola cognoj citar tnftituta . . . quia 
omnem vini , <&* intentionem , ad e do - 
ceuda ohe dienti* prtfcepta confiituit / 

In fatti , volendo S. Bene- 
detto , come egli protetta nel 
primo Capitolo della fua Re- 
gola, formare veri Cenobiti, 
non poteva infinuar loromaf- 
fime punto diverfe , avendo 
particolarmente apparato dal- 
R Abate Giovanni, pretto Caf- 
fi'ano , ettere lo fcopo del Ce- 
nobita il rintuzzare, e croci- 
figgere tutte le proprie vo- 
lontà . Finis Ca’fiobit* efl onwes fh-Crf.CoU ■ 
as mortificare , & crucifigere volun-^ 9 ' La P' 
tates. Sulpizio Severo , e San ’ 
Girolamo ne porgono il me- 
defimo infegnàmento. H*c il Si ^^ o /p 
lorum ( Cmnobitarum ) virtus ( fono #1***' 
parole del primo ) parere alieno. im- c. 5 * 

H 2 pe- 
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per io . E r altro nella ventè- 
lima feconda delle lue Let- 
tere, così favella: Prima apud 
eos confederano ohe dir e Mmoribus , 
ife quidqiiid inferi ut facere . 

Tornano adunque molto in 
acconcio le mature giu Ili liì me 
rideflioni del gran Tritemio, 
laddove dilucida i palli poc’ 
anzi allegati della nolìra Re- 
gola Nihil partii ( dice il dotto 
Scrittore ) habet in hac ' Regala , qui 
adhuc propnis dfeervit volani atibus . 
Monacbus enirn , qui non propriam di - 
tnijtt voluntatem , non eft , qnod dici - 
tur ; homo irritator eri Dei . Primum 
namque InSrumemum Monachi eft 
abdicaiio propr 'ne volimi atis , /ine quo , 
ijullus Monacbus eft : Re Inique ivi tur 
propriam voluntatem ,// vis Monachili 
fieri . 

Quindi non dee al certo 
recar maraviglia , che S. Be- 
nedetto. , non contento di a- 

4 . » -I * 

- ; -i» ve- 
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vere efpreflamente adegnato 
un intero Capitolo alla Ubbi- 
dienza , manifeftando a’ fuoi 
Alunni tutta V ampiezza di 
quella Virtù, ne faccia ezian- 
dio menzione nell' antipenul- 
timo della fua Regola, equa- 
fi dilli , per poco in tutti i 
Capitoli , come a chiare no- 
te il dimoierà il dottiiìimo Pa- 
dre Don Benedetto Haften, 
nel fuo eccellente T rattato , 
delle Difquifizioni Monadi- Rea s 

che . PvMìus burnii itati s gradii* e fi Bened. 
Obc di etnia /tue mora. H<?c convenit Ca P- s- 
bis , qui nthtl fibi C bri fio charius exi- 
fiimant , propter fervitium jhifhim , 
quod frofeffì finn , fin propter wetnm 
geheiitne , ve l gloriavi viu étenw: 

Mox ut àTtquìd inhe ratti ti* a Alatore 
fuerit , oc Jt diviiiitus impera ur , mo- 
rata patì nefdunt m f adendo : de 
qui bus Dominus àìcil ; in andini anris 
obedìvit mi hi . Et idem dicìt Dottori- 
li 3 bus: 
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' • bus \ qui vus audìt , me audìt . Ergo hi 
tales reltnqueutes ffatim, qu£ fu a funt, 
ir propriam voluntatem de fere ut es , 
mox exoccupatis mambus , ir qitod 
agebant imperfedum reliuquentes , vi- 
cino obe di enti# pede iubenùs vocem 
faflis fequuntur ; et velini uno mo- 
mento pr tedi da Màgi [in iitffto , ir per- 
fetta Difcipuli opera in velocitate ti - 
mpris Dei , ambje res communi ter ci- 
tins explicantur ; quibus ad vitam <eter- 
nam gracile udì amor incumbit . Ideo 
anguftam viam arripiunt : unde ‘Do- 
titi n us aiti angufla via e/ì , qua ducìt 
ad vitam -. ut non [no arbitrio vi veti- 
tes , vel defideriis Jais , vel volupta- 
tibus obe diente s , fed ambulante s alie- 
no tu di do , imperio, in Ccenobiis 
degentes , Abbatem fibi prtejfe defìde- 
rant : fine dubio hi tales illam Domini 
imitantur fententiam , qua dicit : non 
veni facere voluntatem meam , Jed 
eius qui mifìt me . 

ibidem Sed h£c ipfa Obe di e nti a tunc acce - 
pta erit Deo , ir dulcìs hominibus , fi 
qitod inbetur , non trepidi, non tardi, 

uon 
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ttori tepide, aut cum murature , 

47^/w re(ponfione no lenti s, efficiatur : 
quia Obedientia , maioribus pr*be- 
tur , ' Deo exbibetur ; ipfe etimi dicity 
qui vos audit me audit . Et cum botto 
animo a Difcipulis pr<eberi oportet , 
quia hilarem daiorem diligi t "Deus. 
Plam cum malo animo fi obediat Di fi 
cipulus , non [ohm ore , verùm 
etiam in corde fi murmuraverit , et- 
fì impleat tuffi onem , tamen acceptum 
iam non crit Deo , qui cor refpicit 
marmar ant'u , & prò tali f ado nul- 
lam con/equitur grattata , immo pce- 
nam murmutantium ìncurrit , fi non 
cum fatìsfadione emendaverit . 

Obedient'ue bonum non fiolum Abba- 
ti exbiber,dum e fi ab omnibus , fed e- 
tuim fibi invicem itaobediant Fratres, 
fcientes (e per batic obediemi £ viam 
ituros ad Dewn . Pnemifio ergo Abba - 
fis , ani Prjepofitorum , qui ab eo con- 
fi il uiintur , imperio ( cui non pernia- 
turni s privata imperia preponi ) de 
estero omue s Junior e s P rior ibus fui s, 
cum orti ni eh urtiate, & foli cit udì ne 

H 4 obe- 
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obeàiant . Quod fi qu'is contenti ofits 
repentur , corripiatur . 

Sopra quelle malfime irre- 
fragabili, e fondamentali, fi è 
che noi abbiamo a cuore di 
tìabilire i noftri Fratelli , fa- 
vellando loro fovente de’be- 
ni infiniti, che rifultano dal- 
la efatta ofiervanza della Ob- 
bedienza, la quale guida ficu- 
ramente all’ eterno godimen - 
to di Dio, come attefta San 
Benedetto Scientes [e per batic 
obedienùdi viam ituros ad Deurn . E 
noi abbiamo la confolazione 
di vedergli entrare sì appieno 
nello fpirito del noftro Santo 
Legislatore, ch’eglino fcam- 
bievolmente fi ubbidiscono , 
ac fi divini tus tmperetur y al me- 
nomo cenno , che fono in ob- 
bligo di farli nelle differenti 
occorrenze ,del Monaftero : 

anzi 
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anzi egli è fuor di dubbio , 
che perfuafi del merito della 
Ubbidienza , non contenti di . 
eflère delle loro Coftituzioni 
efattifiìmi ollervatori , fi fan- 
no i più di loro una diftrilni- 
zione particolare degli Efer- 
cizi liberi della giornata , leg- 
gendo femprc i medefimi li- 
bri a un’ ora prefiifa, e dan- 
do tempo notabile alla Ora- 
zione, ma il tutto fanno col- 
la benedizione , e col benepla- 
cito del Superiore . 

§. IMI. 

La Povertà. 

Q Uefta Virtù oflervafi pa- 
rimente, la Dio mercè, 
nella noftra Offervanza col 
più di perfezione , chefiapof- 
fibile, e in tutta 1’ ampiezza, 
che S. Benedetta ne preferi- 
ti ve 
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ve ne’ Capi 33. e 34. della 
fua Regola, non che il Sacro 
Concilio di Trento nella fef- 
fione 25 de' Regolari Gap. 1. 
e 2. e piu preciiamente la S. 
M. di Clemente Vili, ne Tuoi 
Decreti generali per la Rifor- 
ma de’ Regolari al numero 3. 
e 4. e fuffeguenti . Quelli De- 
creti furono rinnovati, e con- 
fermati per lo Decreto d’In- 
nocenzioXII. fotto li io. Lu- 
glio dell’ anno 1695'. e’ISan- 
tifs. Regnante Pontefice Cle- 
mente XI tanto per fe mede- 
fimo, quanto mediante la Sa- 
cra Congregazione della Di- 
fciplina Regolare , alla com- 
piuta efecuzione de’ prefati 
Decreti invigila con zelo in- 
defeffo. Pertanto non vi ha 
pur uno de 7 noftri Religiofi, 
il quale abbia predo di fe co- 

fa , 
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la, .che gli Ila propria, e par- 
ticolare; non permettendoli 
a chi che fta, nè danaro , nè 
depolito , olTervandolì perfet- 
ta Comunità di Beni, e non 
elTendovi alcun divàrio tra 
noi in quello, che concerne 
vitto , e veftito - Gli arredi 
delle noftre Celle fono in tut- 
to fimili, e fempliciirimi, con- 
lillendo in un Pagliericcio tra- 
puntato , alto tre, o quattro 
dita, un Capezzale di paglia 
battuta , due Coperte , una Se- 
dia di paglia, urrTavolino di 
rozzo legno , e CalTetta fimi- 
le, una Piletta d* acquafanta, 
c tre o quattro divote Imma- 
gini di Carta . Ebbero i no- 
ftri Santi Fondatori talmente 
a cuore P amore, e V olTer- 
vanza del voto di Povertà , 
cui danno il titolo di confer- 
va- 
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vatrice delle Virtù, che vol- 
lero praticarlo fino nelle loro 
Chicle, e ne’ Paramenti facri, 
come di fopra accennammo. 
Egli è bensì vero , che la vi- 
gilanza,’ e la carità de’ Supe- 
riori provvede alle vere oc- 
correnze de’ Religioìì, come 
lo comanda la Regola: Omnia 
vero a Patre Mona fieni fpcrare ; e 
come lo preferivono ì Decre- 
ti delia S M. di Clemente Vili* 

Itant nibil / iiperflui admittatUr , vihil 
etiam , queid fu necejjaritim alieni , de- 
vegetar . Quinci è il viverli pref- 
fo di noi in uno fpogliamen- 
to totale, fenza la menoma 
ombra di proprietà , confor- 
me a quello, che S Benedet- 
to to richiede. Nibil omninò habere, 
3 3 - qtsippe qui bus , nec cor por a, nec vo- 
lititi at e s licei habere in propria potè - 
fiate . • . . Prjecipuè hoc vitium ampli - 
telar de Motiafierio , ve qitis pr<efu* 

inai 
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mat ali quid dare , aut ac cip ere fine 
iujjione Abbatti , neqne alt quid habere 
proprtum , nitilam omnino rem , 
gw? codiceli, ncque tabu la s , //ev/ae 
graphium , Jed rùhà omnino , qttippe 
quibus , corpora , voluntates 
licei habere in propria potevate; om- 
nia vero necejsaria a Patre Alona/le- 
rii [per are , ncque quicquatn hceat 
habere , Abbas non deUent , 
permijerit. Qmniaq ; omnibus jint com- 
mutila, ut J’criptum e[ì t nec qutjquam fa- 
uni ejje alt quid dicat , w/ pr<efamat . 

// quifquam hoc nequiffìmo vi - 
tio depr<ehen[us fuerit deledari , ad- 
mon e at ur femel , iterum ; fi non 

emendaverit } correptioni jubiaceat , 

$. V. 

// Jfoa ^ ft abilità, 

V Olendo S. Benedetto re- 
care acconcio rimedio a 
i disordini, e alla vita licen- 
ziola , e fcandalofa de^Monaci 
Vagabondi , de’ quali favel- 
lando 
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landò , in quelle fulminanti pa- 
role prorompe < De quorum mi- 
ferrima couvevjatione melius . efl Jile- 
re , quarn loqtù\ non poteva ap- 
pigliarfi a miglior partito per 
togliere un inconveniente di 
tal rilievo, che di rattenere i 
fuoi Difcepoli , obbligandogli 
a fare il voto di Stabilità in 
un Monallero particolare . 
Ego F. N. promitto ftabìlitatem meam 
in hoc loco , qui vocatur N. preci li 
termini ufati da’ Monaci Ci- 
flercienfi nella formola della 
loro Profelììone, in Francia, 
Germania, Elvezia, Polonia, 
e dovunque non fono ridotti 
in Congregazione. Era ilno- 
ftro Santo Legislatore sì ben 
perfuafo , clfere la (labilità uno 
de’ mezzi più neceffarj a’ fuoi 
Religioft ,per la confervazio- 
ne delle Regolari OHervanze, 



Digitized by Google 



I 



< - i 



che 1’ aflerilce a chiare note 
al fine del Cap 4 della fua 
Regola : ove , dopo avere a 
lungo proporti divedi- ftru- 
menti di opere buone , con 
quefte belle parole conchiu- 
de.: Officina vero ubi b<ec omnia (m- 
firumcnta bonorum operimi ) dili- 
genter operemttr , Clattjlra funt Alo - 
tiafierii , & (ìabilitas in Congregano- 
ne\ che è quanto dire: in Mo- 
imperio , al parere di tutti gli 
Efpofitori. 

Ecco in qual modo egli fi 
fpiega in quefto propofito nel 
Cap. 66. della lua Regola. 
Monaderium , dice egli, fi poteft fie- 
ri, ita deb et confimi , ut omnia ne - 
ceffi aria , ideffi a qua , molendinum , hor- 
tus , piftrinum , .vel artes diverge in- 
tra Monaflerium exerceantur , ut non 
ffit neceffitas Monachi s vagandi foràs , 
quia ormano non expedit animabus 
corum .... minio opinino perni ciofum, 
™ fog- 
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foggiugne il P D. Edmondo 
Martene , e lo comprova a 
maraviglia con autorità irre- 
fragabili, eftratte da gliOpu- 
fcoli 12. e 17. di S- Pier Da- 
miano; dalla Lettera 67. del 
lib. 1. di S. Gregorio magno; 
dalla 127- del lib- 5. di quel- 
le di S. Anfelmo ; e per V una- 
nime fentimento di quafi tut- 
ti i Santi Fondatori degli Or- 
dini Monadici . 

Ma vie maggiormente pofi- 
tivo è ancora il precetto del 
noftro Santo Legislatore nel 
Cap. cinquantottelimo della 
Regola, ove intorno al No- 
vizio in procinto di far pro- 
fellìone così favella. Si habita 
J'ecum deliberatione (Novitius laici- 
picndus) promiferit fé omnia cufìo - 
dire , ir cunei a Jìbi imperata fer va- 
re , tutte fufeipiatur in Congregatone, 

feieiis , 
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fciens , lege ReguU conftìtutitm , quod 
ei ex illa die non liceat de Monafte- 
rio egredi , tiec collant excntere de 
Jub Jago \ ReguU , quatti tam moro fa 
Jitb deliberatione licmt , ant recufare, 
aut Ju (cip ere . Sujcipiendus miteni in 
Oratorio promi ttat de ftabilitate Jua . 

Però in efecuzione di que- 
llo importantiffimo punto del- 
la noftra Regola fi è, che i 
noftri Monaci non efcono del 
Monaftero , che per affari di 
fommo rilievo , come a ca- 
mion d’ efempio, per qualche 
fondazione novella , fenza 
permetter loro nè meno, di 
paffare in un altro Monaifero 
della fteffa Offervanza, fenza 
una evidentiffima necelfità . 

§ VI. 

La qualità de' nofiri Cibi . 

N Oi ci aftenghiamo perpe- 
tuamente dalla Carne, fuo. 

I ri 
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ri del tempo di malattia, co- 
me ce lo prefcrivono i Sacri 
Canoni, ove li legge nel Ca- 
none Cdrnium dift. 5. de confec. 
Carnea cumue Monacho , nec funi ni- 
di , nec fialidi eft data licei; t/a . e S. 
Benedetto ne fa elpreifo di- 
vieto nel Cap. 39. della Re- 
gola . Carnium vero quadvupedum 
omnino ab omnibus abjìweattir come - 
fiio , pr<£ter omnino debiles , & tfgro- 
tos : la quale attinenza, comune 
3 molt’ altre Religioni, parti- 
colarmente a’ PP. Carmelitani 
Scalzi , alli quali viene ingiun- 
ta dalla loro Regola, confer- 
mata da Onorio IH. e da al- 
tri fommi Pontefici , a’PPDo. 
menicani , e ad altri ; fu otter- 
vata da’ noftri antichi Padri < 
con tanto rigore, che del B. 

' Faftredo diicepolo di S. Ber- 
nardo, p Abate di Ciftercio 

li 
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fi legge al Cap. 24.dell’Eford io 
magno dell’ Ordine , che non 
volle punto alterare quella a- 
flinenza, quantunque ridotto 
al punto eitremo . Carnìnm au- 
tem edulìum , quamvis in ipj'v tempore 
piene nfqne ad mortetoì xgrotajjet , nuin- 
quam f timer e acqnicvit. E ’1 men- 
tovato pur ora Onorio III. 
ftimò la detta attinenza , tan- 
to conveniente , e propria al- 
V Ordino Ciftercienfe , che 
con una fila Bolla proibì ef- 
preftamente , anche a i Legati 
Apoftolici , di poterfene ciba- 
re ne i noftri Monafterj , ordi^ 
nando loro $ quod fine carnìnm 
ufu , ci bis Regularibas fitti contenti ; 

come fi può vedere nel Pri- 
vilegio X. dell’ Ordine, rife r 
rito nel Menologio Cifter- 
cienfe. Noi ci aftenghiamo 
eziandio Tempre dall’ Uova, 

I 2 e dal 



e dal Pefce , fai vo però in vi- 
aggio . Verità attediata dall 1 
inlìgne dotto Benedettino D. 
Giovanni Mabillon , nelle no* 
te fopra la prima lettera di S. 
Bernardo , al foglio 6. dell’ 
Ultima edizione . Hmc patet Ci- 
ti erri eufibus fife e s in uju tane non 
fuijje , niji in itinere , ut Vite lib. 7 . C. 
2 . Ini mo neque Ova , neqne Vinum ; 
nani , ut dicìt S. Bernardi! s ibi n 12 . 
Olus , faba , pultes , pamfque cibarius 
cum aqua ( ribus , & potus ordinarti 
Ciliercienlìum ) quie [centi qtiidem fa - 
Jìidio Junt , fed exer citato magne vi - 
dentar deliri*. Tde Ovis id colligitur 
ex Epifìola Fadredi Abbatis , edita poft 
Ber uar dinas , ubi Novitius inter ex - 
tremi morbi nanfe ani , ovi codi dejù 
derio afedus , abfhnentiam ad finem 
ujque Jervavit. Ibidem ber bufine ole a 
totì* die un tur . Et Beruardus ipje pul- 
tes ex farina confedas , addito eleo , 
& melle ( non butyro ) cum (crapulo 
comedit, ad calefaciendtim doma c bum. 

Hanc 
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tìanc Ppijìolam perlege cimi fequeìitt 
Peni de Roya . Fin qui il Padre Ma- 
billon . 

Confiftono i noftri cibi ne i 
foli erbaggi, radici, legumi , ri- 
io , miglio , farinate di vena , o 
d’orzo , e latticini I legumi, e 
le altre vivande lì condilcono 
col latte , prezzemolo , cipol- 
la, aglio, e qualche erba odo- 
rifera . L/ olio P ufiamo fo- 
lamente per le inlalate , fuor 
delle quali non fe ne mette 
punto nelle porzioni della 
Comunità , come nè pur del 
Butirro , fe non foffe per qual- 
che infermo abituato , che 
mangiale in Refettorio . 

Quelli cibi così femplici, 
e comunali, non faranno per 
certo ravvifati come flxaor- 
dinarj da quegli, che averan- 
no contezza delle aulìerità 

I 3 pri- 
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primitive dell’Ordine Cifler- 
cienle, tutte fondate (opra la 
Regola di S Benedetto , co- 
me* vien (oftenuto con prove 
incontraftabili , e affai diffufe 
dal P. Maizene nel fuo dotto 
Comentario fppra il Cap. 39. 
di detta Regola; che ha per 
Martin- titolo : De menlura ciborum . Ex 

7 il i\t*i 

s Be>tsd ditti s bafienus liquet quale* debeant 
pagine jle perselo rum Monachorum cibi ; 
ninùritm vile s, inventa , & parata 
per facile * , ut funt fab £ , pi fa., radi- 

ìbidem ces * °^ era » l e P imina > &* fra eia s terrx. 
p agt - j 3 Tandem quod ad ciborum condimen * 
ta fpecìat , abfit procul faccharum{ ut 
Fulienfuim Monacborum ver bis utar, 
Conftit. Cap. 3 9. ) ciwiamomum , fjr- 
riophylum , pi per, & alia fpecies aro- 
ma tic £ — Sanchis Pater Be- 

nedittus alia non vult ciborum condi- 
rne nt a, quota qu£ ab omnibus , eùam mi- 
na s idonei s , facilè paruri pojfunt , ei- 
dos etiim a Fratribus coqui pr£fcribit, 

nec ttllum a Coqui tue officio exenfat . 

Il 
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11 P. MabiUon, è dell’ if- | 
teilb parere al nurrv 34 del- 
la fua erùditiilima Prefazione 
generale apporta all’ Opere di 
S. Bernardo dell’ ultima edi- 
zione , ove in quelli termini 
! favella dell? autieri tà de’ pri- 
mi Religiort di Càrter ciò y e 
di Chiaravàlle, aggiugnendo- 
i vi una tertimonianza , non 

! meno utile , che onorevole 

alla noftra Olle vanza,epar- 
! ricola'rmcnre al fi^onaue xo f MahìIL 

della Trappa . Qualìs ac f J uan K a . in p,*- 

fuerii (dice Egli). Ci sferri enfmm jiibfat ope- 
Bermvdo di siri d'io , ir rigidihis , non 
ejìnecejje hoc loco ■ ex pone re , quando 
id finis juperqne patct , tirai ex Ber- 
nardi firiptis , tiim ex ip/ius vita, Ma- 
xime ex Uh. 1 . Cap. 5 Ubi priàii Chi- 
i\eval/h incote , Deo ferrine me ino- 
rarli itr in pan per! aie /piritns , va fiu- 
me , Cr fiti , in [rigore , ir niulitate „ 
in viriliis inaliti . Idi lineili ari u f<rpnts 

i 4 ex 
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ex foliis fagi confici e bantur , fanti 
ex bordeo , & vieta , W///0 mtf. 

Ita Guillelmus tejìis ocululus . 

Tanta in cibo erat parcimonia , in- 
qtiit Stephanus Tornàcenjh , //r */«<?- 
bus tantum pulmentis utantur , qu<& 
aut ager ex lega mini bus , aut ex ole- 
ri bus horttis ajfert. lpfi pi fi e tanto 
rariùs ut untar , quanto frequentila 
apud eos audtri folet , quàm videri . ' 

Eamdem vita fiveritatem no s Gal- 
li etiam nunc reflofeere confpicimus in 
piifjimis Monacbis B. Maria de Trap - 
pa, aliifque nonnulla eorum imitato- 
ribus , qui vita fua puntate , ausi eri- 
tate , J'olitudinis amore , Jìleniio , la- 
bore , aliifque rehgiofts virtutibus , id 
fatta poffibile adslruimt , qtiod de Ter» 
nardo eiufque Difcipulis legebamus , 
nec ferè credebamus . 

Prove di più ftupenda au- 
fterità troviamo nelle Crona- 
che degli altri Ordini Reli- 
giofi, ove del principio del- 
le fondazioni ragionafi. Deci - 



bis vero ,<&* potiti ace o dice San 
Girolamo fcrivendo alla Ver- 
gine Euftochio ] cum eùamlan - 
guenles ( Monachi ) aqua frigida u- 
tantur , ér cottimi aliquidcomedere 
lux uria /tt . E leggiamo, che S. 
Romualdo, oltre la Quarefi- 
ma a tutta la Chiefa comune, 
ne preferire a’ fuoi Monaci 
Camaldolefi ancora un’altra, 
dalla feda di S. Martino fino 
a Natale ; che negli altri tem- 
pi dell’ anno avevano cinque 
digiuni la Settimana, i quali , 
al par di quegli della Quare- 
fima, dovevano fard in pane, 
ed acqua , appagandoli fola, 
mente la Domenica, e’1 Gio- 
vedì di pochi legumi, e cotti 
erbaggi. Aufterità, che fu a 
lungo praticata nel facro Ere- 
mo di Camaldoli , dopo la 
morte ftefla di S. Romualdo, 

de- 
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fìccome T attefta P erudito 
Padre D. Guido Grandi, ora 
degnili! ino Abate Camalda, 
lele nel fuo libro intitolato : 
Diflertationes Camaldulenies, &c. 
J^Hanc igìtur [ die’ egli] yivaidi Regie- 
png.^\Jam, & ipfe ujque ad exitns fui di. 
cm ferva vi t liumualdits , eameup - 

fiìs Ere mi tic e viti / efiatonbus veli - 
quit , ut unii fquijque se tutte Eremi - 
tira vite abshueiittam , & ieìuntmn 
tenere cognofcat , cimi per beh doma- 
dam tri diurna fe emide , tenue , & 
quarta ferrai , &lnduanafe xteferì e % 
<£r Jabùatbi ieiunia , /» pams 

tantum , aqim percepitone , obfer- 
vat ; quinta feria , £?• Domìriicisdie- 
btis olirà , vel quodeumque legameli 
cum grati ani a filone , p er ci piat. (frau- 
dili igìtur B ifte vite Eremitica: In - 
Jìitutor vixit , iw»/f0 tempere ,poJì- 
quam ad eterne Tìeatitudinis gaudia 
confcendit , hec fuit in Eremo Camal- 
dnìenfi ex integro forma fervuta , 
Quella, o altra poco dilli- 

riiile 
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le aufterità lì affervava nel 
Monaftero dell’ Avellana, co- 
rnei P atferifce S. Pier Damia- 
no Monaco , e Superiore di 
quel Deferto negli Opufcoli 
14. e 15. Cap 6. 

Si danno alla Menfa due 
porzioni, apprettate, e condi- 
te, come dicemmo , e vi fi 
aggiungono de’ frutti, fecondo 
la ftagione , ma però fuori del 
tempo dell’ Avvento, Qua- 
refima , Digiuni della Chie- 
fa, e de i Venerdì, che non 
cadono nel tempo Pafquale ; 
ne’ quali tempi le noftre por- 
zioni non hanno altro con- 
dimento , che di fale, e d’ac- 
qua , con qualche erbetta o- 
dorofa, petrofemolo , cipol- 
lette, e cole firn ili. 

E ftantechè la Regola diS. 
Benedetto ingiugne qualche 

par- 
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particolare mortificazione per 
lo facro tempo di Quarefima, 
i noftri SS- Fondatori , per 
conformarvifì appieno , digiu- 
navano gli ultimi tre Venerdì 
di ella in pane, ed acqua, e 
ne’ tre Venerdì precedenti fi 
contentavano di una fola pie- 
tanza, fenza minellra, il che 
noi abbiamo la confolazione 
di praticare a loro imitazione, 
Rc ul e a loro efempio . His diebus 
. 4 9 Quadrage(ìtn<£ augeayìus nobìs ali quid 
ad folli um penjum fervìtuus nofir<e t 

cìborum , & potus abfiinentiam 

ut jiibtrahat Corpori Juo de cibo , de 
potu , &c. 

GenCì- Tribus fex'tis feriìs Quajrageftma 
fiere. an-iw Conventu utawur pane , a qua; 

"ìi 19 valiti vero tribus uno tantum fittimeli- 
KT^fto Irnus contenti , & potu confueto. 
T* La bevanda ordinaria del 
Monaftero della Trappa in 
Normandia, ove non iì rac- 
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coglie vino , confitte in Sidro, 
o Birra. Ma, benché S. Be- 
nedetto confideratte , che i 
Monaci averian dovuto afte- 
nerfi totalmente dal vino ; 
compatendo non pertanto al- 
la umana fiacchezza , permet- 
te nella fua Regola , che a 
ciafcun Monaco {liafi ogni 
giorno una Emina di vino . E 
perchè fono varie le opinio- 
ni degli Efpofitori circa la 
detta mifura, volendo i PP. 
Mabillon , e Martene , che 
contenette non più di diciot- 
to once di vino , altri riducen- 
dola a once dodici , come 
leggefi pretto Smaragdo , che 
allega Y autorità di S. Jfidoro, 
ed altri finalmente {tenden- 
dola molto più , tra’ quali 
Monfignor Caramuele , già 
Monaco Benedettino, e poi 

Ve- 
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Vefcovo di Vigevano , che 
crede contenere once qua- 
rantotto di vino , non man- 
cando eziandio chi ne aumen- 
ti vie maggiormente il pelo ; 
noi per attenerci alla via di 
• mezzo, P abbiamo (labilità d’ 
once ventidue per ciaiche- 
dun giorno di vin pretto, e 
capace di portar acqua in 
Rrg.s. quantità . Uuufqutjque proprium ha- 
Kcned. fai d on um ex Deo , alias fa , alias ve- 
jj c > ^ ideo cum ah qua Jlrupu lofi- 
tate a nobis inevfùra viòlus aliarmi 
confìituitur . Tamen infirmorum con - 
tuentes imbecillii at etti , credimus tìe- 
mtnatn vini per (ingulos Jafficere.per 
diem ; quibus antem donat Deus tole- 
rantiam abstinenti<e , propriam fe ha - 
bituros merce devi f ciani • Qitod fi aut 
loci uecejjitas , vel labor , ant ardor 
Aid a ti s am pii tts popofcerit , in arbitrio 
Prioris confìflat , confiderans in omni- 
bus ne Jubrepat Jàtietas , aut ebrietas : ■ 

licet 
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licei legamus , vinum omninb Mona - 
chorttm non effe ; Jed quia noflris tem- 
poribus , id Monachi s per fu aderì non 
potejì , j'altem vclhoc conjentiamus , ut 
non ufque ad fatietatetn btbamtis , jed 
par citts . quia vinum apoflatare facit 
etìam Japientes . Ubi autem loci ne- 
ceffitas expojcit , »«■ J'upr a [cripta 

menfura diveniri pofjìt , [ed multò mi- 
niti , e# toto mbil , bene die ant De - 
gwi ibi habitant , non murmu- 
rent , hoc ante omnia admonentes , ut 
abfque murmurationibus firn . 

§. VII. 

Il Capitolo delle Colpe . * 

r 

F inita Prima, i Religiofi fi 
radunano in Capitolo , per 
intervenire alla lezione del 
Martirologio , e cantarvi /Ve- 
tio fa, &c. colle altre Preci pro- 
prie di quell’ Officio; termi- 
nate le quali, ne’ giorni che 
non fono feftivi, e che non 

v’ è 
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v’ è difcorfo , o pubblica efor- 
tazione lì lentono in primo 
luogo le colpe dei Novizi , i 
quali poi licenziati dal Supe- 
riore, che prefiede al Capito- 
lo , fi fentono ancora quelle 
de’ Profelfi - 

Quello Bfercizio di umilia- 
zione è fondato fopra il Ca- 
po quarantefimofefto della 
Regola, e’1 modo di ridurlo 
in pratica 1’ impariamo dal 
fettantefimo degli Ufi Ci- 
flercienfi . Si quis ditm in labore 
quovis y in Coquina , in Cellario , in 
Minifterio , in Pierino , in borio , in 
arte aliqua dum laborat , vel in quo- 
cumque loco alìquid deliquerit , ant 
fregerit qui p pi am , ani perdiderit, vel 
ahud quid excejferit ubi ubi ( il che 
dinota tutte le colpe citeriori ) & 
non veniens continuo ante Abbatem,vel 
Congregatione{ideft et Congregationem 
jetnndim Boher turni la Comunità) 
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tpfe nitro (atisfecerit , &* prodiderit 
delitlum [num, dutn per alium cogn'u 
tum fuerit , malori fubiaceat emenda - 
doni . 

Portiamo arterire con verità, 
che da quella fedeltà di ac- 
cufarfi delle proprie colpe, e 
di eflerne pubblicamente pro- 
clamato, non meno che dal- 
le vive, e caritatevoli ripren- 
fioni , che ne fanno i Supe- 
riori , dobbiamo riconofce- 
re il mantenimento di quel 
poco di bene, che alligna, e 
germoglia tuttavia nella no- 
ftra Oflervanza . 

Il P. D. Edmondo Marte- 
ne prova invincibilmente l’u- 
fo delle umiliazioni frizzanti, 
con un parto di S. Bernardo , 
il quale non fece alcuna dif- 
ficoltà di umiliare vivace- 
mente un Converfo, in cui 

K con- 
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concorrevano quali a gara a 
renderlo ammirabile, la fem- 
plicità > e T innocenza; il che 
fece il Santo , perchè quegli 
dava fegno di foverchia fidu- 
cia, trovandofi ridotto alPe- 
ftremo periodo di fua vita. 
Sopra di che quel dotto Au- 
tore fa quella giudiciofiflìma 
^^•riflelfione : Qjrod fi ita moribuiu 
tar. in dum S. Abbas impetebat , quomodo pu - 
R B SS d tas ! anos * C valente sì e indi a 
plg't 4 non molto egli attefla , che 
c r 2i5.riprendere fi poffono eziandio 
le perfone più pie , e più per. 
fette , fenza menzogna , nè fin- 
zione ; attefochè , b<ec omnia 
( die’ egli ) non afiertivè proferun- 
tur , (ed in ere pativi . 

Dopo che i Fratelli fi fono 
acculati de i loro falli , ven- 
gono elfi proclamati da gli al, 
tri, di quelli, che forfè non 

ave- 
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avevano notati; pratica difu- 
fata da i Religroii di Monte . 
Calino , e da altre Congrega- 
zioni fu’l loro efempio; av- 
vegnachè , giufta P ottervazio- 
ne del più volte lodato Don 
Edmondo , fotte già in ogni 
tempo ottervata da i Difce- 
poli di S. Benedetto . PllblÌcam,Martene 
Jpoutantamque confeffìonem Jequeba -deantìq. 
tur occultar um cubar um publica etiam Mona - 

j . . * « , cborum 

denunciano , quam prochimatwnem rtt u,us. 
Maiores nostri vocarunt , eamque fa 
tis intimi ipfe S. P. Bene dittiti , fi a- ( 2 s . n ' 
tuens ut delittufn , dum per a li uni co-% $ 
gnitum fuerit , malori vin ditta fubia - 
ceat . Ab ea tamen abttinent Cajfmen- ■ 
fes , & noi eorum exemplo , licei orn- 
ili tempore apud nofìros ujitata vi - 
deatur. * •. 

L’ ufo di quefte proclama- 
zioni è Tempre paruto alla 
confervazione della Difcipli- 
na Regolare cotanto giove- 

K 2 vole. 



1 



—8 (148)20* 

volc, che è llato introdotto, 
e ftabilito nellà maggior par. 
te delle Religioni, come dal- 
le loro antiche , e moderne 
Coftituzioni chiaro apparisce. 
La verità del mio dire com- 
provano fpecialmente le Co- 
ilituzioni dell’ Ordine infigne 
de’ RR. PP. Predicatori dì 
San Domenico diftiutt. 2 . cap. 
6. e quelle de’ PP. Agoftinia- 
ni Scalzi par 6. cap . 1 . de 

culpis : ove prefcrivefi un me- 
todo di proclamare, poco dal 
noftro diflimile in quelli ter- 
mini : In prodamatìombus antan 
cùlparum batic modum fervati vola - 
vms , ut petit a lìcentia loqnendi a Pre- 
lato , dìcat ProcLmam/ìans , non exa* 
gerando verba , ne eius acc tifati 0 Jit 
accujabilis : Fra ter N. habet die ere fu - 
am culpam ; ér tane ilio qui proda - 
matus fuerit /urgente, & , fi non f ae- 
ra Sacerdos , genuflettente , fi non re- 

cor- 
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corde tur , fubiungat proclamarti ; re- 
cor detur br. N. quod tali die , tali lo- 
co, tale quid dixit , vel fech , feti fa- 
cere omijit . Tane proclamatus ,gembus 
flexis , bum ih ter dicat Juam culpam , 
vel petita [itpraditto modo licentia , 
modelle fi excufit : non enim volumus , 
quod ahqtiis culpam fuatn , vel alte- 
riti s in Capitalo , vel extra, per tiri a- 
citer , vel furibundè pr<efumat de fen- 
der e , fub poeti a gravi s culp<e . Si ali- 
tali proclamai us negaverìt , vel fi ex - 
cufaverit , proclamans non injìet , ni- 
fi iujjus , vel interrogatus a "Priore . 
Jn proclamante enim apparere debet 
ebaritas , & modeflia ; uterque vero 
firmonem fuum dirigat ad Priorem , 
nec mutuo loqnantur , nè forte , quod 
abfity in Capitalo contentiones orian - 
tur , & citlp<e culpts addanttir y & 
locus correptionis fiat locus corruptio- 
nis . 

Dilli poc’ anzi , cfTere il me- 
todo dalle Coftituzioni degli 
accennati Religiofi divifato , 

K ? poco 
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poco al noftro dilfimile , ed 
ora vuolquìmoftrarfeneil di- 
vario . Predo di noi egli è co- 
fa inudita, che alcuno apra 
bocca in Capitolo per fua di- 
fcolpa. Quando talvolta ciò 
addivenga, benché molto di | 
rado , a qualche Novizio , 
delle noftre coftumanze me- 
no informato , turta la Comu- 
nità ne dimoftrafpecial dolo. 
re,proftrandofi ognuno colla 
faccia per terra ; volendo con 
quell’atto di umiliazione, qua- 
fi riparare la colpa del Mona- 
co di foverchio fenfibile alle 
umiliazioni, non che preva- 
ricatore della fanta Regola, 
la quale vuole, che venendo 
fatte al Religiofo qualfivoglia 
ingiurie, con tacita cofcien- 
Reg.c. za abbracci la pazienza: Quì- 
7 in 4- buslibet irrogati* imuriìs , tacita con/- 

cien - 
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cientìa, patieiitium ampleclainr. Eg!i^'»^- 
è non pertanto permeilo , dr 1 
{incerare in difparte il Supe- 
riore , adducendo con quiete 
d’ animo, e piacevolezza tut- 
te le ragioni convenevoli in 
fua giuftificazione . 

1 Padri Carmelitani Scalzi, 
oltre i confueti Capitoli del- 
le colpe , deputano a quello 
effetto in ogni Convento un 
Padre per zelatore, il quale 
ex officio dee proclamare , qua- 
lora gli Ha noto qualche di- 
fetto , benché ciafchcdun Re- 
liglofo poffa ciò fare. _ , 

Per altro quello efercizio, ■ 
quantunque umiliante , fi pra- 
tica con tanto di carità , che 
ben lungi di alterarla , o in- 
fievolirla , non fa , che accrcf- ' 
cerla,e corroborarla nei Re- 
ligiofi ; appieno pcrfuafi , che 

K 4 tan- , * 
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tanto i loro b rateili, i quali 
gli proclamano, o gli accufa- 
no, quanto ì Superiori, che 
gli riprendono , non hanno 
altra mira, che del loro pro- 
fitto fpirituale . Donde ne vie** 
ne , ellere trito collume predo 
di noi , e per poco generale, 
di offe r ire prieghi particolari 
airAltiffimo per quelli, che noi 
veggiamo applicati ad accu- 
dire in quella maniera, e coo- 
perare alnodro avanzamento 
nella Perfezione Religiofa. 

Non fi permettono procla- 
mazioni in Capitolo, che.de- 
i difetti elleriori, e giammai 
non debbono efier fondate 
fopra meri fofpetti, nè fopra 
cofe folamcnte udite riferire. 
«S7 arimi# vero peccati canfa latens 
c«p. tò fani* > tantum Celibati , aùtfpiritua - 
libui Jeritoribus patefaciat , qui Jciant 
v curare 

'ti*.; ; 



f 



■**053)s* 

curare fua , & aliena non detenere, 
a ut publicare » 

Quanto alle colpe interio- 
ri , elle vengono rifervate al 
facro Tribunale della Peni- 
tenza; avvegnaché per lo più 
i Monaci fteffi le manifetlino 
fpontaneamente in particola- 
re al Superiore, sì per udirne 
i configli, e le ammonizioni, 
come per loro confolazione 
fpirituale. Quello coftume ci 
è ingiunto dalla Regola, e ne*'*£ 
rifufta poco men,che conti- 
nova Y occupazione del Su- c -7-'* 
penore, verlo il quale i Re- burniti- 
ligiofi tutta la confidenza pop""* 
libile , molta fchiettezza, ed 
apertura di cuore tempre di- 
moftrano . 
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Lavoro manuale . 

T Erminato il Capitolo, fi 
Ida principio alle ope- 
re manuali, che è quanto di- 
re all’ efercizio del lavoro re- 
golare , e ciò particolarmente 
P Eftate , come apparifce nel 
Capit 75. degli Ufi Ciflercien- 
W- Ci fi \ Finito Capitalo \ & prepara tis 
jìerc. C'P'Ycnribus, pulfcttir Tabula ad laborem. 

5 Fu mai lcmpre confiderato 
j . quefto efercizio , come uno 
de’ più eflenziali della vita 
Monadica; e gli antichi Soli- 
tarj non temevano di averlo 
in pregio a difmifura , facen- 
dolo camminar del pari colla 
Orazione, e col!^ lettura Spi- 
^ rituale , come fi legge nella 
Lettera di S. Girolamo a Ru- 
ftico Monaco , nel Canone 
£ . Nati- 
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Nunquam de Confecr. acconciamen- 
te allegata. Vel jifcelLim texe iurte o , 
vel cantlìrum lenti s piede viminibus, 

Jarriatur humus &c 

Vuole a imitazion loro S. 
Benedetto, che i fuoi Difce- 
poli v’ impieghino a un di- 
prefTo fei ore ; non già in la- 
vori di mero traftullo , e di- 
vertimento , ma bensì a difro- 
dare, o dibofcar terreni, ta- ì 
gliare il fieno , fegar le biade, 

{Veliere alberi, e sbarbicare le 
felve intere, trafportare il con- 
cio , e vangare nell’ Orto , 
come ad ognuno è ben noto 
eflerfi praticato da i noftri glo- 
riofiflìmi Fondatori. A prima R*g-c. 
bora ufqne ad horam pene quartctm 48 • 
laborent , quod necejlariumfuerit ( ec- 
co il lavoro della mattina ) &* aga- 
tur nona teniperius , mediante odava * jj 
bora , & iterimi, quod jaàendtm eft 
operetur ujque ad Vejperain ; ecco j «j 
quello del dopo pranzo . Fu- *|Ì 
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Furono quei gran Servi di 
Dio a tal fegno zelanti , e a 
quefto laboriofo efercizio co- 
sì applicati, che per impiega- 
re in eflo alquanto di tempo 
più dell’ ulato , recitavano tal- 
volta 1 ? Officio Divino ne’ 
Campi; quivi pranzavano, e 
prendevano eziandio la me- 
uf. a ri diana, tifa temporibus [e cationi s , 
fiere. c.0s mejjwms , foiet Conveutus ujque 
4 ‘ ad Sextam laborare , & ante 1? rimani , 

fi opus j'uerit , exire , & extra Alo - 
najìerìum prandere , dormire , fi 
ttecejse fuori t . 

Egli era loro parimente per- 
meilo di tenere accanto al 
* letto gli arnefì , e gli ftrumen- 
"Jk.j ti di cui valevanfi ne i loro 
differenti lavori . Tanto è ve- 
ro, che il lavoro manuale ve- 
* niva da effi annoverato fra 
le principali offervanze della 
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Monaftica dilciplina, e che 
in quello impiegavano tutro 
il tempo limitato ne i palli 
della Regola qui dianzi ac- 
cennati . i Revertente s autem de ipjò upusc. 
labore ponant luft rumenta, exceptis 7 5- 
forcipibus , J'ar cuti s, farcii , raflris, 

& facillis , quée per tot um tempus ton- 
Jionis Ovium Jar cu lattoni s Jecationis , 
vel mejfionts , unujquifque Jua circa 
lettimi cuflodire folet . 

Tane vere Monachi fimt.fi labore 
manuum fuarum vivant , jìcut & ^ 48 . 
Patres n offri, Ò* Apoftoli . 

In quanto a noi, che trop- 
po da lungi feguiamo 1 ’ orme 
de’ noftri Fondatori, di una 
ora , e mezzo di lavoro la mat- 
tina , e d’ altrettanto il dopo 
pranzo ci appaghiamo . In ol- 
tre a i lavori più duri , e fa- 
ticofi , non diamo , che tre 
quarti d’ora in circa; e ’l ri- 
manente del tempo s’ impie- 
ga 
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ga in qualche ope**a più age- 
vole, come a mondar legu- 
mi , nettar radici, far cuc-» 
chiai di bovolo, e cofe limi- 
li; e ’1 Superiore con fomma 
attenzione, e avvedimento i 
lavori alle forze di ciafche- 
duno ha Tempre cura di pro- 
\bid<m. porzi onare . Omnia tamen menfu- 
f'atè fiant , propter pujillanimes . 

Quello si poco tempo, che 
affegniamo alle Opere manua- 
li, può dirfi una mitigazione 
di qualche rilievo, e che ren- 
de la nollra vita di gran lun- 
ga meno difagevole , .che quel- 
la di tutto T Ordine Cilter- 
cienfe ne’ tempi fioritilhmi di 
S. Bernardo. Veggafi fu que- 
llo propofito la Lettera 441. 
fra quelle del noftro Santo 
dell’ ultima edizione , e li pon- 
derino di propofito i termini 
• * ulati 
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ufati dall’ Autore dell’ Efor- 
dio magno dell’ Ordine Ci- 
ftercienle , nella vita del Bea- 
to Giovanni Priore di Chia- 
ra valle precipue vero Jecatio - 

uis , & mejjìonis tempore , quando 
beati i/li Clar<£vallevjes martyres , 
gelati in frixorio tota die friguntur. 

Intorno a ciò mi lovviene, 

I che San Bernardo faceva li 
» gran calo del lavoro , che (co- 
me notò il P. Mabillon , con 
tutti gli altri Scrittori della fua 
vita ) chiefe inftanremente a 
Dio, ed ottenne miracolofa- 
mente la grazia d’ addellrarli 
a lavorare inlieme con gli al- 
tri Monaci, e a legare al tem- 
po della Mefl'e , le biade , il 
che fino allora non gli era riu- 
scito poflibile,attela la gentil 
compleflione di fua perfona . 

Anno 1114 ,S. Bernardus metendi ar^Ub.i 

tem , 
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c. 4. Uatem , facilitatali , per corpo- 
Mabiiio. r ' ls imbecillitili em alias non vaierete 
«o/o*, addivi ni ms impetrava . 

In fomma le opere manua- 
^/nuZl} fon talmente proprie de’So- 
ru mS. litari , che nelle Iftruzioni de’ 
Bnitar. pp. Carmelitani Scalzi per li 
loro Romiti , efprelTamente a 
Zn/it S ue fti viene prefcritto . Diebus 

Erernit. (iuguli s operi alieni manuum incubant , 
riùb.n. tempore a Superiori dejìgnato , &c. 

XI ; E ciò in oflervanza della loro 
Regola, la quale nel capo tre- 
dicennio ordina: Faciendumvo - 
bis aliquid operis ; con addurre 
E efempio di S. Paolo , che fa- 
ticava in opere manuali, labo - 
rio(ìfftmè , affin di procacciargli 
alimenti . 

5. vini. 

I noflri ‘ Digiuni , 

N On durano i noflri digiu- 
ni nè più , nè meno di 

quel. 
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quello , che vien prefcritto a 
chiare note dalla l'anta Rego- 
la Benedettina; cioè a dire: 
per tutto il tempo Pafquale 
noi digiuniamo fedamente la 
Vigilia della Pentecofte, e le 
quattro Tempora immediata- 
mente fuffeguenti. Dalla Fe- 
lla della SS. Trinità fino aT4.' 
di Settembre, non abbiamo, 
che due digiuni per fettimana, 
e fono il Mercoledì , e ’1 Ve- 
nerdì , Ma dalli 14. di Set- 
tembre fino a Pafqua, digiu- 
niamo ogni dì, falvo le Do- 
meniche , e ’1 SS. Giorno di 
Natale, in efecuzione de’Sa- 
cri Canoni, poiché S. Bene- 
detto non eccettuava alcun 
giorno nella fua Regola. A r b J^ s j 
P entecofte , quarta , & jexta feria Ca p^i. 
ieiunent ufque ad JSonam , relìquis 
vero diebus ad Sextam prandeant . 

L Ab 
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Ab idibus autem Septembris ufque ad 
caput Quadragefim<e , ad Nonatn fem- 
per refiaant . In Qitadragefima vero 
ufque ad Puf eh a , ad Ve /per am refi* 
ciant . A Sancio Pafcha ufque ad Pen- 
te coment , ad Sextam reficiant Fratres , 
ad ferttm cmient . 

Quella difpofizione di di- 
giuni/ è la più confórme al 
Tedo , ed allo fpirito della 
Regola, giuda il fentimento 
del Padre Martene ; il quale 
dopo avere addotte le Co- 
nduzioni di diverte Congre- 
gazioni , che difpenfano da 
i digiuni Regolari nelle prin- 
cipali Solennità ; todo alfe- 
riice , che V ufo di quegli, 
-che digiunano ogni giorno, 
fenza eccettuarne le Fede 
principali , è più lodevole, 
come * alla nodra fanta Re- 
gola più conforme . Anche 

i PP* Domenicani, e i Frati 

Mi- 

» 
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Minori digiunano ogni Vener- 
dì, ancorché in detto giorno 
cada il Santo Natale, attefo 
P eifcr ciò prefcritto dalle 
loro Regole, e Coftituzioni, 
fenza alcuna eccezione di So- 
lennità . Laudabiliores tamen , quì Marte »• 
Festa Sanfior.um Jpiritualibus potius 
quàm corporali bus gaudi is jludetit ce-pag$ 6 i 
lebrare , & animabus potius , quàm 
corpo ribus reficiendis , in bisce Fejìis 
laborant , qua de re Cìflerci^nfes com- 
mendar Petrus venerabilis lib. i*. Epifì, 

28. idque afiitant etiam unric magna 
cum laude , nonnulU Mortacborum, & 
Monialium Congregatone s . 

I giorni, che non fono di 
digiuno, noi andiamo a pran- 
zo un’ ora , e mezzo avanti 
mezzo giorno . Per li digiuni 
dalP Ordine prefcritti fi va in 
Refettorio appunto a mezzo 
dì; e mezz’ ora più tardi per 
li digiuni Ecclefiaftici ; ade- 

L 2 ren- 
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rendo in ciò all’ ufo approva- 
to dalle Religioni più Offer- 
vanti , e alla pratica di tutta 
la Chiefa Cattolica , da alcuni 
fecoli : avvegnaché i noftri 
primi Padri, ripieni dello fpi- 
rito di penitenza , e di mortifi- 
cazioni non mai {atolli , oflér- 
vaflero letteralmente anche in 
quefto punto la Regola ; fic- 
come in quei tempi tutti i 
Fedeli,* ne’ giorni delle vigi- 
lie dalla Santa Chiefa coman- 
date , non rompevano il di- 
giuno , che dopo V ora di No- 
na, e fidamente dopo Vefpro 
nel facro tempo Quarefimale; 
iFche fu dì fte va eziandio al 
tempo dell’ Angelico Dotto- 
Stcu»da V £ Tommafo . Quindi è 

. ^.ancora in quelto punto elierci 



qu 



*rt.T.ad no \ dilungati un poco dalla 
ó-f»«!-pcnitenza de nottri primi Pa- 
tum 147 dri , i quali, fecondo la Re- 

Corp . g°la 
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gola , non pranzavano ne’gior- 
ni di due patti, che a mezzo 
dì ; ad Sextam : ne’ giorni di 
digiuno di Regola , tre , ore 
dopo mezzo dì ; ad Nonam : e 
non cominciavano areficiar- 
fi, che fu’l far della fera ne’ 
digiuni della Chiefa; ad Vefpe- 
ram : il che aggiunto alla pic- 
cola Colazione dellafera , av- 
vegnaché ella non confitta , 
che in fole tre once di Pane 
afciutto ne’ digiuni dell’ Or- 
dine, e in due lolamente ne’ 
digiuni della Chiefa , colla 
mifura del Vino , quafi ugua- 
le a quella del Pranzo , non 
lafcia di eflere una mitigazio- 
ne confiderabile ; elfendofi 
contentati i noftri antichi Pa- 
dri di bere, come porta l’ot- 
tantefimo Capo de i loro Ufi: 
De lìbere , ideS pota , pojl Vefperas . 

L 3 §• X. 
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§ X. 

La qualità , e quantità degli Abiti . 

I Ntorno alla qualità, e quan- 
tità degli Abiti , T Ordi- 
ne Ciftercienfe fi è confor- 
mato appuntino a quello , che 
prefcrive la Regola (opra que- 
llo particolare , concedendo- 
ci due Tonache , due Co- 
colle , una più nuova, e più 
lanofa per P inverno , P altra 
ufata, e più leggiera per Pef- 
tate, e per dormire con mi- 
nare imbarazzo . S. Benedet- 
to vi aggiugne Scarpe , Cal- 
zette , Mutande di tela, ec. 
fenza però far menzione del- 
le Tonicelle , o camice di 
lana, che non furono mai per- 
meftenelP Ordine Ciftercien- 
fe ; perlochè P erudito Padre 
Mabillon nella Prefazione al 

quinto 
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quinto fecolo Benedettino 
pag. 40. ebbe a dire : lane# In- 
terni <e , pr*ter "Regala aucloritatem , 
conce]]* Junt .Deli’ iftefio parere 
è il P. Martene ; onde a noi 
permettendoli V ufo di tali 
Camice di lana, non picco- 
lo follievo, e conforto cene 
rifulta ; potendo ne’ più co. 
centi calori della State , ognu- 
no a fuo talento, alla fine del 
lavoro , mutar fi . Sufficit Monacbo Re ^ s 
dnas Tunica s , (3* duas Cuculi as ha Bcned. 
bere propter notte s , [3* propter la- Cfl P ’ 5 * 

vare ipfas res Cucullam in hye - 

me villo fan) t in* fiat e pur ammanì ve- 

tuflam àentur ab Abbate omnia , 

qu* funt ne ce [[ari a , idefi Cuculia , 
tunica , pedttles ( delie Scaipe ) cahg* y 
brado * ( delle mutande di tela ) 
cultellus , graphium (un puntarolo da 
fcrivere) mfppula [un moccichino] 
tubili* ( tavolette coperte dì cera, 
fopra le quali fi fcriveva )femoral:a 

L 4 cal- 
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(calzoni di rafcia per li viandanti . . .) 
MM-ì»]y m p e tmitcas cor pori adh<erentes ge- 
baEpi[l. r ebani Ciftercienjes , abfque inferme - 
s Ber - <#</ Intervia lanea , Slamine a ex 

nar - j am di£lis • 

*«/> /# ^ a Ni#// ^ Camijiis , /?# ìnterulis S. 
fu et ut , Benediftus , quas Cifìercienfes repu - 
txborres diarunt . Veilitus (ìmplex ( inquiunt 
"TtTunpap- 4- Inttit. ) & vilis abfque Ca - 
propter mifiis ftamineis , qualem denique Re- 
hyemit gala pr^scribìt . . . Cam 'tjìas S. Robertus 
^Abbas Molifmi repudiale legiturapud 
Iter *(ìa-Order‘tcum Vitalem f in Hijì. lib. 5 . 
titardo- Egli è ben vero , che noi 

aAwnon ci ferviamo , che digrol- 
•* c **-fe pannine , e rafee comuna- 
™£ R c li > per ubbidire alla Regola , 
5$-P a s che ce lo comanda , come 
7 ° 3 ‘ cofa più convenevole allo 
flato di povertà , e di peniten- 
za della Monaftica profeflìo- 
ne , e sì generalmente racco- 
mandata da tutti i Santi, che 
ampli trattati intorno alle no- 

Are 
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{Ire obbligazioni compilarono. 

De quarum rerum omnium colore , attt Re s- c - 
groljìtudine non caufentur Monachi , 55 ‘ 
Jèd quale s inveitivi pofiunt in Provin- 
cia, qua degunt , qnod vi liti s com- 

paravi poteft .... ^/?/j //V Monachi t Caff.iib. 
qua corpus contegat tantum , & re-*' 
pellai miditatis verecundiam , <frf ri- 
gor ts reiun dat iniuriam , non quq fe- 
minaria vanitatis , elationis enu- 
triat .... Competit Religiofis vilitasD-Tbom- 
Veflium , quia Re ligio eft flatus pce- 2 
intenti#, & con tempi us Mundi . l 6 J ai ' 
In qualità di Religiofi della 
Congregazione di Cluni , i no- 
ftri Fondatori ufarono per 
qualche tempo V Abito nero 
in Ciftercio , ma pofcia lo can. 
giarono in bianco, o per par- 
lar più giufto , preferirono ad 
ogni altro il color naturale 
delle pecore , con ciò divi- 
fandofi di fecondare maggior- 
mente le intenzioni del no- 

ftro 
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ftro Santo Legislatore. 

• II P. Mabillon, e ’1 P. Mar- 
tene approvano il fentimento 
de’ noftri fanti Fondatori , 
foftenendo il primo, che già 
un tempo i Benedettini por- 
tavano la Tonaca bianca, per 
le ragioni che allega alla pa- 
gina 40. del fuo Preambolo 
al quinto fecolo Benedettino, 
giulla la citazione del P. Mar- 
tene , alla pag. 709. del fuo 
Contentano fopra la Regola, 
ove parimente pag. 71 1. egli 
attefta , elfere i noftri Padri 
degni di lode , per aver can. 
giato il color nero in bianco, 
efiendofi in quello punto , co- 
me in molti altri, allofpirito 
primitivo della Regola più 

Moliti, approllimati . Tunica adtalos de- 

hc. eit. p u - lt p a jji m ce i or \ s t ante annoi 

oilìngentos , ut in variit Rabani, alto- 

rum- 
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rumque iconibus obfer va vimus , atquc 
e ti am in Rituali Amane tifi, & ratio 
fané id poslulabat ; quandoqu idem tu- 
nica qu<e cuti adhcerebat ( nani la ne te 
liner ul<e prater Regniti aut boritatene , 
pojlea concefi jc Junt ) cum fx piu s lavari 
ad mundi tiam exigeret ,pottus ex lana 
candida, quam ex nigra fieri congruum Martene 
erat . . . Ex bis omnibus par et , quam /oCt cit , 
im merito ohm Cifiercienfes novitatis 
increpati fuerint , quod ve slem can- 
ài ciani atr<e prMlerint , cum potine 
laudandi fuifient, quod in veft ium co- 
lore , fi cut in aliis mullis , ad primiti- 
vum fontem recarrerint . 

Per leguire appunto il me- 
defimo fpirito , noi ci cori- 
chiamo vediti, colla Cocol- 
la, colla Tonaca, e colle Cal- 
zette , giuda P efpreflìone del- 
la Regola Vefiiti dormiant , &c. 

11 P. Martene aderifee a que- 
da opinione ; e tal coduman- 
za era tuttavia in vigore al 
tempo del Cardinal Jacopo 
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di Vitriaco, che è quanto di- 
re, più di 150. anni dopo la 
UJ: c . fondazione delP Ordine Ci- 
82. ftercienfe . Sine Cuculia tunica , 
Mortene ca Hgi s > j acere n0 n debetit — Sanciti s 

Re ? ’.pag. Ben e dici us nihil hoc Capitalo definit , 

3 54. fed ex Cap. 5 5. faltem tunica , Cu- 
culia indutos quiefcere debere Mona - 
- chos ‘Benedittinos colligimus ; fufficere 
enim ait Mouacho , dtias tumjcas , ér 
duas Cncullaspropter noci e s , & prò-. 
Cord ^Lpter lavare ipfas res . ... In quibus 
Tocdl)^ 5 » cnm tunica , Cucitila veftiti 
c. 14 jacent Cijlercienfes . 

§. XI. ' 

Qualità , f a [prezza de' nottri Letti . 

I L fornimento de’ noftri Let- 
ti , confitte precittimente 
nelle cofe prefcritteci dalla 
Regola, cioè in un paglieric- 
cio trapuntato , coperto di 
un rozzo panno , per confer- 
ii vare gli Abiti ; una coperta 

or- 
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ordinaria, cui li aggiugne un 
Coltrone in tempo di verno, 
e un Capezzale di paglia tri- 
ta , e battuta . Str amenta autem R eg . s. 
le fior um [ufficiant, matta, fagum, hena,B*»*d.c. 
& capitale . . . IsIam matta e/l firatum * 
durimi , & mortificationi aptum , ut 
patet ex S. Augufiino , libro quinto 
co atra Fauflum Manich&um Cap. 3 . 

Benché la noftra Regola ci 
preferiva 1’ avere i noltri let. 
ti nella medefima ftanza, co- 
me gP Infermi negli Spedali; 
Singuli per (iugula leda dormiant ;fi ibidem 
potejì fieri, omnes in uno loco dor- Ca P ■ zz - 
miant ; fi autem multitudo non finit , 
deni, aut vicem cum Jenioribus pau- 
fent, &c. contuttociò appro- 
fittandoci del Privilegio con- 
ceduto da Eugenio IIII. a’no- 
ftri Monaci della ftretta Of- 
fervanza di Cartiglia , come 
fi legge nel Privilegio nono ; 
Concedimi quod licitò valeant , & 

- ~ t°f~ 
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pojjìnt , Cellas babere iti Dormitorio , 
ita qtiod unufquifque Monacus pojjìt 
per [e babere Celiata <&c. e con- 
formandoci all’ ufo comune, 
non pure di tutto il noftro 
Ordine, ma eziandio di tutte 
le altre Religioni , avvegnaché 
di ftrcttiflìma Oflervanza ; noi 
concediamo aciafcuno de’no- 
Ari Monaci una Cella partico- 
lare nel Dormentorio ; al che 
quando non foffimo fpinti da 
altro motivo , lo faremmo al 
certo in conformità de’ SS. 
Decreti di Clemente V III. ne’ 
quali fi legge , in propofito del- 
Decret. la Riforma de’ Regolari . UnuJ- 
CI m [ nt qui (que uni ca Cella , eademque cimi c£- 
Re te risali or imi Fratrum coniuntta , nudis 
for. Re omnibus parietibus , ac letto , & men- 
g j 'mMo J a huwihbus, umformique fuppellettili , 
f nZbor. quemadmodum Religiofos decet, contea» 
cu*»» tm f n D’onde parimente rifulta 
prò di noi altri infingardi , e 
k. 16. fon- 
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fonnacchiofinon poco difol- 
lievo, e di modificazione. 

§. XII . 

Il modo di trattare gl Infermi . 

A L tempo de’ noftri primi 
Padri, allorché il Supe- 
riore faceva trafportare ; un 
ammalato alla Infermeria, Y 
Infermiero avea cura di re- 
carvi fenza indugio la fua 
Tazza, il boccalino della re- 
golare bevanda, e’iconfueto 
fornimento del fuo letto ; d’ 
onde polliamo di leggieri ar- 
gomentare in quanta mortifi- 
cazione viveffero inque’tem- 
pi i loro Infermi , e quanto 
fia più mite , e men leverò 
del loro il noitro modo di 
procedere . Quando infirmusuf.cap.' 
venit in Infirmitorium , debet Infir -n$. 
marius ajferre Scypbum , iuttitiam , & 

ftra- 
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firamenta ledi eìus in Infirmitorium . 

Egli è bea noto quello , che 
ordina in tal propolito il Bea- 
to Guigo, quinto Priore della 
Certofa maggiore , contem- 
. poraneo di San Bernardo . 
Non permetteva quel gran 
fervo di Dio , che ben di 
rado a’ fuoi Certolini altro 
rimedio , falvo il cauterio , ed 
il falaffo ; pretendendo , che 
ficcome quando godevano 
buona fallite , venivano trat- 
tati molto diverfamente da i 
Secolari, cosi da i medefimi 
dovevano altresì nelle malat- 
c.tie differenziar fi. Infirmi diligen- 
^uiTiìa admonantur attendere, ut memores 
tut.Car arrepti propofiti , ut fauos a Janis , ita £- 
tvjìan. grotos ab <egrotis fectilaribus debere co- 
gli ent difcrepare.nec illa in Eremi sciite 
vix in Urbibus inveniantur expoj'cere 
ibidem &c. Medicinis ,excepto cauterio , & 
c. jp. J anguini s minutione , per raro utimur . 

Ma 
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Ma nulla vi ha in quello 
particolare di più pofitivo , nè 
di più autentico , quanto la 
bella rifpofta di S. Bernardo 
ad alcuni Religiofi ; i quali 
non vivevano già ne’ Deferti 
di Nitria, o della Tebaide , 
nè in qualche orrida catapec. 
chia rimotilfima da ogni Cit- 
tà, ma a’ Monaci di S. Anaf- 
talio alle tre Fontane , non 
lungi da Roma , ove il clima 
e P aria , erano fin d’ allora 
infalubri . Scio quìdem ( dice il 
Santo nella 346. delle lue Let- 
tere) Scio quìdem , quod in Regione 
habitatis infirma , & multis ali qui ex 
vobis laborant infirmitatibus . Sed me- 
vientote qttis dixerit : lìbenter gloria - 
bor in infirmitatibus meis , utinkabitet 
in me virtus Chrifli; <&• cum infir- 
mor tunc potens Jum . Compatior ini- 
que , (fi* mullitm ego compatior infir- 
mitati corporum , fed timenda multo 

M ma- 
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inagis , ampliti fané cave tuia infirmitas 
animar um . Propterea minime compe- 
tit Religioni vejìr<e mediciuas qu<ere- 
re corporales , fed uec ex fedii falliti. 
Navi de vilibus quidem ber bis , & qu<e • 
panperes deceant , ^ inter dum a li quid 
funere, toler abile e fi , <> hoc acquando 
Jolet fieri . vero [peci e s e mere , qn ce- 

rere medie os , ac cip ere potiones , K?//- 
gitmì indecens e si, & contrariavi pu- 
ritati , maximèque Or di ni s nofiri,nec 
bone fiati congruit, uec puri tati . So- 
pra di che il piiilìmo P. Ma- 
billon nelle note foggiugne : 
Servar dus in bac Epijìola medicinas 
non denegat , fed quas humus , <&• na- 
tiva ber bar um fpecies juppeditent , 
non quas Medicorum Jpothec # . 

Il B. Faftredo , terzo Aba- 
uttr £-|e di Chiaravalle , fende con 
pip. s. egual zelo, e con fentimenti 
Enfinoli punto didonanti da quel- 
440- li del fuo fant 11 1 n ' 



zione , che fi trattava con fo- 
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verchia delicatezza , fotto 
pretefto di malattia. Al che 
riflettendo il celebre Orftio 
lafciò fcritto . Summa ( San&is vi- 
ris ) medicina fuit viflus par cimenta f . 
& abfìinentia, tiè die am, nonuti me- 
dicina . 

Le due Lettere allegate pur 
ora meritano di effer lette , 
come quelle , che comprova- 
no ad evidenza , con quanta 
cautela fi procedeffe, per non 
permettere nell’ Ordine a gli 
ammalati , che i rimedj più 
femplici , e V ufo di alcune 
cofe medicinali affai comuni. 

In quanto a noi , che feguia- 
mo ftrade di gran lunga più 
agevoli di quelle de’ noftri 
primi Padri, abbiamo un Me- 
dico ftipendiato , ed un Ceru- 
fico , non che uno Speziale in 
cafa, il quale manipola irime- 

M 2 dj, 
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dj , e .quindi ci li presenta- 
no i medicamenti piu confa- 
cevoli alle noftre indi Spedi- 
zioni. Ciò che abbiamo in- 
trodotto , per conformarci ap- 
pieno a’ fovraccennati De- 
creti della S. M. di Clemente 
Vili. ne’ quali li legge : Qui 
. vero Infirmorum cur<e prtpofìtì Jìiiìt , 
ornili / ednlitate , ac charitate operam 
fuam pr<eftabunt , ac cavebitnt , nè quid 
agrotis omnìho defit , qnod ad fallita- 
tem recuperandam pertineat. 

Noi diamo in oltre a’ noftri 
Infermi de’ brodi gradi , e una 
libbra di groda carne il gior- 
no, ma non mai pollami , co- 
me quegli , che non lì trovano 
mentovati in alcun luogo non 
pure della noftra Regola , ma 
nè tampoco de gli UliC.ifter- 
cienfi ; e tuttavia non biafimia- 
mo punto le Congregazioni , 

che 
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che permettono a i loro In- 
fermi Fufar pollami , uccel- 
lami, e falvaggiumi. Carnium R'guh 
vero quadrupedum omrìmò ab ornai • ^^*39 
bus abftineaiur comeftio , pr<eter om- 
uinb debiìes , & £grotos .... Car ninni ibìd. t. 
quadrupedum ejus infirmi s , minino - 
que debilibus , prò reparatione conce- 
dami' . # , . > / " 

A quello propofito , cofa 
in vero da trafecolarne per 
lo flupore fi è , che in cer- 
* te Congregazioni riputavanfi 
quali fcomunicati gl’ Infermi, 
che fegregati dalla Comunità 
mangiavano Carne . Sopra di 
che fi può confultare il Pa* 
dre Martene allapag. 478. del 
fuo Comentario l'opra la Re- 
gola . 

L’ infigne Congregazione 
di Monte Calino procedeva 
con rillrette maniere ariguar- 

M 3 * do 
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do de’ Monaci infermi, leg- 
gendofi nelle Coftituzioni di 
efla fopra il Capo 36. della 
Regola , le feguenti paro- 
le , che fedelmente traferivo 
da un libro volgare ftampato 
in Roma da Francefco Za- 
netti r anno 1581. Sia avvi- 
fato il Medico , che* udita diligente- 
mente dall In fermo la qualità dell in- 
fermità , non dica ad ejjo infermo i 
Rimedj , e medicine , 0 modo di vive- 
re, ma all Infermerò ...nè mangino 
carne due volte il giorno , fe non con 
con figlio de ’ Medici , e crediamo che 
bajli ad ogni per fona otl once di car- 
ne per refezione . 
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c Amminiflrare /’ O/io Santo, o 
l'eftrema Unzione in Chiefa. 

Ualora le malattie de’no 



(tri Religiolì permettono 
loro di e/lere trafportati in 
Chiefa fenza il minimo peri- 
colo, o nocumento, due de’ 
noftri Fratelli Converfi vegli 
irasferifcono in una Sedia 
portatile , agiata , e grande , 
con tutta la cautela, e pre- 
mura polfibile. Quivi,polata 
la Sedia in mezzo al Coro , e 
attorniato P Infermo dalla 
Comunità genufleda ; il Su- 
periore gli amminidra il Sa- 
gramene dell* edrema Unzio- 
ne, colle confuete cerimonie 
di Santa Chiefa, terminatele 
quali fi riporta alP Infermeria. 
Se vi fod'e datemere qualche 
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pericolo in quello trafporto , 
fe gli conferifcono gli ultifni 
Sagramenti nell’ Infermeria , e 
a quelli fi ha Tempre cura par- 
ticolare, che per tempo ino- 
ltri ammalati fi difpongano. 

La pratica pur ora detta , 
fe ben rimirili , troveremo 
non edere ella punto più lira- 
ordinaria di quello , che coftu- 
mavafi già un tempo a Cluni , e 
in altri Monalleri Benedetti- 
ni , giuda P aflerzione del P. 
Martene nel fuo eccellente 
Trattato. De antiquis Monacho*« 
c!s£jrum ritibus. Si qttis Fra ter t conftri- 
739 . St4s fuerit ab infirmitate , ut necejjè 
740 • fu Oleofaufio pèrungi , fi tantam vir - 
^ 7 4 1 • tutem habuerit , ut ambulare pofftt , 
” p 7 ’ ^ ab uno videlicet , five a duobus fra - 
tribus fuftentatus , debet venire in Ca- 
‘ pitulum , & profiratus cor am Abbate , 
& omnibus Fratribus y petat veniam 
de omnibus negligentiis , & peccati s, 

• 2*4? 
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qu£ commìfit . & data abfolutione 
revertatad leftum funm . . & per - 
gant ita omnes ad Infirmimi intuì - 
gendttm . Frater qui ingravefcente in - 
firmitate fenjerit fe in proximo ab hoc 
Jticulo migraturumfi in Capitulum vult 
ire ofienclat Priori , & pofiea àucaut 
ettm duo fratres inter manti s , fi eft 
ade'o Infirmili , petit veniam , re- 
tini quef e demultis negligentiis contra 
Defitti , & contra illos confitetur ; ab- 
folvit ettm Prior , & cunffis refpon- 
dentìbus , Amen: ipfe cunftos , fiquid 
contra ettm deliquerint abfolvit , omnefi- 
que de J'uis fedilibus inclinant altiìis , 
potfea reducitttrin Infirmitorium inun- 
ge n dii s . 

Io mi fcordava di un atto 
al maggior fegno eroico , e di 
fomma edificazione del San- 
to Vefcovo Malachia, riferi- 
to nella fua vita da San Ber- 
nardo compilata, che auten- 
tica evidentemente , e forte 
autor iza il noftro coftuir~ A ' 



. * 
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amminillrarc talvolta 1* Olio 
Bernay. Santo in Ghie fa- hiterea Mala- 

Ma/ac/j C ^ taS U ^ et J € f aCr ° 0l e ° Un & * E Xe ~ 

Cap\ l'unte Convenni Fratrum , ut fole inni- 
». 71. ter fieret , non fuftinuit , ut ad fé af 
cenderent : ipfe defcendit ad eos ; ia- 
cebat fi quiclem in folario dormi s Su- 
periori* , idefl in Cubiculo Superiori . 
Ungitur , Jìtmpto Viatico , Fratrum 

Jè or ut ioni bus, & Fratres commendarti 
t Deo , lefiunt re ver ti tur . 

§. X 1 1 il. 

Morte fopra la Paglia , ? 4/ Cenere . 



Llorchè P Infermo avvi- 



cinali alP eltremo perio- 
do di fua vita, P Abate fi por- 
ta alP Infermeria, per ivi fare 
colla Cenere già benedetta il 
primo giorno di Quarcfima, 
una Croce fu ’l Pavimento : 
indi vi fi ftende fopra molto di- 
ligentemente buona quantità 
di Paglia intera , e lunga, e in 
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efTa fi corica l’ Infermo , quan- 
do ciò pofla farfi fenza perico- 
lo d’ accelerargli la morte. Si | 

batte polcia a più colpi la ta- ^ 3 
voletta, o una fpecie di bat- vi 
titoio , o martello di legno , 
per congregare la Comunità, 
la quale fi trasferirne lolleci- 
tamente all’ Infermeria,^ per j 

la raccomandazione dell A- J 

nima , recitando cialcuno nel- | 

1’ andarvi alcune volte il Cre- | 

do, in un tuono di voce da | 

poterfi T un 1’ altro agevol- I 

mente intendere, il che vie- f 

ne tutto prescritto da gli Ln 
antichi di Ciftercio . C wn 
quis morti penitus appropinquavei it , 
ponatur ad ternani fuper fagum , [ap- 
po (ito prua ònere in rnodum Crucis , 

& aliqua inatta , vel ftraminis ali- 
quanto ; de bine pere uffa crebris 1 di- 
bus tabula in Clauflro , occurrunt om- , r 

ties veloeiter ad morientem , Credo in 
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Dettiti dtceutes bis, vel ter, tata alti , 

Marte ni 1 * pofjhlt attdiri CeCteVUTtl 1 J 0 H 

Jtam,q:quali(cmique cinìs , fed fdéltts ex far. 

riZ‘.m m . entorum a ; emi <s, & benediéìus Fé- 
5 C.g.nl 1 ^ quarta in capite Jet unii , morien- 
l-fag. tibus Infirmis fubjlernebatur , ut lib 
llh 3 . Cap.q.videre est ,ex Conftitutioni 
bus S. Benigni Dìvionenfis , & Fioria • 

■ . ^ ‘ cenfebus . 

Ciò era parimente in ufo a 
Monte Calino ? come lo di- 
inoltrano chiaro le Rubriche 
del Breviario Benedettino 
Icritre al tempo dell’ Abate 
Oderifjo primo , pattato a mi- 
Mahui. glior vita nell’anno noe. Im. 

tZÌ ex l tu . ( dicono le accen- 

ni. 70 . nate Rubriche ) deponatur Infir - 
«• 1 1 5 . mus interrarti fuper Cilicium , confper- 
P*S 4 s 5 tum etnere . 

• 11 B- Guigo grand’ amico 

di S. Bernardo , eletto quin- 
to Priore della Certofa mag- 
giore nell’ anno ilio, ingiù- 
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gne lamedefima coftumanza, 
nel Capo tredicefimo de 7 fuoi 
Statuti , così dicendo . Cumjam 
mori videbitur Infirmi! s , tane Prior ad ^ 

morientem fejìinat , depofhoque Jitper 
bene di^um cinerem , lit amati) proitt 
res patitnr longam , velbrevem facit . 

Il quale Statuto fu pofeia con- 
fermato nell’ anno 1259. ne ^“ 
la Compilazione di Rufferico 
allora Priore della Certola 
maggiore 

Per lo che , quella confue- 
tudine , che noi caviamo da’ 
noftri Ufi, fu Tempre antfea- 
mente praticata ne ? Monade - 
rj , giuda la bella riflelfione 
del P. Martene , il quale com- % ’ 
prova, e autentica con diver- 
bi efempli il fuo parere . 

(dice egli) nonna do s legami! $ ex-X^Mo- 
tremimi in ledo fpiritam reddidiffe acb.nb . 
communem tdmen Monafterioru ujmn^ pas ' 
habuijje not andavi ejl , al ad ter r am 7?2 ‘ • 
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in chi ere , cilicio depofitimoreren- 

tur , praxim plurimis exemplis 
confirmare pojjumus , fi c come evi- 
dentemente lo conferma . 
LWr/r. p amit i t qui font ih talibus multimi 
Con/uet: ex er citati , multumque periti , cnm vi- 
cluni a c derint jam ejus exitus horam immi- 
Cap. 9 . ner e , Ciliciitin expandunt , cinerari 
defnper afper'gunt , ^ Infirmum de 
letto levatimi in Ci li ci imi Jiibmittunt . 

Ma qui vuole in oltre 
notarli , che quella era pra- 
tica comune , ed ufitata an- 
| che da i Secolari j fino al Se- 
colo fedicefimo, come ren- 
dei! manifefto nel libro detto, 
Lìberfacerdotalis, o col trito voca- 
bolo Sacerdotale Romanum , com- 
pilato dal P. Alberto Caftel- 
lani delP Ordine de’ Predi- 
catori , e approvato da Papa 
Leone X. di felicilfima ricor- 
danza : e conciofliachè fufie 
- il Rituale di que’ tempi , quin- 
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di è trovarfene , ai Stampe di- 
verie , ma per non edere trop- 
po proliffo piacemi di ram- 
memorare quella di Venezia 
del i 548. In cui fra gli altri riti 
» della Chiel'a fi leggono le Ora- 
zioni proprie delle Ceneri , lo- 
pra delle quali doveva collo- 
I carfi il Moribondo , e del Cili- 
cio di cui doveva ricoprirfi il 
Cadavere. Hanno le predette 
Orazioni il feguente titolo : 
Benediclio Cinerum , quibus ponendus 
efl Infirma s moriens , & Cilìcii , quo 
Cadaver defuncti ejì involvendum . 

U iftelfo rito fi legge nel 
Rituale fatto per ordine di 
Gregorio XIII. dal Cardinal 
di Santa Severina , in quelli 
termini . Benedillo Cineris , ér 
Cilìcii , cum a li qui s ! Religio fus , vel 
Clerica s moriens .... vel aliqiùs vir 
fins dee eden s , ex p ceriti entia , aut de- 
voùone fufeipere optat, aut poJlulat ì 

ut 
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ut [ibi morienù , aut mortilo impon ali- 
tar . 

Debbo aggiugnere a quan- 
to ho detto fin 7 ora del no- 
ftro procedere rifpetto a gl 7 
Infermi , che tutti general- 
mente bramano con ardore 
immenfo , di ricevere Y El\re- 
ma Unzione in Chiefa, e di 
morire fulla Cenere, e fulla 
Paglia . Ma io non condifceiv 
do a dar loro giammai quella 
confolazione , che diconfen- 
fo del Medico , e del Cerufi- . 
co. Polliamo in oltre aderi- 
re con verità, fondata fopra 
Y efperienza , già fattane da * 
lungo tempo , non edere mai 
fucceduto alcun dnidro ac- 
cidente a i noftri Infermi , nè 
per avergli condotti a munir- 
li de’ SS. Sacramenti in Chie- 
fa, nè per avergli coricati fo- 

♦ pra 
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pra la Paglia .* Eglino per lo 
contrario vi godono una pace 
profonda , compiacendofi il 
Signore Iddio , di verfare fo- 
pra di eflì le fue grazie a pie- 
ne mani, nel formidabile mo- 
mento del loro palfaggio , co- 
me ognuno puote di leggieri 
notarlo ne i Ragguagli della 
invidiabile preziofa morte di*,* «ire. 
alcuni di loro , dati in luce da 

. v 7 Firenze 

poco m qua . prefio i 

- Y \r Guidile - 

$>• A V * ó.eFron 

Silenzio perpetuo . in Mita- 

’VTOn vi ha pur uno, chezw^! 

nonconofca i grandi van-" B#// *’ 
taggi, che dal Silenzio perpe-*^* 
tuo rifultano; equindiè,che 
il P. Martene {lima bene av- 
venturati > e felici quei Reli- 
.giofi , che pofleggono un fon- 
do di virtù aflai doviziofo, 

N onde 
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onde attenerli da ogni com- 
mercio con gli Uomini, fog- 
gettandofi fpontaneamente al- 
la legge di un filenzio invio- 
labile; avvegnaché quel dot- 
to Benedettino non fia di pa- 
rere, che la Regola di San 
Benedetto lo comandi , e lo 
preferiva in termini efprelìl , 
facendo egli correre notabile 
divario fra quelle voci \Jemper 
filere , e F efpreffi one ufatadal 
Santo Legislatore, cioè . Omni 
Cap.+i* tempore Silentìo debent fendere Alo - 
Man- nachì .... Quamvis laudemus , beato /- 
Conmen q Ue py^dicemus e os , qui pojfiint , va? 
pfajsl' kntqne ita perpetuo filere , ut nullo 
nominttìh confortio ìndigeant ; atque ut 
hoc nobis aliqnando Deus domini con- 
cedat , obnixè deprecamur . 

Al principio di quello bre- 
ve Ragguaglio , fu da noi ri- 
ferito, come i SS. Fondatori 
dell’ Ordine Cillercienfe , li 
; P r °- 



Digitized by Google 



(• 95 ) 2 °- 

propofero di vivere nella let- 
terale Otfervanza della Rego- 
la di S. Benedetto: ex integro, 
purè , ad l'iter am ; fono proprj 
termini di San Bernardo : on- 
de come farebb’eglipoflìbile, 
che éffi avellerò permeilo tra 
i Monaci reciproche conver- 
fazioni , o ftabilite , e ordina- 
te le ricreazioni comuni, men- 
tre per la telìimonianza, che 
rendono quegli fteffi, che le 
tollerano, e le ammettono, 
S. Tater ( cioè S. Benedetto ) ìiul- 
lum in ; Regala tempus loqnetidi prò - 
pofuit ? 

Chiunque ha qualche con- 
tezza deile Regole Monadi- 
che è aftretto a concedere, 
non eflervene pur una, che 
tanto precifamente fpecifichi 
e determini tutti gli Efercizj 
regolari , quanto quella di S. 

N 2 Be- 
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Benedetto. Donde nafce dun- 
que , non far egli punto men- 
zione, nè dire una fola pa- 
rola di quelle mutue conver- 
fazioni ? non divifarfi da lui 
ciò , che do vera collimimela 
materia , nè prefcriverfi il tem. 
po , che averanno a durare ? 
laddove egli regola con tanto 
di precifione, e di efattezza 
il tempo , e la durata del la- 
voro , della lettura, e degli 
altri Éfercizj ? Poteva forfè 
quel gran Santo ignorare lo 
{moderato appetito, e la sfre- 
nata propenlione , che hanno 
gli Uomini a farli lecite mille 
libertà nelle Converfazioni ? 
E per fare argine a quelli in- 
convenienti , come per pre- 
venire i mali, che ne potevano 
ridondare, avveduto, e pru- 
dente quanto egli era, avreb- 
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be egli mancato di prefcrive- 
re, e ftabilire efattilfime Re- 
gole , ad effetto di rendere 
giovevole , e fanto un eferci- 
zio, in cui egli è fi agevole lo 
fdrucciolare in qualche azio- 
ne men retta , e il trabocca- 
re in qualche offefa di Dio ? 
Verità , che pur troppo ne 
rendono manifefta , e palpa- 
bile , non pure le Divine Icrit- 
ture, e le Vite de’ Santi, ma 
eziandio quello, che ne ab- 
biaiti fatto noi pure luttuofif- 
fimo efperimento . 

Squaderni pur chi vuole a 
fuo talento tutto da capo a 
piedi il Libro de’ noftri Ufi, 
ove tutto vien divifato con 
efattezza di gran lunga mag- 
giore di quella della Regola, 
che- per certo non gli riufcirà 
giammai di rinvenirvi un mi- 

N 3 ni- 
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nimo perioda, onde poflain- 
ferirfi, che le Converfazioni 
tra’ Monaci fufTero tollerate, 
allorché i primitivi fervori 
deir Ordine tuttavia fioriva- 
no. 

Quello, che Guglielmo A- 
bate di S, Teodorico di Re- 
ims riferifce del filenzio di 
% Chiaravalle, nella Vita, che 
fcriATe di S. Bernardo, è della 
perpetua taciturnità , che fi 
ofiervava in que’ tempi felici 
da’ noftri Inftitutori pruova 
/«F/^s.convincente irrefragabile . De- 
Remar, niquein valle i/la piena hominum ( lò- 
hb. i.c >no p aro i e( j e i mentovato chiariamo 
Scrittore) in qua nettùni otiojhm effe 
licebat , omnibus labor unti bus , & fin - 
gulis circa inimica occupatisi media 
die , media noèti s Silentium a fuper- 
venientibus inveniebatur , pr&ter la- 
borimi fonitus , vel fi Fratres in lati - 
dibus ‘Dei occupar entur . Porrò filen- 

ui 
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tii ipjìus or do , fo fama tantarn etiam 
apnd \ fe calare s homines Jupervenientes 
fbi faciebat reverenti am , ut & ipfi t 
non die am prava , vel otiofa t f ed ali- 
quid etiam , quod ad rem non aitine- 
ret , ibi loqui vererentur . 

Ma niente dimoitra,e a un 
tempo ideilo autentica più 
gagliardamente il filenzio me- 
defimo , che quello , che fi leg- 
ge nel terzo Sermone di San 
Bernardo dell’ Avvento . Im- 
perciocché , efortando i fuoi 
Religioii a darfi vicendevol- 
mente ottimi , e fanti configli, 
e facendofi da fe quella ob- 
biezione cotanto naturale : 
qual configlio potrò io dare 
al mio Fratello (dirà per av- 
ventura taluno ) fe non mi è 
permeilo di dirgli , nè pure 
una parola , fenza efprefia per- 
miifione del Superiore? Ri- 

-N 4 fpon- ‘ 
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fponde , doverli efortare i 
Fratelli, porger loro ajuto,e 
fervirli , non già colle parole , 
e colla lingua , ma colle ope- 
re , e in verità , che è quanto 
dire, giulla la rifleflìone del 
P. Martene , con un tenore 
invariabile di coftumi , e col 
s- ^'«-buon efempio. Sed & Fratribus 

Advent. no P rts » mter q tios vivtmus , tpjo jure 
n. 5 . fraternitatis , & focietatis human* , 
confiliì , & auxilii fumus debitores , 
hxc enim volumus ut et ip/mobis ìmpeti- 
dant; confinimi , quo erudiatur igno - 
r arnia noftra; auxilium.quo iuvetur in - 
firmitas nofira . Sed forte erit inter . 
vos , qui tacitili refpondeat dicens: 
quoti ego con/ilium dabo Fratri , cui 
nec unum quidem dicere verbum fas 
efl abfque li centi a ? Ad quod ego : 
non deerit certe quod facias , tantum - 
modo charitas fraterna non dejìt . Nul* 
lum ego conftlium melius arbitror , 
quam fi ex empio tuo Fratrem do cere 
/ ludeas , qua oporteat, qua non oporteat 

fieri / 
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fieri ; provocans eum ad meliora , & 
conftdens ei , non verbo , ncque lingua , 
fed opere , ventate . 

Non è egli evidente, che 
quello era precifamente il luo- 
go di rammemorar loro il tem- 
po dellaconverfazione,e dello 
fcambievole colloquio , dot- 
tandogli a darfiin eflo l’un l’al- 
tro falutevoli configli , tratte- 
nendoli in divoti ragionamen- 
ti, e animandoli vicendevol- 
mente, fi alla pratica della vir- 
tù , fi alla perfetta offervanza 
delle loro obbligazioni? 

Polliamo parimente allega- 
re quell’ altro palio di’S. Ber- 
nardo , non meno decifivo 
per lo Silenzio perpetuo, che 
contrario alle Convenzioni 

regolari de i Monaci 

„ Lo fpirlto dell’Uomo [die’ egli ] 
„ è naturalmente più inclinato a 

fof- 
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„ fofpettare il male , che a cre- 
„ dere il bene , ma ipecialmente 
„ qualora la Regola efàtta del fi- 
„ lenzio non permette, nè a voi, 
„ che avete dato occafione al di- 
„ lordine , di addurre le voftre 
„ difcolpe , o di farne fcufà , nè 
„ a lui di fcoprirne la piaga, che 
,, un temerario lolpetro gii ha 
„ fatto nell’ animo , per curarla. 
„ Ond’ egli fi lènte confumare 
„ da un fuoco interno , che a i 
„ cancelli della Morte lo avvici- 
„ na , mercè che per mancanza 
„ d’ apertura , e di sfogo , 1 la 
,, fùa piaga divien mortale: quin, 
,, di lòlpirando, e gemendo dea» 
„ tro di le , colf anima tutta a- 
„ mareggiata , ed lucerata , ad 
altro non puote nel fuo filen- 
„ zio benfare , che al ricevuto 
,, oltraggio. Egli non può piu o- 
,, rare , non può più leggere , 

„ nulla più meditare di Santo , e 
„ di Spirituale ; e quindi un’ A- 
„ nima per cui Giesù Grillo non 
„ ildegnò di morire , mefchina- 

„ mente 
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„ mente muore , conciofTiachè 
„ deftituita fi trovi del Ilio con- 
„ venevole nutrimento Sin qui 
S. Bernardo volgarizzato , ed 
eccone il tefto Originale. 

Proni Jiuit autem [enfus homi ni r, & Rimar, 
cofitationes ad malum potiti s htlpicau Se, l n " 2 9 

x , , r ’ 1* t m Catti. 

dnm , quam ad boriimi credendum; 4 . 
pra forum ubi difciplitta filentii , nec 
te qui in cauj'a es , excufare permit- 
tit , nec illuni vulnus [ujpicionis ape- 
rire , quod pattuir , ut curetur , Ita 
uritur ilìe , &* morii ur, clau/b , 

//W/ vii In ere intra femetipfum gemens , 
dnm totns in ira , difeeptatione po - 
finis ni hi l aliud fìlens verjarein men- 
te potè fi , nifi in} ariani quam accepit: 
non poteri orare , non poteri legere , 

;/0// fanctum , fpirituale ali quid 
me ditari , (>* /Vtf inter cepto vitali [pi- 
riti! , dum [uis deflit ut a alimentis , va- 
dit ad morteli i anima , prò qua Chri- 
slus mortuus eri . Quid tu interim qit<e- 
jo animi habes ì ere. 

Se le Converfazioni fode- 
ro 
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ro fiate in ufo , non farebb’ 
egli riufcito agevole direcare 
acconcio rimedio a un mais! 
grande, quale lo delcriveSan 
Bernardo , potendoli quei due 
Religiofi palefare in sì fatta 
occafione le loro interne di- 
fpofizioni ? E pure il Santo 
non s’ indufie a fnggerir loro 
un tal rimedio. 

Alle due autorità del 110- 
firo Santo , allegate pur ora , 
polliamo aggiugnere parimen- 
te quella di Gilberto Abate 
di Oilandia, il quale nella fua 
nobile continuazione de’ Ser- 
moni di S. Bernardo fopra i 
Cantici, proibifce a i Mona- 
& c i i colloquj , e le converfa- 
in Cant. zioni . Monacborum itoti eft collo - 
n ; 2 * qu 'wm , fcd lìlentium . 

Ma ciò , che fembrami de- 
cifivo per la perpetuità del II- 
. « lenzio 
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lenzio fra i primi Monaci di 
Cifìercio,fi è il fatto riferito 
dal B. Aelredo al capo diciaf- 
fettefimo del fecondo libro 
dello Specchio di Carità. E- 
fercitando quello Sant’ Uomo 
la Carica diMaeltro de’ No- 
vizj , il fuo Abate gliene con- 
fegnò uno, che apparve atto- 
nito , e ftupefatto di non ifpe- 
rimentare più nella folitudine 
quegli affettuofi fentimentidi 
pietà , e di compunzione , che 
gli erano sì frequenti nel Se- 
colo. Laonde il Santo chie- 
fe al Novizio, fe per avven- 
tura davafi a credere di aver 
menata nel mondo una vita 
più lànta , e più aggradevole a 
Dio di quella, che menava nel 
Chiolìro . Non già, rifpofegli 
il Giovane , imperciocché una 
fola di quelle virtuofe opera- 
zioni, 
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zioni , che le nodre giornate 
cópongono , averebbemi pro- 
cacciato alta (lima di Santità, 
e fatto riputar meritevole di 
Canonizazione , fe V avedì 
praticata nel Secolo . Indi im- 
prendendo a defcrivere per 
minuto le codumanze dell’ 
Ordine , fra V altre cofe ade- 
rifee, che trovandofi da tre- 
cento Religiofi in quel Mo- 
nadero,non gli era nierìtedi- 
meno permeilo di abboccarfi 
a grande dento , che con tre 
Superiori , e ciò molto di ra- 
do,, non che per cofe mera- 
mente ne cedane < Egli non fa- 
rà fuor dipropofito di efpor- 
re qui tutto il preaccennato 
colloquio , come quello che 
il più del noftro tenore di vh 
ta a maraviglia dilucida, con 
renderne autorevole redimo* 
manza „ Cum 
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Ctim ante non multum tewptts FraterBìbUotb 
quidam abr enunci ans Mando , nojfrofe c t '~ 
Monaslerio coti tu lift et., tradii a s a Re- V f , p ' t 
verendijjtmo Abbate n offro mete par- lie- 
vitati di/cip lini s Regalavi bus instituen - 
dus ; ccepit aliquando admirans qu<e - 
rere , qtunam mihi caufa videretur , 
quod in f oculari adirne habitu , ac con - 
ver fattone pofetus, ita Jaepitts computi- 
gebaiur , ac in quendam Divini amo - 
r/j rejolvebatur affeflum , tantaque 
fpiritus fuavitate frueretur , qi tantum, 
inqitam , non dicam diutius re - 
tinere ,Jed ne raro quidem degujlare 
fuffìciam . Tum ego . San Aior emme , />/- 
quam , r//tfw converjationem , 

D coque acceptiorem fuiffe exitfimas t 
Nequa quarti , inquit , dixerim\pr&~ 

fertim cum multa j am agam , quorum 
fi unum aliquid tutte egijfem , ;«0- 

*/ò fanóìus , immb ab omnibus creder er , 

/Vrt dìxerim , adorandus . fógv , ///- 
quam , //; quanti s illud Apojìolicutn 
experiebaris ; quia per multas tribù - 
lationes oportet nos introire in Re - 
Dei ? illudque beati Job: fijufius 
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f itero , 'non levato caput menni, fata, 
rat tts affli elione ,cfi mi feria ? Nibilin- 
quìt , horu m fen fife me menimi, fed 
plerumque exprejfius , ac dulcius me 
Chrifttm amare per [enfi . Et ego : 
Tantane tunc pater erìs prò Chriflo 
quanta mine pater is ? Nè una , in qui t , 
bora , quanta bic fine cefiatione jitflL 
neo . Nam ut estera taceam , nullo mo- 
do , [ "alleni una die , tanto me finerer 
premi filentio : aut me alla ratione ab 
otiofis , (fi vanis fer moni bus contine - 
rem . Quinimmo poft illas , quas pr<efa- 
tus firn lacrymas , flatim ad cacbinnos 
redibam , <#• fabulas : ac prò impelli 
animi bue atque illue mobili di fi ur (io- 
ne ferebar , 77 ^ wra voluntatìs po/fidens 
hbertatem , parentum profetiti a grata - 
labar , fiociorum confabulai ionibus ar- 
ri debam , conviviis apparatis intere - 
ram ,potationes non abborrebam , wtf- 
t u tino s fiomnos prò libito carpebam ; 
cibn.acpotu fupra metasetiam necej - 
fitatis disiendebar . Tacco tra fiimulos , 
qui bus nonnumquam urgebar \ lites, 
contentiones , tmndialimn rerum cu - 

pì- 
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piditates , quibus prò pojje intendebam . 
At nunc , inquam , qui mores tui , qua 
vita , qui ad us ? Et ille fubridens ; in 
promptu , mqnit^efi dicere \mn emm 
ignorati fe jwunt. Efi qui dem cibuspar- 
cior , yefìis afperior , potus è fonte , 
fomnus plertimque in codice . Denique 
fatigatis membris male mollis matta 
fnbfiernitur : dum fomnus fuavior fue- 
tti , / urgere , campana pulfante , com„ 
pellimur . Taceo, quod in [udore vuL 
tusnoffri vefcimur pane noftro : quod 
t ri bus folum hominibus , hoc rari f- 

fimè , & vix de necejjdriis , loquimttr. 
Nonne iftud Àpoftolicum manifeftifft. 
me impletur in no bis : mort ificate mem- 
bra veftra , qua junt , fuper terram ? 
& illud Tfalmifia ; Ut Jumentum fa* 
ibis firn apud te i Vere ut Iummtum 
fadi fumus; quocumque ducimur > fi- 
ne contradictione euntes ; quodcumque 
imponitur fine r eludanone ferentes . 
Propria volitatati nullus focus \ otio, 
aut dijfolutioni nullum tempus . Era- 
ter eun da non a [limo quadam : qua non 
minus deledant , quàm ifta fatigant . 

o 
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A hfquam lites ; nufquam contemìo ; 
nufquam ruftìcorum , ob dir am oppref ■ 
jionem , querulus pia net u( ; nufquam 
pauperum iniuriatorum * miferandus 
clamor . Ubique pax ; ubique tran - 
quillitas ; ér a mnndialium tumultuimi 
firepitu mira libertas . Inter Fratres 
tanta unitas , tantaque concordia , ut 
fingala videantur omnium , & omnia 
jingulorum . Et quod me miro modo 
delefìat , nulla e fi perfonarum acceptio : 
nulla uatalium confideralio . Sola ne - 
ce flit as para diverfuatem ^ fola infir- 
mitas dijp aulitatela . Quod emm in 
communi laboratur ab omnibus , diftrt- 
buitur Jingulis ; non ut carnali affé - 
ftus , aut privata amor dirfa verri, 
Jed prout cuique opus fuerit . Quam 
illud quoque mirandum ! quod trecen- 
ti , ut reor , bominibus , unius borni - 
nis voluntas eli lex : adeò ut quod fe- 
rnet ex ejus ore elapfum fuerit , tanta 
cura fervetur ab omnibus , ac fi in jd 
omne s. coniuraverint , vel ab ipfius 
Dei ore audierint . Et ut brevi ter 
multa comprebendam , nibil prorjus 

per- 
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perfettionis in Evangeli ci s , Apofto- 

licispraeceptis ; ;;//?// in Literis Santlorù 
Patrù inverno; nibil in unti quorum Alo - 
nachorum di eli s intei Ugo: quod non buie 
Ordini buie con fon et Profejjìoni &c. 

Sin qui il tetto originale . Ec- 
cone ora una fedelitfìma tra- 
duzione . 

„ Ettendofi non ha guari trasfe- 
„ rito al noftro Monaftero un cer- 
„ to Fratello, che al mondo rinun- 
„ ziava , fu dal nottro Reverendi^ 
„ lìmo Abate alla mia picciolezza 
„ con legnato , per effere nelle dil- 
„ cipline Regolari inftruito. In- 
„ cominciò egli un giorno, mara- 
„ vigliato , a domandarmi ; quale a 
,, me le mb ratte , che fotte la ca- 
„ gione , che trovandofi egli tutta- 
„ via in Abito, e Profettione di 
», Secolare , lèntivafi bene (petto 
„ compungere , e in un certo af- 
„ fetto di Amor Divino rifolvere, 
„ e di tanta dolcezza di fpirito 
„ gioiva , quanta ( diceva egli ) non 
„ dirò di potere ora a lungo con- 

O 2 „ fer- 
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„ fèrvare, ma nò pure affaporare 
>, di quando in quando. Allora 
„ io ; ti dai tu forfè a credere 
„ ( gli rifpofi ) che folle più (anta 
„ la tua vita d’ aììora, e più ac- 
„ celta a Dio ? Quello non già 
„ ( dille egli ) malli inamente per- 
„ che in oggi io fo molte cole ,del- 
,, quali una fola, che allora fatta 
„ avelli , non pure Santo tutti mi 
,, avere bbono riputato , ma quali 
„ dilli meritevole di adorazione. 
» Ma di grazia [gli dilli io ] in quan- 
jj te occafioni fperimentavi tu 
A8. xo.» detto dell’ Apoftolo , che 
per molte tribolazioni fa d’ uopo, 
„ che noi entriamo nel Regno di 
job.io.^ Dio ? e quello del Beato Giobbe; 
15 ' », Se giuflo io tono, non alzerò il 

„ capo , effóndo fàzio di attrizione, 

„ e di mi fèria? Non mi fov- 

„ viene ( rifpofè egli ) di avere nulla 
„ di ciò provato , ma il più delle 
„ volte io mi (ènti va accefo d’ un 
„ amore più intendo, e più foave 
„ verfò di Giesù Grillo . Ed io 
fòggiunfi. Pativi tu allora per 

„ amore 
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„ amore di Grido, quanto fai al 
„ prelènte? Nè meno un’ ora lòia, 
„ rifpoie, foffriva io quello, che 
,, qui incelTantemente patilco Im- 
„ perciocché , lènza fare del rima- 
„ nente menzione, non averei nè 
„ pure per un giorno fofferto il 
„ pelo di un lilenzio così profon- 
„ do , nè per che che futle averei 
„ làputo attenermi da ozioli ragio- 
,, namenti • Anzi dopo quelle, che 
„ io diceva poc’ anzi, lagrime di 
„ compunzione , io faceva lènza 
„ indugio ritorno alle ri% e alle 
„ ciance, e a mio talento, qua, e 
„ là vagabondo Icorreva ; ed elfen- 
„ do di me dello padrone, iogode- 
,, va di trovarm: co miei Congiun- 
„ ti ; mi compiaceva di ciarlare co i 
miei Compagni; a menlè bene 
„ imbandite interveniva ; non mi 
„ difpiacevano le gozzoviglie; le 
,, mattinate a mio talento io dava 
„ al tonno ; e mangiando , e be- 
„ vendo, oltre i limiti della nece£ 
„ fità io tralcorreva . Taccio degli 
„ dimoli dell’ira, che alcune voi- 
. \< O 3 » te 
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„ te mi tormentavano ; le liti , le 
„ contelé , e lo fmoderato appetito 
„ delle cote mondane , alle quali 
„ quanto io poteva , flava attaccato. 
„ Ma ora [ dilli io ] quali tòno i 
„ tuoi coflumi, come vivi, che 
„ fai ? Ed egli forridendo , quello , 
„ rilpolè, è facile a dirli , poiché 
„ non lì falciano ignorare • Egli è 
„ di vero Icarfillìmo il nutrimento, 
„ T abito groilolano , la bevanda 
Icaturilce dal fonte , ci addor- 
,, mentiamo per lo più fui libro . 
„ E po^ alle ltanche membra un 
,, pagliericcio non punto lòffice fi 
„ appretta ; e allorché comincia 
„ il tonno ad ettere più dolce , il 
„ tuono di una Campana ne co- 
„ ftrigne a levarci . Patto lòtto fi- 
,, lenzio , che col ludore delle no- 
„ Are fronti, mangiamo il noftro 
,, pane ; che a tre lòie perlòne , e 
„ molto di rado, e appena di co- 
„ lé necettarie, favelliamo. Non è 
„ egli vero , che in noi chiaramen- 
te fi verifica il detto dell’ Apo- 
Coiotf.}.» ftolo ‘.mortificate le voftre mem- 

» bra, 
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„ bra , che fono fopra la terra ? e 
„ quello del Salmifla: Io fono di-'* 
venuto a gli occhi tuoi qual vii 
„ fomiere? Daddovero quafi tra£ 

,, formati fiamo in giumenti , por- 
„ tandoci dovunque venghiam gui- 
„ dati , fenza contraddizione , e 
,, portando lenza ricalcitrare tutto 
,, ciò , che ne viene addolcato . 

„ Alia pròpria volontà non fi dà 
„ luogo : ad oziò , e a dilTolutezza 
„ non fi dà tempo. Nè quìflimo 
doverfi tracciare alcune colè 
„ altrettanto dilettevoli, quanto le 
„ altre fono gravofe • Non litigi , 

„ non cbntelè , non lamentevoli 
„ doglianze di Contadini crudel- 
„ mente angariati , non còmpa£ 

,, fionevoli clamóri di Poverelli ol- 
„ traggiati fi odono fra noi . Pace 
„ è da per tutto : da per tutto tran- 
„ quillità , e dagli Crepiti del mon- 
„ do mirabile libertà. Tra’ Fra- 
,, telli tanta unione , e tanta con* 

», cordia , che ciafouna cofa parti- 
,» colare fotobra di tutti » e ogni 
» cola di ciafcheduno in particola- 

O 4 „ re . 
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5 , re- E quello di che fuor di ma* 
’, niera io prendo gufto fi è , non 
fard qui alcuna di (finzione di 
’, perfòne , nè averfi punto riguar- 
5 , do alla qualità del legnaggio. La 
5 , neceffità , e non altro , dà occa- 
5 „ fione a divario , la fòla infermi- 
„ tà a difòguaglianza • Impercioc- 
„ che quelle cofò , che in comune 
„ da tutti fi lavorano * ad ognuno 
„ fi difiribuifòono , non gii fòcon- 
do il dettame di carnale affetto, 
„ o di particolar dilezione , ma fè- 
„ condo che a cialcheduno abbi- 
„ fogna . Quetto è parimente de- 
„ gno di maraviglia , che a tre- 
,, cento Perfòne, fe non erro, il 
„ volere di un foT uomo ferva di 
„ legge, tal chè la colà ufòitagli una 
,, volta di bocca, con tanta pre- 
„ mura da tutti fi efèguifce,come 
„ le in effa tutti concordemente 
„ aveffero confpirato , o uditala 
„ dalla voce immediata di Dio me- 
„ defimo . E per dir molto in bre- 
„ ve, non vi ha punto di perfe- 
„ fezione ne i precetti Evangelici, 
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,, c negli Apoftolici ; nulla fcorgo 
„ negli fcritti de’ Santi Padri ;nul- 
„ la nelle Sentenze de’ Monaci an- 
„ tichi ravvilo , che non fia con 
„ quello Ordine , e con quella Pro- 
„ feflìone uniforme. 

Fiorì il B. Aelredo nell’ an- 
no 1164. e fu eletto fecondo 
Abate di Rieval nella Dioce- 
fiEboracenfe , per ccnfiglio di 
S. Bernardo, di cui fu perfet- 
tilfimo imitatore, come leSto- 
rie d’Inghilterra 1 ’ atteftano. 

In fuftanza il filezio perpetuo 
non è lenza efempio , poiché , 
fenza rammentare i Monaci di 
Egitto , i quali ( al dire di Caf- 
fiano) tanto inviolabilmente 
P olTervavano , che nè pur di- 
cevanfi tra di loro una parola ; 
Tappiamo da Guglielmo Mal- 
mesburienle , che le Monache 
di Fonteverardo lo guarda- 
vano ancor effe con tal rigore, 

che 
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che non aprivano bocca, falvo 
per favellare in Capitolo, e per 
accularfi delle loro colpe . Ma 
quello che reca più di ftupore 
n è , che quelle Sante Donzelle 
offervarono fedelmente un fi- 
lenzio così efemplare per lo 
fpazio di tre Secoli , e mezzo ; 
poiché fu fondato il loro Or- 
dine , nell’anno i ioo. e la legge 
elatta del loro filenzio non fu , 
che nell’ anno 1450. per au- 
torità della Santa Sede mo- 
derata. Sane JEgyptiorum Monacho- 
Caftan rutn ves 'hg? ls quantìim potuto Sai Uht s 
hb.i.c. Pater inbxfn , qui , tu tejìatur Cafpa - 
1 5 - mis , perpetuo jìlebant : nam finitìs ( in- 

quit Càjjianus ) Pfalmis » & quotidia- 
na Congregatione , pcut fnperthj coni - 
wemoravimts ab Joltit a , nullus eorum 
vel ad rnodicnm fubfìftere , aut fermo- 
ciliari cum aliquo audet , J ed nè qui - 
dem per totum dici /patiniti è Cella fua 
progredì , aut dejercre opus , quoti in 

ea 
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ea foliìtts efl exercere , pnefumit , 
qnod ita explent fores ingreffi , ut 
india inter eos ferniocinaùo pvnùtus 

attdiatur Pr#ter czterarum ille-wuieim . 

cebrarum abdicationem , qnantuhim H.Matmef. 
lud eft, qitod hi nullo loco loquantur 
pr#ter in Caputilo .propofita a magi- g if c ) s . 

( Irò peretDiis taciturnitatis regala , 
quia [etnei laxato ) ìlentio Formiti# pro- 
li# Junt ad muffìtandum frivola . 

1 Monaci Cluniacenfi fu- 
rono sì oflervanti del Silen- 
zio , che fotto il governo di 
Sant’ Odone , fucceffore di 
San Bernone nell’ anno 927. 
inviolabilmente di giorno , e 
di notte V oflervarono . Silen- Maini, 
tinnì juge interdiù , noóle adeò Ja - 
crum , ut illad ante Frinì# Officiitm m. 4 . 
violavi ducer ent nefas . Ed allor- ” 92/> ' 
che una indifpenfabile necef- 3 9 °‘ 
fità a chiedere alcuna cofa gli 
coftrigneva, fi fervivano eli 
cenni di mano , de’ quali fu 

nell* 
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nell* Ordine Benedettino Io 
ftcflo Sant’ Odone ritrovato- 
re . Sì lenti wn ita fttidiosè tenere , & , 
fi necefie fui (jet Jìgnis prò verbis ttten- 
tesi malgrado de’ rimproveri , 
che loro venivano fatti da 
quegli de i loro Confratelli , 
che, come meno al lìlenzio 
inclinati , gli riprendevano , 
come fe ingiuria facefTero al 
Creatore, delle mani in luo- 
go della lingua prevalendoli. 

• Ma quello amore del filen- 
zio non riflette fra’ limiti del 
Monachifmo, poiché Tappia- 
mo , che Poflervanza funne Po- 
veramente prescritta ih molte 
altre Religioni , come puote 
ognuno inferir di leggieri dal 
Ragguaglio pubblicato dal P, 
Fra Benedetto da Montefia- 
feone della introduzione del- 
le Monache nelMonaftero di* 

S. Si- 
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S- Sifto di Roma, per opera di 
S Domenico; ivi leggendoli, 
che la Priora prepollavi dal 
Santo , Prafatas Montale s de Ordì - 
iris obfervantìis docttit , lo qui ferjigna 
manuum wdicavit. 

Si prevalgono eziandio de’ 
legni di rmmo i PP. Carmeli- 
tani Scalzi ne’ cali di urgente 
neceiTità , per non violare il 
filenzio, fedelmente olferva- 
to ne i loro Romitaggi . E nel- 
le Coftituzioni de’ Conventi 
del Ritiro de’ PP. Minori Of- 
fervanti Riformati di Roma, 
approvate dalla S M. di Alef. 
fandro VII. e d’ Innocenzio 
XI. fi legge , al Gap. terzo , che 
in detti Conventi debbe ofler- 
varfi perpetuo efattiflimo fi- 
lenzio , indifpenfabile da qua- 
lunque Superiore , benché vi 
fi trovaffe qualfifia Principe 
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Polliamo in oltre aderire 
con verità , che il noftro filen- 
zio non merita giuftamente , 
e a tutto il rigore il nome di 
perpetuo , dante che tutti i no- 
titi Religiofi poflono. far capo 
in tutte le occorrenze , e par- 
lare , come fanno in effetto, 
al Priore, e ad un’ altro Su- 
periore fubalterno , e princi- 
palmente all’ Abate ;Ja cui or- 
dinaria occupazione, fuori del 
tempo dell’Officio , confitte 
in porgere orecchio a 7 fuoi 
Fratelli , i quali non cedano 
di aflediarlo opportuna importa- 
vitate , come facevano già i Mo- 
naci di Chiaravalle al tempo 
di S. Bernardo ; il quale gen- 
tilmente fe ne lagna , di- 
je7"‘ tr cendo : Hi ve e Stilla veflra impor- 
dldivelfWM opportunità , qua tam ftpè fa • 

mliàsó 4. tlga- 
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ti* (iti s , ut mu /tot ics ctiam cimi necef- 
Je noti Jit multimi in bis dici exyen- 
datis.. Di più i Novizii , c i 
Profellì del Noviziato hanno 
il loro Padre Maeftro ; e i Fra- 
ti Converlì ne hanno uno par- 
ticolare , a i quali , gli uni , e 
gli altri non mancano di far 
raccogliere tutto dì buona 
melfe di occupazioni. 

Il Camarlingo altresì ha fa- 
coltà di parlare a i Converfi 
circa i loro lavori , non che 
a’ Foreftieri ; come pure il Re- 
ligiofo , che efercita la Cari- 
ca di Forefteraio , elfendo 
fpecialmente incaricato di ri- 
cevere , e fervire gli Ofpiti, 
che non di rado qui. foprag- 
giungono, Evvi ancora T In- 
fermiere , il quale parla con 
gli ammalati . 

Laonde , fe a tuttociò ag- 

giu- 
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ghigniamo le Conferenze, le 
quali fi tengono tutte le Do- 
meniche dell’ anno , e in al- 
cuni giorni feftiyi dell’ Eftate, 
forza è concedere, che prcf- 
fo di noi ritruo vali abbondan- 
temente tutto ciò, che fa di 
meliiere a rimuovere , e di- 
leguare la pretefa malinconia, 
che alcuni poco efperti fiav- 
vifano elfere il frutto più co-» 
piofo,che nella noftra foli- 
ttidine fi raccolga. E vaglia 
il vero , tanto è lungi , che 
fra quelle mura foggiornino 
gramezza, meftizia, e malin- 
conia , che anzi un non fo 
qual afpetto gioviale , fem- 
biante ameno , ed altri con- 
trafiegni efterni della pace del 
Cuore , che concorrono a ga- 
ra fu ’1 volto de’ nollri Reli- 
giofi , più che in qualunque 

* altra 
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altra Comunità , gli fanno am-> 
mirare con iltupore dalle per- 
itone divote , e di alto affare, 
che fedente fi portano avifi- 
tar quello Chioftro. Anzi giac- 
che 1’ occafionelo porta, fem- 
brami di non. dover pattare 
fotto filenzio , poter io atte-. 

Ilare fenza efagerazione , co- 
me la . maggior parte de’ no> 
flri giovani Religioli , av vegna- . , 
che per altro dotati di me- > 
diocre , per non dire fcarfif- . . , 
fima letteratura , in quella fo- 
litudine fi formano , e vi ac- 
quillano apertura tale d* in- 
telletto , e di mente , che io 
fletto ne rimango attonito , e > 
flupefatto . 

In fomma , per ritornare 
onde partimmo , foggiungo , 
che le lleffe autorità , di cui 
fi prevalgono alcuni per fa? 

Jiw P fle- 
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{tenere le Convenzioni re- 
ciproche tra’ Monaci, li pof- 
fono intendere molto proba- 
bilmente de i Ragionamenti, 
e de’ familiari Colloqui, che 
i noltri Religiofi tengono , co- 
me dicemmo poc’ anzi , co’ i 
Superiori ,0 al più delle Con- 
ferenze , le quali lì fanno nel- 
la maniera, che ora lìamoper 
5. ^//.riferire . Utile fuerit loqui , fi de 
Couftit. uirtute , opportuno tempore , dijferatur. 
Mowjl- $ p r0( i e b ertus /ìbbas Cellenfis, quali 
doque cum difcipulis colloquiarli fami- 
liare habere dici tur. Sx cui. Jec. Bene' 
diti. pag. 6 30. 

§. XVI. 

La Conferenza. 

r E Domeniche dopo No- 
X-* na , che fi dice precifa- 
mente a mezzo giorno , il Su- 
periore conduce i Religiofi 

i • nella 
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nella ftanza deftinata per tal 
efercizio ; anzi per tutta V fi- 
date ne’ giorni fedivi, che non 
fiano piovofi , gli precede, e 
va con etto loro in un luogo 
apprettato a queft’ effetto nel 
bofco , alle cui falde è pofta 
la noftra Badia. Qui vi, aven- 
dogli fatti federe , apre il Su- 
periore medefimo la Confe^ 
renza, con un divoto Ragio-* 
namento fopra 1’ Evangelio , 
o l’ fipiftola del dì corrente, 
o fopra qualche altro patto 
della Sacra Scrittura , efeguen- 
do noi così non meno le Di- 
fpofizioni del Sacro Concilio 
di Trento ,che i Decreti ge- s J-P-s- 
nerali di Clemente Vili. projcRefòr. 
Rem/arium Reformatione : ' dove't'S/'* 
vengono obbligati tutti ì Reli- 0 *Scr/. 
giott del Monaftero ad inter-**- 
venirvi; aggiùgnendofuin ol* 

P 2 tre 
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tre al §. 38. di far qualche 
Conferenza fopra la difcipli* 
na regolare. Il Superiore ger- 
minato il fuo Ragionamento, 
fa parlare i Religiofi V un do- 
po. P altro , e quegli , chea 
favellar s’ accigne , alzatofi in 
piedi, col capo fcoperto , al 
cenno del Superiore fi rimet- 
te a federe, e fi ricuopre : in- 
di riferifce con femplicità ciò , 
che gli è fembrato più capa- 
ce di edificare , .e di com- »; 
muovere, nelle fue letture par- 
ticolari , o nelle pubbliche , 
che è quanto dire , nelle Ope- 
re de’ PP.Rodriguez,Sangiu- 
re , Segneri , Pinamonti , nel 
r libro della Imitazione di Gri- 
llo, e in altri Trattati Spirù? 
tuali . . ; lo c . . * - / 

Allorché il Religiofo ha 
ceffato di favellare , il Super 
: . i riore 
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riore dilucida alquanto il (ag- 
getto propofto , foggiugnendò 
quello, che Iddio gli pone in 
cuore - Si fanno per V ordi* 
nario parlare tre, o quattro 
Religiofi in ogni Conferenza j 
che debbe durare un’ ora , do- 
po la quale ciafcuno fi ritira, 
occupandofi a far mature ri. 
flelfioni fopra le verità udite 
in quel pio trattenimento. 1 

Da quelli trattenimenti a-* 
dunque femplici,e religiofi; 
ne rifultano i frutti; e gli av- 
vantaggi delle converfazioni, 
o ricreazioni , come che per 
altro fieno efenti dagl’ incori^ 
venienti, che di rado foglio- 
no da quelle andar difgiunti# 
V In forum a 1’ ufo di faretut-ì 
ti i nolìri Efercizj : in comu-r 
ne, come il lavoro, ed altre- 
sì le letture particolari , che i 

P ? noi 
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noi facciamo, e nel Capito- 
lo , e fotro il Clauftro a ciò 
deftinato , e non mai nelle 
Celle , rende il noftro iilen- 
zio di gran lunga più agevole, 
e comportabile di quello de’ 
RR. PP. Certofini , benché 
ita loro conceduto di parlar- 
li, e diconverfare infieme,in 
certi giorni della fettimana. ‘ 
Che fe,mal grado di quan- 
to abbiamone’ due ultimi ar- 
ticoli aderito , taluno preten- 
de/Te di tacciare come inu- 
mana Y oflervanza del filen- 
zio perpetuo , converrà dun- 
que per innanzi accufare d’ 
inumani quei Santi Monaci 
dell’ Egitto , i quali colla ri- 
tiratezza , la penitenza , e ’1 
filenzio giunfero al fommo 
della perfezione , divennero 
i padroni, per dir così , degli 

Ele- 
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Elementi, il terrore de i De- 
moni, il conforto de’ Popoli, 
e V edificazione della Chiefa. 
Converrà parimente involge- 
re nello fteffo rimprovero le 
divote Religiofe di Fonteve- 
rardo , quantunque dalla San- 
ta Sede folle approvato il 
loro Ordine , colle fue Gofti- 
ruzioni,e per confeguenza il 
filenzio perpetuo. 



1 r 



§ XVU. 

• » . V 

, Lo Studio 



a » ». 



N On iftabil irono i noftri 
fanti Fondatori alcuno 



fludio regolato , concioflia- 
chè Ja* Regola non l’ordini 
punto , non me : faccia alcun 
motto, e non ‘ deftini più di 
tre ore per la lettura^ hi ol- 
tre S. Benedetto nonpo fe mai 
perle mani de 5 Uifcepoli Puoi 

P 4 altri 



t 



Digitized by Google 




«•§( 131)8+ 

altri libri, falvo quelli che gli 
iembrarono atti a nodrire , e 
corroborare la pietà ; quali fo- 
no , a cagion d’ efempio , la 
facra Scrittura , i Leggendari 
de’ tormenti , e della morte 
de’ Martiri , le Vite , e le Col- 
lazioni de’ SS. Padri dell’ E- 
remo, e diverfi Trattati Mo- 
rali, o Afeetici de’ Sacri Dot- 
tori , e Padri della Chiefa . 
Quello è il parere del P. Mar- 
tene,ove fpiega nel fuo Co- 
R t mentario della Regola Pinltru, 
cemento 56. delle opere buone; 
ledtones fantias libenter audire . 

Quello gran letterato fog- 
» giugne , che i Monaci non deb-> 
bono leggere i libri de’ Gen- 
tili, nè i fogni de’ Poeti, e de’ 
Filofofi , fe non folle per con- 
futarli , o per valerfene a vie 
maggiormente ftabilire , e pro- 

. . va- 
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vare la verità de’ Mifterj di 
nolìra Fede ; impiego però, 
che non conviene ad ogni for- 
ra di Monaci , ma lolamcn- 
te a i veri fapienti , e dotti , 
che per comandamento dell’ 
Abate vi li applicheranno . 
Pronti ergo a noflris Gentilium libri 
p vociti Poetar inn , a ut Philo/ ophorum m c ff ~ ìn 
fallaci# . . .. nifi forte ad eorum ine-Cap. 4 . 
ptiàs confutati da s , &• ad myfteria Re z ul - 
fio flr# Fi dei confir manda * .. . Jed h#c** gA ** 
omnium non funt ,fed Dottorimi dum- 
taxat , & eorum quidcm non etiam 
omnium fed quibtts id ab Abbate pre- 
cipitar . 

r Laonde noi permettiamo a’ 
noftri Religiofi la lettura de i 
libri qui dianzi accennati, ed 
abbiamo cura , che fieno bene 
ammaeftrati quei di loro, fo- 
pra i quali gettiamo V occhio , 
per fargli promuovere al Sa- 
cerdozio , regolando in tal 
4 1 ma- 
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maniera il loro Audio , che 
non rechi pregiudizio veruno 
alle comuni ollervanze, e che 
fia totalmente immune dallo 
flrepito , non che da tutte le 
formalità delle lcuole. E fic- 
come la Divina Provvidenza 
ci manda di tempo in tempo 
de’ Lettori di Sacra Teologia, 
de’Predicatori, e de’Sacerdoti 
fcienziati , e d’ acuto ingegno, 
cosi ci ferviamo di eflì per 
Confeflori , e per Direttori 
de’ no Uri Fratelli. Quindi è 
che quantunque non vi fieno 
preffo di noi ftudj regolati , 
gl’ inferiori non pertanto ri- 
trovano nella carità , e ne i 
lumi de’ Superiori tutti gli a- 
iuti, che pofTono a giufto ti- 
tolo defiderarne , per una Pleu- 
ra direzione. , r 
Non villa però chi trafeor- 

ra 
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ra in foverchia ammirazione 
all’ udire , non eflere ne i Mo- 
nafieri della Trappa , di Buon- 
follazzo , e idi Cafamari Au- 
dio regolato di Filofofia, o 
Teologia , come nel più de- 
gli altri MonaAerj anche più 
riformati oggigiorno còftuma- 
fi ; imperciocché vuol qui di 
propofito ponderarfi , che 
ciafchedunaReligione debbe, 
colla maggiore eiattezza pof- 
Abile , oflervare quello Inftitu- 
to, che ella profefla, ad og- 
getto di giugnere al fine per 
cui’ è fiata inftituita. In fatti 
noi veggiamo nella Chiefa 
tante Religioni Militari , co- 
me fono; V Ordine de’ Ca. 
valieri Gerofolimitani , oggi 
detti di Malta, de’ Teutonici, 
di Calatrava , ed altri ancora, 
i quali non fanno , nè debbo- 

• no 
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no fare altro Audio , che di 
difendere colf armi, e collo 
fpargi mento , fe occorra, del 
proprio fangue,la fantaFede 
Cattolica , contra quei fuoiin-* 
furiati nemici, o perfavellare 
più giufto^ tartarei MiniAri ^ 
che ardifcono di moleAarla? 

* Aggiugniamo alle prefate 
Religioni gli Ordini degli Spe- 
dalierh,- e di alcuni Religiofi 
ClauArali , comedi S Spirito 
in Salila ; de’ Gefuati foppref- 
fi da Clemente VIIII. di San 
Giovanni; di Dio, detti, Ben-\ 
fratelli' ;l dr Sant’ Ippolito*, e 
i Betlemmitici ^ di recente 
iAicuiti nelle Indie Occiden-: 
tali , e confermati in vera 
Religione dalla Santità di No-? 
Aro Sig. c Clemente : XI. re^ 
gnante. QueAi , quantunque 
abbiano SacerdotrLe Confef-; 

lori 
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fori decoro Religiofi, non han- 
no, ne poflono avere Audio 
regolato di Profeflòri , e ftu? 
denti, ftante P effere ciò in-» 
compatibile col loro Infutu- 
ro, tutto dedito alla cura de- 
gli Spedali , e degl’ Infermi . 
Polliamo addurne una prova 
incontraftabile , commemo- 
rando ciò^ che accadde all’ 
Ordine detto de’ Benfratelliy 
allorché , per efTervi flato in- 
trodotto lo Audio , alcuni an- 
ni dopo la fua erezione, fu 
eftinto dalla S. M.i di Cle- 
mente Vili, col primo Bre- 
ve , che; appena .allumo al 
Pontificato, promulgafle: al? 
legando per vera cagione di 
sì alto gaftigo , che Multi Con - 
fratrumftudiìs l'iter arum intendebànt , 
come fi legge nel Decreto 44- 

dello ftelfa. Pontefice , che, 

* \ ' 
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comincia Romani Pontificis ,• la' 
cui mercè fu quattro anni ap- 
pretto quella caritatevole Re- 
ligione rimetta in piedi , e per- 
fettamente reintegrata. 

Concedo però, che lo ftu-* 
dio, e le Icuole regolate fo- 
no attòlutamente neceflarie a 
gli altri Ordini Religioli, per 
lo totale adempimento delle 
loro obbligazioni , come quel- 
li che furono inftituiti, perchè 
porgeflèro ajuto a i Vefcovi, 
ed a i Parochi, nell’ ammi-: 
niftrare al Popolo i Sagramene 
ti, e nell’ iftruirlo , eammae- 
ftrarlo ne’ mifterj della Fede, 
e ne’ buoni coftumi , mercè 
delle Predicazioni , delle Mif- 
fioni, e delle Scuole, e d’al- 
tri limili impieghi, come gior- 
nalmente fanno , con pariedi- 
ficazionc^e profitto de’ fede* 
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ii, non pure gli Ordini Men- 
dicanti , ma eziandio i Che- 
rki Regolari , e la maggior 
parte delle Congregazioni 
Monadiche , le quali in prò 
de’ Proffimi , le preaccennate 
funzioni fi addogarono. 

Ma in quanto alle Religio- 
ni , che dedite alla contem- 
plazione delle cofe Divine, 
profetano vita folitaria , o 
perpetua claufura , come fo- 
no i Padri Certofini , gli Ere- 
miti Camaldolenfi,e diMon- 
tecorona , quelli del Monte- 
fenario- a noi vicini , incliti 
Alunni di S. Filippo Benizi, 
e i Monaci di S. Bafilio della 
ftretta Olfervanza del Tar- 
donin Ifpagna; quefte fin dai 
loro primo cominciamento 
hanno fempre efclufi gliftudj 
regolati , come meno al loro 

fi- 
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filenzio confacevoli;alche fi 
portarono i SS. Fondatori di 
quelle , non fenza grave pon- 
derazione , calcando P orme , 
e feguendo giufta lor pofla, 
P efemplo de’' Monaci anti- 
chi , i quali ( come non P ha 
potuto rivocare in dubbio il 
P. Mabillon nel fuo Trattato 
degli ftudj Monadici ) non 
avevano faputo indurii a da- 
re in tutti i loro Chioftri a 
gli ftudj ricetto ; e non per 
tanto Spiccarono fra loro di 
tempo in tempo, come pure 
oggigiorno veggiamo accade- 
re , fuggetti non meno per P 
efemplarità de’ coftumi , che 
per pregio di letteratura , ri- 
nomatilfimi . Quindi è chela 
S. M. di Clemente Vili, allor- 
ché trattoflì di riformare il 
prefato Ordine di S. t Bafilio, 
-ii detto 
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detto del Tardon nelle Spa- 
gne , vietò loro efpreZamen- 
te,non pure lo ltudio, ma Y 
ingerirfi in udir Confezioni 
di Secolari, e P annunziare a’ 
Popoli la Parola di Dio, co- 
me cofe poco alla loro Pro- 
feZione di Solitari confacevo- 
li , non che col lavoro ma- 
nuale per poco incompatibili . 

Cum Divi Bali hi Inflitutum monatti f x B “ L 
cum Jit , quidquid tpjius quietem , metft 
iranqumitatem impedire potè fi , autwu. 
perturbare , velati eleemojynas pete- - 
re , Confefjumes ftcularium àùdi- l6 f°*' Xm 
re. Ver bum Dei populo predicare ,tat inBui 
Collegia ad Philofophiam , vel TheoloJ arioMa - 
gtam ,feu alias fcientias addi[ceiidas&V”* r * 
h ab ere, [ey Religiofos ad Univerjita- J pLtif 
tes , fludiorum caafa , mittere , omnino Vecret. 
prohibemus , nè iftarum rerum [Indio “ umer0 
dediti , laudabile manuum laboris infti - ° 3 ’ 
tutam dejerant . &c. 

Ma parendomi ora abba- 
ca ftan- 
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ftanza aver di ciò favellato , 
e forfè con foverchia prolilfi- 
rà, mi farò lecito di ioggiu- 
gnere, conchiudendo quella 
breve fatica, che quanto ab- 
biamo efpolto fin ora , irre- 
fragabilmente , a mio giudi- 
zio, comprova, che i Mona- 
ci della Trappa , di Buon- 
follazzo , e di Cafamari fo- 
no veri Religiofi dell’ Ordi- 
ne di Cillercio , e che alla 
Offervanzaloro non debbeil 
titolo di novello Inftituto at- 
tribuii; tutto il loro tenore 
di vita ( come fi è fatto toccar 
con mano) in altro non con- 
fiftendo , che nella compiuta 
efecuzione di quella Regola- 
re Difciplina,la quale fioriva 
nell’ Ordine medefimo, ne i 
tempi avventurofi di S. Ber- 
nardo . E le io non temeifi d* 

in- 
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incorrere la taccia di troppo 
ardito , potrei con tutta verità 
allegare V ampia teftimonian- 
za,che io fteffo n 7 ebbi reite- 
ratamente P anno pattato dal- 
P Oracolo della viva voce del 
Santittimo Regnante Pontefi- 
ce Clemente XI. allorché in 
quello propofito , meco de- 
gnandoli favellare, ditte a chia- 
re note ; edere la noftra Offer- 
vanza dalla Chiefa approva- 
ta , come quella in cui niente 
altro , che P antico fervor 
Ciftercienie compiutamente 
rifiorir fi vedeva . Ma fe ta- 
luno non fapefle di leggieri in- 
durai a predare a i miei detti 
intera credenza; ecco la ftef- 
la verità comprovata a mara- 
viglia dal futteguente recen- 
tilfimo Breve , ove ad evi- 
denza rendefi manimetto, non 

Q2 aver- 
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averci la Santità Tua introdot- 
ti nella inligne Badia di Cafa- 
rnai , che per farvi allignar di 
bel nuovo y prima vum di di Ordititi 
Ci/ierciejj/is / vftitulum , regalar cinque 
d'ifciplmam : altra vie maggior- 
mente irrefragabile prova , 
calcare noi i fentieri , che i 
Santi Fondatori di Ciftercio 
ne divifarono. Quindi pon- 
ghiam fine , aderendo , che per 
legittima naturai confluen- 
za, la noftra Oflervanza non 
è , come vi ha chi lo fpaccia, 
tollerata folamente , ma ap- 
provata , e confermata dalla 
Santa Sede - y e da tanti Som- 
mi Pontefici, quanti fur que- 

? ,li , che l 7 Ordine Cifiercien- 
q fip dal fuo prillo nasci- 
mento, mercè delle loro be- 
nigniffime Bolle d’ approva- 
zione, rinvigorirono. 

Di - 



/ 



Digitized by Google 




*03 ( 245 ) ^ 

Diletto Fi/io Livio Glutini a ■ * 
Mediolano , Monache exprefse 
profefjo flrittioris Ob fervami# 
Ordtnis Ciflercienjìs . 

CLEMENS PP. XI. 

Dilette Fili. Salutoni 

Religionis zelus , vit#. . . . pro-s 
fequamur . Cum itaque Jìcut di - 
lettus Film nofier Annibai S. R. 

E. Cardinali^ Albanus nmeupa- 
■tus , no/ìer fecundum cameni ex 
fratre germano nepos , Abbas , 
feu perpetuus Commendai arins 
Monafterii ^Abbati# nuncupat# 
Cafemaris , Verulanen. Dicccef 
Or dini s Ciflercienjìs y No bis nu - 
per expojuit , ipfe pritn#vum di- 
tti Ordinis Infima um , Regala- 
remque difciplinamin Monaflerio 
huiu/inodi reintegrare cupicns , i# 

Q 3 vi» 
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vim f acuitati! , fibi a Nobis per 
quafdam noftras defuper in limi- 
li forma Brevis die vii. , Menfts 
Aprilis proxime elapfi expeditas 
litteras , attributi , a ditto Mona- 
Jlerio dilettai Film Abbatem , & 
Monachos Provincia Romana 
Congregatimi s Italia ditti Ordi- 
nis amover it, & in eorum locum 
diletto s pariter film Monachos 
Monafierii Beata Maria de la 
Troppe etiam nuucupati , Ordinis 
Imiti [modi tranflulerit , & fubro * 
gaverit, in pr a dittis veri) no (Iris 
litteris inter alia fiatuatur , ut a 
Jecundodittis Monachi s in primo- 
dittum Monaflerium Ca/amaris , 
ficut pramittitur iam admijjìs -, 
Àbbates Regulares ad ipjorum 
vitata , iuxta eormdem Monache - 

rum 
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rum ujum eligantur , ac Abbai 

buia [modi fetnper itului eligi de - 
beaty ipfe Amibai Cardinalii Ab~ 
bas 7 feu perpetuai Commendata - 
rius y éò quia Alonafierium huiuf- 
modi [ufficienti Monachorum nu- 
mero , qui ad ciufd. Abbatti de - 
ttionetn devenire vakant , deditu- 
tum de prafenti reperiatur >Tc -, 
qui ut idem Annibal Cardinalis 
Abbas , (cu perpetuai Commen- 
dai ariui ajjerit , Alonachui ex- 
pre/se prò feffus (tri {fiorii obfer - 
vanti# ditti Ordina exijlit , de 



tua fide , prudentia , integriate , 
vigilati ti a , <è" Religioni zelo plu- 
rimum in Domino confifui , 
Abbatem primoditti Monajlerii 
Cafie marii a nohii deputati piu - 
ri/rów defederei: Noi tepr#mijja- 




rum 
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rum meritorutn tuorum intuita 
fpecialibus . . . volentes , & a qui - 
bufvis &c ... cenfentes , fuppli - 
cationibus ipftus Annibalis Car - 
dinalis Abbatis , feu perpetui 
Commendatarìi , //afe fuper hoc 
humiliter porr e Bis , benigne incli- 
nati, de Venerabilium Fratrum 
noflrorum cjufdem S. R. E. Car - 
dinalium negotiis, & Confulta- 
tionibus Epifcoporum , & Regu- 
larium prapofitorum confitto , & 
attentis narratis , Te Abbatem 
primodiBi Monafferii Cafiema- 
ris , cum omnibus , & fingulis fa- 
cult atibus , praeminentiis , praro- 
gativis , auBoritate , gratiis , & 
indui tis, ac hono ribus, & oneri- 
bus folitis , & confuetis , ad mi 
vitam ,pro hac vice tantum , Au- 

tho- 
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thoritate Apo flolic a , tenore pro- 
feti tiurn conìlituimus , & deputa - 
f/zz/i* . Mandante s propterea in 
viriate S. ob e dienti £ , indigna - 

tionis naflr<e ,aliifique ar bitrii no- 
fin p ceni s omnibus , (ingulis me- 

morati Mona fieni JMonacbis , <&* 
per foni s , ut te ad demandatum 
tibi per preffentes Abbatis huju- 
fmodi officium , illiufque liberum 
exercitium , eorundem teno - 
m/; pricfentimn recipiant , 
mittant , teque recognofcant , é* 
//tó /;; omnibus httjufmodi officium 
concernentibus faveant , ér affi- 
flant , pareantque , cìr obediant 
refpeftivì' . - Ac deccrnentes ipfas 
prcefentcs literas firma s , validas , 
efficaccs exijlere , & fiore sfitto f- 
que plenarios 3 cr integros effie- 

. flus 
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ffus fortiri , obdnere , ac tibi 
in omnibus , & per omnia pieni f- 
Jime fu fr agavi , ficque in prce- 
mijjis per quofiumque Judices Or- 
dinarios , ér ‘Delegatos, edam 
caufarum Paludi Apoflolici Au- 
ditores iudicari , ir definiri de- 
bere , ac inritum — . ammari. 
Non objlantibus pramiffìs , & 
Coftitudonibus , & Or din adoni- 
bus Apo/lolicis , ac , quatenus o- 
pus fit , Mona Pierii , ér Ordinis 
prcefatorum Statuds , <£r Confue- 
tudinibus , Privilegiis . . . innova- 
ta. Quibus omnibus , & fingulh 
iUorum tenores — derogamus , 
ft eterifque contraria quibufcum- 
que . Datum Roma a pud S. Ma- 
riatti Maiorcm . Menfe Maio 
1717. Arno XVII. 
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APPRO V AZIONI 

Il Sig. Abate Gio: baùtta Cafotti legga il 
preferite libro , e riconofca,fe in elio li 
trovi cola alcuna repugnante a’ Dogmi 
della Santa Fede, e a’ boom collumi, e 
riferifca . Dato il dì 17. Dicembre 171 7. 

Tovimafo Buonaventura Arcivejcovo di Firenze . 

In elocuzione de’ riveriti comandamenti di 
V.S. llluttrifs. e Reverendilììm3 ho let~ 
to attentamente quello Breve Ragguaglio 
delle Cojlituziotti delle Badie della Troppa , 
di Buonfollazzo , e di Ga fornati della fretta 
0 [fervenza dell ’ Ordine Cijlercienfe ; e non 
ci ho trovato cofa repugnante a’ Dogmi 
della Santa Fede , o a’ buoni collumi , ma 
bensì il fiore , e la cima della Perfezione 
Evangelica, e lo Spirito di GiesùCrifto, 
che regna da per tutto in quelle Sante 
Leggi ; onde non è maraviglia , che l* 
efatta Ofièrvanzadi ette, abbia popolato 
per tanti Secoli di Santi il Cielo , ed 
abbia riaccefo a’ dì noftri 1’ antico fer- 
vore, e rinnovellata la primiera Purità 
dello flato Monallico. Giudico pertanto 
che fia degno della pubblica luce delle 
flampc, perchè la Lettura, eia Medita- 
zione delle verità, che qui fi contengo- 
no, può elTere utilifiìma all’edificazione, 
e de' Secolari, e de’ Religiofi . In fede 
di che di propria mano mi fottoferivo; 
quello dì 19. Dicembre 1717, 

Giovamùarijia C a/òtti . 

Attefa la fopraferitta Relazione fi (lampi . 
Tommafo Bunnavcntura Arciv. di Firenze. 

Il 
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Il Molto Rev. Padre Carlo Antonio Tub- 
bii Min Conventuale, fi compiaccia leg- 
gere , e rivedere con la lolita Tua atten- 
zione il prefente Libro intitolato: Breve 
R eguaglio delleCofhtuzioni della Badìa della 
Truppa, ec. e riferire, fé in elio vi fia co- 
fa alcuna repugnante alla S. Fede Cat- 
tolica , e a’ buoni coftumi Da t. nel S Ofi- 
zio di Firenze, li 20. Dicenib «717. 

F- V tncen&io Conti da Bergamo Inquif. Gen. 

Reverendi/i. Padre 

Spiegando in fe tutto il cattolico candore 
quelle facrofante melliflue Leggi, richia- 
mate pur oggi nella Tofcana , meritano , 
che fia loro aggiunto quello della pub- 
blica tace, a chiarezza, e conforto de’ 
Pufillanimi , che o trepidano, a porqùivi 
la mano all’ aratro, o portala, di leggie- 
ri fi rivolgono indietro. Tale è ’1 fenti- 
fnento, che inoflequio dell’ ordine dato- 
mi day. P. Rev. umilmente le rimetto. 

Croce quello dì 24. D/cemb. 17 17. 
i# F. Carlo Antonio Tubbii Min. Con». 

Attefa la fuddetta relazione fi rtampi* 

F. Vincenzio Conti Inquifit. Getter. 



Filippo Buonarroti Sen. Aud. di S. A. R. 
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Il M R.P. D.Gio: Gualberto Foli fi com- 
piaccia leggere, e rivedere quello Libro 
intitolato: Breve Ragguaglio , ec. e riferif- 
ca , fé in elio fi contenga cole repugnanti 
a! noftro vivere Ciltercienfe Monadico. 

D. Franco Lanuti Abate dt Settimo , e Capo del 
Governo Cifìerciettfe di Tofcana , ec . 

In elocuzione dei comandi della P. V.Re- 
ver ma ho letto quello Libro intitolato: 
Breve Ragguaglio delle Cuflituzioni delie Ba- 
die iella Troppa , ec. e l’ho trovato une- 
ruditiilìmo Ragguaglio, non foto della 
nollra Inflituzione Ciftercienfe# ma an- 
cora dell’ Origine , progrelfi , declina- 
menti.e reftaurazioni della ReIigiofa,e 
Regolare Monaftica Benedettina Oller- 
vanza; onde è da defiderarfi, che fia da- 
to alle {lampe : tanto piò, chedimoftran- 
do nelle dette Badie rinnovato il primi- 
ero rigore della vita Monaftica , potrà 
chiunque dalla mtfericordia dell* Aitia- 
mo riceverà quello fpirito di perfezione, 
eleggerli un tale Stato , e così rendere 
piò certa 1* opera della fua falute. Che 
è quanto è il mio fentimento : in fede 

Io D. Gio: Gualberto Foli mi /otto ferivo fu e/lo dt 
5 . Gennaio 1718 - 

Attefa la fuddetta relazione fi {lampi. 

D. Franco Lo nati Abate , cc> 
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ERRORI CORREZIONI 

Pag. veri*. 

4. 16. Clunianm- Cluniacenfe 
cenfe 

7. lo.Benenedidus Beneditfns 

18. 19. di S. Beue- di S. Bernardo 
detto 

33. 18 exemptìouem exemptìonum , unto* 
uriwium . man 

94. 6. illontm ìUcirtim 

95. 25. Jenziot Henriot 

136. 12. reflofcere reflorefcere 

162. 7 . ad ferum ad feram 

176. 1 8. admonantur admoneantur 
202. 19. lucerata ulcerata 
208. 23. c'tbu . cibo 
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